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PREMESSA 
 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre 
esercizi (2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 
118/2011, successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti 
dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno 
partecipato alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno 
abbandonato definitivamente i vecchi schemi ed adottato esclusivamente gli schemi 
armonizzati.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 
sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 
gestionali. 
Per quanto attiene agli schemi contabili, la struttura del bilancio armonizzato risulta più 
sintetica rispetto allo schema previgente; l’unità elementare di voto sale di un livello. 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre 
le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente 
struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
Conseguentemente anche i documenti necessari alla rendicontazione delle attività svolte 
durante l’esercizio hanno risentito delle innovazioni introdotte dalla riforma contabile, e 
risultano quindi più “sintetici”. 
 
Già nel previgente ordinamento era previsto che al Rendiconto della gestione fosse 
allegata una relazione dimostrativa dei risultati. 
In particolare l’art. 151 TUEL dispone art. 151 comma 6°: “Al rendiconto e' allegata una 
relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. 
L’art. 231 inoltre specifica: la relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto 
secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni.”; 
La necessità, tuttavia, di rendere più espliciti i dati contenuti nel rendiconto, che come 
detto sopra, sono rappresentati in un documento maggiormente sintetico rispetto al 
passato, ha indotto il legislatore a specificare ulteriormente, rispetto a prima, il contenuto 
della citata relazione: pertanto, l’art. 11 comma 6 dispone quale debba essere il contenuto 
minimo di detta relazione al rendiconto, ovvero: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 
comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
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principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di 
maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al 
comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e 
di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo 
dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al 
principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata 
al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi 
rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di 
revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in 
tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite 
debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione 
nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 
dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie 
per l'interpretazione del rendiconto. 

    
Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati 
conseguiti durante la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al 
corrispondente impiego delle stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di 
lungo termine, che operativi di breve e medio termine. 
 
I documenti principali che costituiscono il Rendiconto di gestione sono i seguenti: 
 Il Conto del Bilancio 
  Lo Stato Patrimoniale 
  Il Conto Economico 
   La relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa; 
 
Al Rendiconto sono inoltre allegati i seguenti documenti: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
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pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi 
della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di 
programmazione 2014 - 2020; 
j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 
k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni; 
l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 
termini di prescrizione; 
o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
Sono inoltre allegati: 
- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del 
bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di 
comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono 
allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet 
indicati nell'elenco; 
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 
 
Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, pertanto, 
nelle valutazioni sulla gestione, si è cercato di esporre gli argomenti con una struttura 
simile a quella del DUP, al fine di rendere omogenee e confrontabili le scelte operate in 
sede di programmazione.   
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1.1 - IL PROFILO ISTITUZIONALE 
 
In questo capitolo si dà una breve descrizione della struttura fondamentale dell’Ente.  
L’Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria 
autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne 
coordina lo sviluppo.  
 
Gli Organi Istituzionali 
Sono organi di governo del comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 
  
Il Consiglio, costituito in conformità alla Legge, ha autonomia organizzativa e funzionale, 
è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Ente, rappresenta 
l'intera Comunità dei Cittadini. Compie le scelte politico-amministrative per il 
raggiungimento delle finalità del Comune anche mediante approvazione di direttive 
generali, programmi, atti fondamentali ed indirizzi. 
 
La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta dal Sindaco, che la presiede, e 
dagli Assessori da questo nominati. 
La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune; opera in modo 
collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge attività 
propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. In particolare, nell'esercizio delle 
attribuzioni di governo e delle funzioni organizzative può proporre al Consiglio i 
regolamenti e adotta i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto 
dei criteri generali definiti dal Consiglio; propone allo stesso le linee programmatiche 
rendendo esecutivi tutti i provvedimenti da questo deliberati. 
 
La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e 
dallo Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, del Segretario 
Generale e dei Dirigenti. 
Nel 2019 gli organi di governo del Comune di Finale Ligure, eletti in data 26/05/2019, 
sono così composti: 

CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente De Sciora Franco  
Consigliere Frascherelli Ugo  
Consigliere Brichetto Clara  
Consigliere Casanova Claudio 
Consigliere Guzzi Andrea 
Consigliere Venerucci Delia 
Consigliere Rosa Marilena 
Consigliere Gattero Olga 
Consigliere Rescigno Massimo 
Consigliere Mamberto Carlo 
Consigliere Salpietro Laura 
Consigliere Dall’Ara Delfino 
Consigliere Gualberti Massimo 
Consigliere Geremia Marinella 
Consigliere Cervone Pier Paolo 
Consigliere Fasciolo Camilla 
Consigliere Cileno Tiziana 
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GIUNTA COMUNALE 
 
 

Sindaco Frascherelli Ugo  
Assessore Guzzi Andrea - Vicesindaco 
Assessore Brichetto Clara  
Assessore Venerucci Delia  
Assessore Casanova Claudio  
Assessore Rosa Marilena  
 
 
Lo Statuto  
 
Lo statuto dell’Ente attualmente in vigore è stato approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 124 in data 20/11/2000, e modificato: con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 81 in data 18/12/2003, con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 65 in data 06/11/2008, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 in data 
30/11/2008 e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 in data 26/02/2014. 
 
1.2 - LO SCENARIO 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi 
strategica, delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione degli indirizzi generali di natura strategica. 
In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: le caratteristiche della popolazione, del territorio e 
dell'ambiente. 
 
1.2.1 TABELLE DI SUPPORTO PER LA DESCRIZIONE DELLO SCENARIO DELL’ENTE   
  

DATI AL 31/12/2019  
    POPOLAZIONE 

Popolazione residente (ab.) 11.341 
Nuclei familiari (n.) 5968 

 
DATI AL 31/12/2019      

TERRITORIO E AMBIENTE 
Circoscrizioni (n.) 0 
Frazioni geografiche (n.) 11 
Superficie Comune (Kmq) 34.54 
Superficie urbana (Kmq) 3,00 
Lunghezza delle strade esterne (Km) 77,00 
- di cui in territorio montano (Km) 0,00 
Lunghezza delle strade interne (Km) 33,00 
- di cui in territorio montano (Km) 0,00 
Piano urbanistico comunale 
approvato 

SI 
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Piano urbanistico comunale adottato: SI 
PUO insediamenti produttivi: SI 
- industriali SI 
- artigianali SI 
- commerciali SI 
Piano urbano del traffico: SI 
Piano energetico ambientale 
comunale: 

NO 

 
 
 
1.3 L’ASSETTO ORGANIZZATIVO 
 
 

L'organigramma è stato approvato con Deliberazione di Giunta comunale n. 147 del 
04/07/2019.  
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Categoria e posizione 

economica 
In servizio  

numero 
Categoria e posizione 

economica 
In servizio 

numero 
 

A.1 0 C.1 12  

A.2 0 C.2 7  

A.3 0 C.3 8  

A.4 0 C.4 12  

A.5 0 C.5 7  

B.1 2 D.1 7  

B.2 7 D.2 10  

B.3 4 D.3 8  

B.4 12 D.4 4  

B.5 10 D.5 3  

B.6 9 D.6 2  

B.7 4 Dirigente 3  

TOTALE 48 TOTALE 83  

 
 
Totale personale  al 31-12-2019: 
di ruolo n.   128       
fuori ruolo n.   3             
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La distribuzione del personale al 31/12/2019 tra le aree del Comune: 
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA  
Categoria N. in servizio Categoria N. in servizio  

A 0 A 0  
B 19 B 3  
C 11 C 4  
D 9 D 5  

Dir 1 Dir 1  
Totale 40 Totale 13  

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA  
Categoria N. in servizio Categoria N. in servizio  

A 0 A 0  

B 1 B 2  
C 21 C 2  
D 4 D 2  

Dir 0 Dir 0  
Totale 26 Totale 6  

ALTRE AREE TOTALE 
Categoria N. in servizio Categoria N. in servizio 

A 0 A 0 
B 23 B 48 
C 8 C 46 
D 14 D 34 

Dir 1 Dir 3 
Totale 46 TOTALE 131 
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L'Area delle Posizione Organizzative è stata individuata con Deliberazione di 
Giunta Comunale N. 180 del 19/09/2019. 

 

 
 
Il nuovo CCNL del 21 maggio 2018 disciplina l'area delle Posizioni Organizzative 

agli artt. 13,14,15,17 e 18. 
I criteri da seguire per l'individuazione delle Posizioni Organizzative sono di 

natura esclusivamente professionale in armonia con le esigenze organizzative 
dell'Ente. 

L'individuazione delle P.O. è direttamente connessa alla struttura organizzativa del 
Comune di Finale Ligure. Il loro ruolo è infatti connesso alle scelte della struttura e 
alla dimensione dell'Ente stesso. 

Il criterio per l'individuazione si basa su alcuni elementi che sono considerati 
caratterizzanti l'organizzazione del Comune e che tengono conto per ciascun 
dipendente individuato: 

- dei requisiti culturali posseduti 
- dell'esperienza professionale 
- dei titoli di studio e di servizio 
- delle attitudini individuali 
- delle esigenze collettive 
Gli elementi sopra elencati fanno riferimento ai curriculum professionali e 

all'eventuale colloquio con i Dirigenti delle Aree. 
L'incarico di P.O. è conferito dal Dirigente per un periodo di norma annuale, che 

non potrà in ogni caso superare il periodo massimo di tre anni stabilito dall'art. 14 del 
CCNL 21/5/2018. 

Il conferimento di P.O. può essere revocato anche prima della scadenza con atto 
scritto e motivato ai sensi dell'art. 14, comma 3) CCNL 21/5/2018. 
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Posizioni Organizzative 
 
Ai sensi del CCNL 26.05.2018 Comparto personale dipendente - Regioni Enti 

Locali, gli incarichi di Posizione Organizzativa ad oggi coferiti, con decorrenza 
01.11.2019, sono i seguenti: 

 
SETTORE DIPENDENTE 

Turismo/ cultura/ sport/ demografici Morasso Stefano 

Sociale (ATS e comune)/ istruzione De Cet Marina 

Avvocatura Rocca Massimiliano 

Appalti/ contratti/ provveditorato/ espropri Vacante 

Risorse umane/ segreteria comando Anselmo Anna 

Lavori pubblici/ servizi ambientali Vacante 

Finanze/ finanziamenti europei/partecipate Santi Antonella 

Urbanistica/ edilizia/ sue/ suap Scotto Dario 

 
Alta specializzazione 
 

 Attribuzione di incarico di alta specializzazione di Direttore Sociale – Distretto 
Sociosanitario n. 5 Finalese, presso i Servizi Distrettuali, Ponteprimo Stefania, ai sensi 
dell'art. 110/II del D.Lgs. n. 267/2000. Decreto N 17 del 29/10/2019, ulteriore differimento 
del termine finale al 31/12/2019. 
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1.4 ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI   -   GLI ORGANISMI GESTIONALI 

 
Denominazione UM 31/12/2019 

Consorzi nr. 1 
Unione di comuni nr. 1 
Società di capitali nr. 7 
Concessioni nr. 5 
Fondazioni nr. 2 

 
 
 
 

LE SOCIETA’ PARTECIPATE 
 
 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza Oneri  

 sito WEB Partec. attività svolte 
 

impegno per l'ente Anno  2018 

PROMOFINALE S.c.r.l. www.promofinale.it 45,00000 CESSATA con 
decorrenza 
31/12/2019. La societa' 
ha come oggetto 
sociale quello di 
valorizzare e 
promuovere il 
territorio attraverso la 
realizzazione di 
progetti di sviluppo 
economico e la 
realizzazione di servizi 
pubblicitari. 
 

31-12-
2050 

                
0,00 

             
789,83 

PONENTE CONGRESSI 
S.c.r.l. 

www.pontecongressi.it/ 10,00000 Società in liquidazione 
dal 29/07/2017. 
Societa' non piu' attiva. 
Nessuna funzione 
attribuita. La società ha 
come oggetto sociale 
quello di sviluppare la 
promozione del 
segmento turistico 
congressuale della 
Provincia di Savona. 
 

31-12-
2050 

                
0,00 

             -
568,00 

CONSORZIO PER LA 
DEPURAZIONE DELLE 
ACQUE DI SCARICO 
DEL SAVONESE S.p.A. 

www.depuratore.sv.it 4,67000 La societa' ha come 
oggetto sociale servizi 
di depurazione e 
smaltimento delle 
acque di scarico, 
l'attivita' di 
depurazione rifiuti, 
servizi idrici, 
distribuzione acqua e 
servizi di fognatura. 
contratto di servizio 
affidato in house dalla 
Provincia di Savona 
per l'affidamento del 

31-12-
2070 

          
499.223,00 

           
30.654,00 
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servizio di 
depurazione delle 
acque della gestione 
dell'acquedotto e delle 
fognature. 
 
 

I.P.S. Insediamenti 
Produttivi Savonesi 
S.c.p.a. 

www.ips.sv.it 1,55000 La società consortile 
(che non ha fini di 
lucro) si propone di 
studiare, promuovere e 
realizzare programmi e 
piani di sviluppo 
economico, in coerenza 
con le scelte 
programmatorie e 
pianificatorie degli enti 
pubblici della 
provincia di Savona. 
 
 

31-12-
2050 

            
8.540,00 

         -
223.402,00 

BANCA POPOLARE 
ETICA S.c.p.a. 

www.bancaetica.it 0,01000 Nessuna funzione 
attribuita. La società si 
propone di gestire le 
risorse finanziarie di 
famiglie, donne, 
uomini, 
organizzazioni, società 
di ogni tipo ed enti, 
orientando i  loro 
risparmi e disponibilità 
verso la realizzazione 
del bene comune della 
collettività. 
 
 

31-12-
2100 

                
0,00 

        
2.273.208,00 

I.R.E. S.p.A. www.ireliguria.it 0,04800 Nessuna funzione 
attribuita. La societa' 
ha come oggetto 
sociale  la 
“Riorganizzazione 
delle partecipazioni 
societarie in materia di 
infrastrutture, energia 
ed edilizia residenziale 
pubblica” 
 
 

31-12-
2050 

                
0,00 

           
14.377,00 

TPL LINEA S.p.A (vedasi 
deliberazione di C.C. n. 20 
del 03/03/2016 con la 
quale si approva il 
progetto di fusione con 
ACTS SpA) 

www.tpllinea.it 4,33500 Partecipata Diretta dal 
10/06/2016 data in cui  
avvenuta 
l'incorporazione con 
ACTS. La societa' si 
occupa di traporto 
pubblico locale ed ad 
un contratto di servizio 
aggiudicato tramite 
gara ad evidenza 
pubblica, affidato dalla 
Provincia di Savona 
che scade il 
31/12/2017 
 
 

31-12-
2050 

           
20.592,24 

          
664.748,00 

FINALE AMBIENTE 
S.p.A 

www.finaleambiente.it 99,10000 Gestione nell'ambito 
del Finalese, o 

31-12-
2050 

        
4.147.985,51 

           
16.683,00 
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comunque della 
Provincia di Savona, 
delle attività inerenti 
pubblici servizi 
municipali, in 
conformità alla 
legislazione vigente. In 
particolare sono stati 
affidati i servizi di 
igiene ambientale e di 
gestione: parcometri, 
cimiteriali, porticciolo 
turistico e spiaggia 
Malpasso. 
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Nella presente sezione si forniscono le informazioni sui risultati finanziari ed economico-
patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del rendiconto e nella valutazione delle 
singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la 
valutazione dell’operato dell’amministrazione. 
 
 

1. IL CONTO DEL BILANCIO 
 
Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni 
contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. 
Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio 
comprende, distintamente per residui e competenza:  
a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora 
da riscuotere; 
b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora 
da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal 
fondo pluriennale vincolato. 
Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 
provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle 
ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in 
bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 
Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di 
competenza e della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine 
dell'esercizio. 
 
1.1 Riepilogo della gestione finanziaria. 

Per consentire una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi 
indicati negli strumenti di programmazione, si pongono a confronto i dati di sintesi del 
bilancio di previsione iniziale e definitivo con i dati finali del conto del bilancio. 

 

CONFRONTO CON PREVISIONI INIZIALI: 

ENTRATA  

T IT O L O D E N O M IN A Z IO N E
P re v is io n e  

in iz ia le
A c c e rta m e n ti

%  d i 

re a liz z a z io n e

F P V  p a rte  c o rre n te 3 0 6 .5 2 3 ,0 6
F P V  p a rte  c a p i ta le 3 6 2 .2 0 0 ,0 0

T IT O L O  1
E n tra te  c o rre n ti  d i  n a tu ra  tr ib u ta r ia , 
c o n tr ib u tiv a  e  p e re q u a tiv a 1 8 .6 6 7 .5 5 5 ,2 5 1 9 .4 8 0 .9 7 8 ,3 7 1 0 4 ,3 6 %

T IT O L O  2 T ra s fe r im en ti  c o rren ti 2 .7 7 6 .1 7 2 ,9 5 2 .0 8 4 .3 2 6 ,1 9 7 5 ,0 8 %
T IT O L O  3 E n tra te  ex tra tr ib u ta r ie 5 .4 3 9 .3 7 9 ,4 3 4 .4 1 3 .2 8 1 ,1 5 8 1 ,1 4 %
T IT O L O  4 E n tra te  in  c o n to  c a p i ta le 6 .5 6 2 .1 1 5 ,0 0 1 .2 9 1 .8 2 6 ,9 6 1 9 ,6 9 %

T IT O L O  5
E n tra te  d a  r id u z io n e  d i  a ttiv i tà  
fin a n z ia r ie 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

T IT O L O  6 A c c e n s io n e  p re s ti ti 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

T IT O L O  7
A n tic ip a z io n i  d a  i s ti tu to  
te s o riere / c a s s ie re 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,0 0 %

T IT O L O  9 E n tra te  p er  c o n to  te rz i  e  p a r ti te  d i  g i ro 5 .0 4 0 .0 0 0 ,0 0 3 .2 1 0 .2 2 9 ,3 0 6 3 ,7 0 %

T O T A L E  T IT O L I 4 2 .1 5 3 .9 4 5 ,6 9 3 0 .4 8 0 .6 4 1 ,9 7 7 2 ,3 1 %

 



 19

SPESA  

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

iniziale
Impegni

% di 

realizzazione

TITOLO 1 Correnti 26.163.162,66 21.076.921,11 80,56%

TITOLO 2 In conto capitale 6.670.911,00 4.290.732,02 64,32%

TITOLO 3 Per incremento di attività finanziarie 21.000,00 20.592,24 98,06%

TITOLO 4 Rimborso di prestiti 1.258.872,03 1.006.993,97 79,99%

TITOLO 5
Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 3.000.000,00 0,00 0,00%

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.040.000,00 3.210.229,30 63,70%

TOTALE TITOLI 42.153.945,69 29.605.468,64 70,23%   
 

CONFRONTO CON PREVISIONI DEFINITIVE: 

ENTRATA  

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Accertamenti

% di 

realizzazione

FPV parte corrente 142.910,92

FPV parte capitale 4.604.275,40

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.291.411,37

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

19.430.380,02
19.480.978,37 100,26%

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 3.127.546,16 2.084.326,19 66,64%

TITOLO 3 Entrate extratributarie 5.775.285,91 4.413.281,15 76,42%

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 7.339.977,82 1.291.826,96 17,60%

TITOLO 5
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie

0,00
0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

3.000.000,00
0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.878.000,00 3.210.229,30 54,61%

TOTALE TITOLI 53.589.787,60 30.480.641,97 56,88%

 

SPESA  
 

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Impegni

% di 

realizzazione

TITOLO 1 Correnti 27.686.845,53 21.076.921,11 76,13%

TITOLO 2 In conto capitale 15.745.070,04 4.290.732,02 27,25%

TITOLO 3 Per incremento di attività finanziarie 21.000,00 20.592,24 98,06%

TITOLO 4 Rimborso di prestiti 1.258.872,03 1.006.993,97 79,99%

TITOLO 5
Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 3.000.000,00 0,00 0,00%

TITOLO 9 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.878.000,00 3.210.229,30 54,61%

TOTALE TITOLI 53.589.787,60 29.605.468,64 55,24%  
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1.2 Le variazioni al bilancio. 
Il bilancio di previsione finanziario 2019-2021 è stato approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 111 del 19/12/2018. 
Durante l’anno, nel rispetto del principio generale della flessibilità del bilancio, al fine di 
consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Amministrazione, anche 
mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione, di cui si dirà in un’apposita 
sezione, nonché adeguare gli stanziamenti delle entrate all’effettivo andamento delle 
riscossione e degli accertamenti, sono intervenute le seguenti variazioni: 
 
VARIAZIONI DI COMPETENZA DEI DIRIGENTI: 
 
tipo atto num.atto del descrizione 

Provv.Dirig. 277 19/12/2018
33 BIS -  Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per 
la rigenerazione del patrimonio verde comunale - 

Provv.Dirig. 280 19/12/2018

34 - Lavori di manutenzione straordinaria delle 
pavimentazioni stradali afferenti un tratto del Lungomare 
Migliorini sito in frazione Finalpia 

Provv.Dirig. 165 17/12/201835 - TIMBRATORI 
Provv.Dirig. 278 19/12/201836 - SEMAFORO 

Provv.Dirig. 514 14/12/2018

37 Censimento Permanente della Popolazione e delle 
Abitazioni per il 2018” e compensi ISTAT per indagine 
multiscopo. Accertamento entrata.  Variazione di bilancio e 
reimputazione impegni di spesa. 

Provv.Dirig. 281 19/12/2018
38 - INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE CIMTERO 
GORRA 

Provv.Dirig. 279 19/12/201839 - PAVIMENTAZIONI STRADADALI 

Provv.Dirig. 282 19/12/2018

40 - Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per 
Manutenzione straordinaria/pronto intervento degli impianti 
di pubblica illuminazione gestiti in economia dal Comune di 
Finale Ligure per l'annualità 2018/2019. 

Provv.Dirig. 283 19/12/2018

41 - Intervento di realizzazione nuovo impianto di 
illuminazione campo sportivo F. Borel. Variazione di bilancio e 
reimputazione impegni di spesa. 

Provv.Dirig. 285 19/12/2018

42 - Lavori di ricostruzione di un tratto del muro d'argine 
sinistro del Torrente Aquila in Via Fiume a Finalborgo. 
Variazione di bilancio e reimputazione impegni di spesa. 

Provv.Dirig. 284 19/12/201843 - serramneti scuole 

Provv.Dirig. 286 19/12/2018

44 - Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la 
`Manutenzione ordinaria/straordinaria/pronto intervento 
delle strade comunali e relative infrastrutture per l'annualità 
2018/2019`. 

Provv.Dirig. 528 20/12/2018
45 - Affidamento tramite il MEPA della fornitura apparecchi 
Telesalvalavita Beghelli. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 287 19/12/2018
46 - Accordo Quadro art. 54 del D.Lgs 50/2016 per la 
manutenzione straordinaria/pronto intervento arenili liberi 

Provv.Dirig. 288 19/12/2018
47 - Lavori di `Completamento pavimentazione e sottoservizi 
Vico Castelli” 

Provv.Dirig. 289 19/12/2018

48 - Protocollo di Intesa tra la Provincia di Savona ed il 
Comune di Finale Ligure per la realizzazione di opere di 
costruzione definitiva della rotatoria posta all'intersezione fra 
la S.P. 490 “del Colle del Melogno 

Provv.Dirig. 290 20/12/2018

49 - Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la 
manutenzione  straordinaria/pronto intervento degli immobili 
del patrimonio comunale e relative pertinenze annualità 
2018/2019 
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Provv.Dirig. 291 20/12/2018

50 - Interventi manutenzione straordinaria presso locale di 
proprietà comunale sito in Via Brunenghi n. 162 da destinarsi a 
sede dell'Associazione NOI X VOI. 

Provv.Dirig. 502 21/12/2018
51 - Fornitura di arredi per Scuole primaria e secondaria di 
primo grado 

Provv.Dirig. 529 21/12/2018
52 - Fornitura attrezzatura tecnica e musicale per Sala Prove 
del Comune di Finale Ligure – Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 164 10/12/201853 - SERVER SIAPON 

Provv.Dirig. 297 19/12/2018

54 - Lavori di manutenzione straordinaria presso le centrali 
termiche dell'Istituto Secondario di I grado Aycardi-Ghiglieri 
di Piazza Deledda e del plesso scolastico di Via Brunenghi 64. 

Provv.Dirig. 298 20/12/2018
55 - Lavori di riqualificazione urbana in località Finalpia - 1° 
lotto: Via Drione, Via Molinetti, Via Santuario 

Provv.Dirig. 299 20/12/2018
56 - Intervento di Completamento della passeggiata a mare nel 
tratto Finalpia-Varigotti 

Provv.Dirig. 301 24/12/2018

57 - Accordo Quadro di cui all'art. 59 del D.Lgs 163/2006 per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria/pronto intervento 
della rete idrica/fognaria 

Provv.Dirig. 302 24/12/2018

58 - Accordo Quadro ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016 per la 
manutenzione straordinaria/pronto intervento rete acque 
meteoriche anno 2018. 

Provv.Dirig. 304 24/12/2018

59 - Accordo Quadro ex Art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la 
manutenzione straordinaria e pronto intervento sugli immobili 
del patrimonio comunale 

Provv.Dirig. 305 24/12/2018
60 - Lavori di `Restauro, risanamento conservativo e 
completamento del Teatro Aycardi in Finalborgo`. 

Provv.Dirig. 168 28/11/2018

61 - Incentivi per l'attività di liquidazione e accertamento in 
materia di ICI (imposta comunale sugli immobili) svolta 
nell'anno 2018 per il recupero evasione - Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 316 28/12/2018

62 - Lavori di realizzazione nuovo impianto di pubblica 
illuminazione a servizio della passeggiata a mare adiacente la 
SS1 Aurelia compresa tra la galleria del Capo Caprazzoppa ed 
il confine con il Comune di Borgio Verezzi - Approvazione 
progetto ese 

Provv.Dirig. 171 21/12/2018

63 - Impegno di spesa per somme relative agli amministratori 
ed al personale dipendente da erogare nel corso degli anni 
2018 e 2019 e relative all'esercizio 2018 

Provv.Dirig. 312 27/12/2018
64 - Opere di consolidamento porto turistico di Capo San 
Donato. 1° lotto funzionale. 

Provv.Dirig. 173 28/12/2018

65 - Sistema di videosorveglianza comunale. Nuovi allacci di 
rete e/o revisione di quelli esistenti. Cronoprogramma della 
fornitura e conseguenti variazioni del Bilancio Pluriennale. 

Provv.Dirig. 306 24/12/2018
66 - Fonitura di cestini artistici da ubicarsi nelle vie di 
Finalborgo - determinazione a contrarre - impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 310 27/12/2018

67- Fornitura tramite ODA sul MEPA di panchine in legno e di 
doghe di ricambio per panchine in legno - determina a 
contrarre -  affidamento - impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 313 28/12/2018
68 - Interventi strutturali per la messa in sicurezza plessi 
scolastici 

Provv.Dirig. 314 28/12/2018
69 - Lavori di inserimento di impianto ascensore presso 
Palazzo Ruffini, Via Pertica 24. 

Provv.Dirig. 165 10/12/2018
70 - Convenzione Consip Reti locali 6 - Messa a norma del 
cablaggio strutturato – Ufficio Anagrafe. 

Provv.Dirig. 315 28/12/2018

 71 - Trasferimento fondi alla Società FINALE AMBIENTE 
S.p.A. per la realizzazione di lavori indifferibili ed urgenti 
presso il porto di Capo San Donato a seguito degli eventi 
meteomarini avversi del 29 e 30 ottobre 2018. Variazione di b 
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Provv.Dirig. 317 28/12/2018

72 - Lavori di manutenzione straordinaria presso la centrale 
termica ed impianti connessi del Complesso di Santa Caterina 
in Finalborgo. 

Provv.Dirig. 308 24/12/201873 - PONTE PORA 

Provv.Dirig. 320 31/12/2018

74 - Accordo quadro di cui all'art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la 
manutenzione ordinaria straordinaria/pronto intervento rete 
acque meteoriche anno 2018. 

Provv.Dirig. 293 31/12/2018 75 - BECCHIGNOLO 

Provv.Dirig. 500 08/01/2020

STORNO - DISTRETTO SOCIALE: servizio di pronta 
accoglienza per minori in stato di abbandono ed emergenza 
sociale- Differimento convenzione ed integrazione impegno 
per l'anno 2019- 

Provv.Dirig. 7 08/01/2019

STORNO - DISTRETTO SOCIALE: impegno dei fondi relativi 
ai servizi per infanzia distrettuali aderenti alla 
sperimentazione voucher nidi del contributo 

Provv.Dirig. 12 10/01/2019

STORNO - Bonus idrico.-Storno di fondi dal capitolo 9301 al 
capitolo 8882 per l'anno 2019-impegno di spesa e approvazione 
bozza di convenzione con i CAF per l'espletamento delle 
pratiche per l'anno 2019. 

Provv.Dirig. 2 10/01/2019

STORNO - Determina a contrarre  per la fornitura  di badge 
per i terminali di rilevazione presenze. Impegno di spesa. CIG 
ZA32697BE3 . 

Provv.Dirig. 10 15/01/2019

STORNO - Accordo di Programma “Sentieri del Finalese” tra il 
Comune di Finale Ligure (Ente Capofila) e alcuni Comuni 
appartenenti al GAL Valli Savonesi ai fini della candidatura ai 
bandi per la presentazione di domande di sostegno e 
pagamento al PSR 

Provv.Dirig. 18 21/01/2019STORNO - Gestione servizi fiscali dell'Ente 

Provv.Dirig. 25 18/01/2019
STORNO - Organizzazione dell'evento `Agrumare` - Finalpia 
2-3 febbraio 2019. Impegno di spesa ed affidamento incarichi. 

Provv.Dirig. 4 07/01/2019

STORNO - Spese per commissioni e tenuta conto applicate da 
Ente Poste Italiane Spa per l'accredito dei bollettini di conto 
corrente postale dedicati alla riscossione del Canone 

Provv.Dirig. 37 29/01/2019

STORNO - Azioni promozionali finalizzate alla valorizzazione 
del territorio:  realizzazione foto/video shooting per il loro 
utilizzo sul magazine Mbuk Bike of the Year - Shoot 2019 e sul 
portale www.BikeRadar.com.  Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 24 30/01/2019

STORNO-Sistema di connettività pubblica per il Comune di 
Finale Ligure di cui all'accordo quadro stipulato da Consip 
“SPC2” - Impegno di spesa per canoni di connettività. 

Provv.Dirig. 33 05/02/2019
STORNO - Canoni e indennità di pagamento per utilizzo beni 
del demanio idrico 

Provv.Dirig. 67 21/02/2019STORNO - SALONE AGROALIMENTARE 

Provv.Dirig. 82 06/03/2019
STORNO - Allestimento e gestione della   mostra  “Periscano 
Tutti i Tiranni 

Provv.Dirig. 83 08/03/2019

STORNO - Ambito Sociale - Partecipazione a giornata 
formativa IV Convegno Adolescenza, terra di mezzo: 
psicopatologia in adolescenza – Diagnosi, cura e suggestioni 
sociali - Genova 21/03/2019. Storno di fondi dal Capitolo 9172 
al Capitolo 9250 

Provv.Dirig. 66 11/03/2019

STORNO - Affidamento diretto tramite MEPA della fornitura 
di olio motore per il funzionamento dei  mezzi comunali. 
Determina a contrarre. Storno e Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 74 14/03/2019

STORNO - Campo sportivo `Felice BOREL` - procedura di 
riomologazione - pagamento spese alla Lega Nazionale 
Dilettanti - storno - impegno si spesa. 
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Provv.Dirig. 80 20/03/2019
STORNO - Stampa rappresentazioni grafiche da posizionarsi 
nel sottopasso di Via Brunenghi 

Provv.Dirig. 84 22/03/2019

STORNO - Realizzazione nuovo impianto di pubblica 
illuminazione a servizio della passeggiata a mare adiacente la 
S.S.1 Aurelia compresa tra la galleria del Capo di Caprazoppa 
ed il confine con il Comune di Borgio 

Provv.Dirig. 99 20/03/2019

STORNO - Affidamento incarico professionale per la 
redazione di certificato di idoneità statica annuale per n° 2 
palchi di proprietà del Comune di Finale Ligure 

Provv.Dirig. 37 29/03/2019

STORNO - Affidamento mediante procedura negoziata del 
servizio di manutenzione, riparazioni meccaniche e 
sostituzione di pneumatici per i veicoli in dotazione al 
Comune di Finale Ligure 

Provv.Dirig. 113 02/04/2019

STORNO - Servizio Pubblica Istruzione – Rinnovo carta 
tachigrafica autista di scuolabus presso la Camera di 
Commercio 

Provv.Dirig. 99 04/04/2019

STORNO - Versamenti da effettuare a favore del Consorzio per 
la Depurazione delle Acque di scarico del Savonese S.p.A. in 
conto esercizio anno 2019. 

Provv.Dirig. 122 08/04/2019STORNO - Organizzazione evento “Mare in Piazza” 
Provv.Dirig. 123 09/04/2019STORNO - BUS NAVETTA 

Provv.Dirig. 136 03/04/2019
STORNO - Affidamento incarico di redazione piani 
d'emergenza per le manifestazioni di pubblico spettacolo 

Provv.Dirig. 125 09/04/2019STORNO - arene candide 
Provv.Dirig. 143 23/04/2019STORNO - CONCERTO I MAGGIO 

Provv.Dirig. 142 23/04/2019

STORNO - Realizzazione eventi nell'ambito della rassegna 
“Odissea, un Racconto Mediterraneo”: 26 giugno – 2 luglio – 
10 luglio 2019. Impegno di spesa a favore del Teatro Pubblico 
Ligure. 

Provv.Dirig. 146 29/04/2019STORNO- Fornitura di nr 3000 guide `Finale Ligure` 

Provv.Dirig. 82 03/05/2019
STORNO -  Acquisto arredi per sala corsi informatica al terzo 
piano 

Provv.Dirig. 160 06/05/2019

STORNO - Ambito Territoriale Sociale n.22 Finalese - 
Affidamento parziale del servizio di assistenza domiciliare, 
assistenza sociale  e del servizio di sostegno socio-educativo 
per MINORI e DISABILI  - Determinazione a contrattare. 

Provv.Dirig. 163 08/05/2019
STORNO - Affidamento incarico realizzazione concerto 
`Musica a Teatro`: Teatro Aycardi - 17 maggio 2019. 

Provv.Dirig. 166 13/05/2019

STORNO - Riapertura Teatro Aycardi - 17 maggio 2018. 
Impegno di spesa per service  interno/esterno a favore di 
Cisque Service di Lorenzo Vicino. 

Provv.Dirig. 121 09/05/2019

STORNO - Gestione del Centro di Educazione Ambientale 
(CEA) del Finalese nell’ambito del Sistema Regionale di 
Educazione Ambientale. 

Provv.Dirig. 124 09/05/2019

STORNO - Determinazione a contrarre per la fornitura di 
ancoraggi da installarsi su alberature site sul territorio 
comunale. 

Provv.Dirig. 157 03/05/2019
STORNO - Nido Infanzia Il Cucciolo - Bozza di convenzione 
con il Consorzio Sociale Il Sestante – anno 2019. 

Provv.Dirig. 177 20/05/2019

STORNO - : implementazione del servizio di bus-navetta 
gratuito per località le Mànie in occasione dell'evento 
denominato “24 H of Finale” 

Provv.Dirig. 85 09/05/2019
STORNO - Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche - 
fornitura blocchi numerati per spuntisti. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 179 23/05/2019

STORNO - Approvazione avviso pubblico in relazione ad una 
procedura di selezione per titoli finalizzata al conferimento di 
1 incarico di Revisore Contabile Indipendente 



 24

Provv.Dirig. 182 30/05/2019
STORNO - acquisto e sostituzione adesivi per bus-navetta 
gratuito 

Provv.Dirig. 92 30/05/2019STORNO - ADG Informatica e Punto Luce impianti elettrici 

Provv.Dirig. 107 30/05/2019
STORNO - Fornitura di n. 2 Businnes Key USB per la firma 
digitale. 

Provv.Dirig. 140 03/06/2019STORNO - SUA INCARICO 
Provv.Dirig. 191 06/06/2019STORNO - Fornitura di nr 10.000 mappe topografiche 
Provv.Dirig. 195 07/06/2019STORNO - DISTRETTO SOCIALE: progetto PAIDEIA 
Provv.Dirig. 97 10/06/2019STORNO - Fornitura acqua potabile - 
Provv.Dirig. 198 07/06/2019STORNO - PALAZZO RICCI 

Provv.Dirig. 205 18/06/2019
STORNO - Rinnovo servizi per prosecuzione procedure di 
implementazione RGDP 

Provv.Dirig. 164 03/07/2019
STORNO - Fornitura di materiale idraulico per aree verdi. 
Storno e integrazione impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 125 09/07/2019STORNO - STRAORDINARIO PERSONALE 

Provv.Dirig. 236 03/04/2019
STORNO - Spostamento ed accordatura pianoforte presso i 
Chiostri di Santa Caterina 

Provv.Dirig. 165 04/07/2019

STORNO - Realizzazione di rampa di accesso all'auditorium 
presso il Complesso di Santa Caterina in Finalborgo. 
Approvazione Progetto Definitivo. Storno capitolo di bilancio. 
Affidamento incarico per la progettazione strutturale. 
Approvazione bozze Di 

Provv.Dirig. 227 11/07/2019

STORNO - “Laboratorio Ricci – sinergie per la memoria” - 
esposizione  “La Musica in Edicola”: realizzazione cartoline. 
Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 240 16/07/2019

STORNO - Acquisto vestiario ed calzature antiinfortunistiche 
per personale addetto al supporto logistico ed alla 
movimentazione materiali in servizio presso ufficio turismo. 
Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 111 12/07/2019

STORNO - Contratti di telefonia fissa e traffico dati ADSL - 
Impegni di spesa per il periodo dal 01.07.2019 a tutto il 
31.12.2019. 

Provv.Dirig. 251 24/07/2019

STORNO - Progetto tecnico Ludoteca 0-99 presentato dal 
Consorzio Sociale Il Sestante e ampliamento del contratto in 
essere per affidamento dei servizi di ludoteca comunale (art. 
106, comma 12 D.lgs. 50/2016). Integrazione impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 253 25/07/2019
STORNO -  Progetto SPRAR. Utenze per energia elettrica: 
storno contabile e impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 120 29/07/2019STORNO - Rimborso spese legali - Impegno e liquidazione. 

Provv.Dirig. 118 26/07/2019
STORNO - Mediatech Srl - Rinnovo trimestrale linea ADSL per 
progetto Sprar - Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 239 17/07/2019

STORNO - DISTRETTO SOCIALE: approvazione bando ad 
evidenza pubblica per l'individuazione di una figura di 
ricercatore per un progetto di ricerca socio ambientale sul 
territorio del Distretto sociosanitario n.5 Finalese. 

Provv.Dirig. 185 03/08/2019
STORNO - Piccole forniture inerenti l'Area 4 - Ufficio Tecnico. 
Storno e integrazione impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 268 09/08/2019
STORNO - Abbonamenti a quotidiani, periodici e riviste  per 
civica biblioteca. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 276 19/08/2019

STORNO - Avviso di gara Servizio di assistenza domicialiare, 
assitenza sociale e di sostegno socio-educativo per minori e 
disabili nel territorio Ambito Territoriale Sociale n. 22.  
Impegno di spesa per pubblicazione sulla G.U.R.I. 
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Provv.Dirig. 271 12/08/2019

STORNO - Utilizzo proventi dell'imposta di soggiorno 
vincolati CLT: acquisto e sostituzione nr 6 pannelli 
identificativi delle fermate del bus navetta turistico. Impegno 
di spesa a favore della ditta Serilab. 

Provv.Dirig. 273 14/08/2019STORNO - PESTO DA AMARE 

Provv.Dirig. 162 28/08/2019

STORNO - Servizio per la gestione e manutenzione dei tre 
pannelli a messaggio variabile per il Servizio Protezione Civile. 
Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 126 29/08/2019
STORNO - Restituzione somme pagate e non dovute per 
ICI/IMU. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 290 03/09/2019

STORNO - Manutenzione periodica annuale e monitoraggio 
degli impianti di deumidificazione della civica biblioteca. 
Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 853 03/09/2019
STORNO - Restituzione somme pagate e non dovute per IMU. 
Impegno di spesa e liquidazione. 

Provv.Dirig. 131 04/09/2019

STORNO - Delta Savona Srl. Piccole forniture materiale di 
consumo vario per l'ufficio informatico. Storno e integrazione 
impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 167 11/09/2019

STORNO - Noleggio a canone fisso di n. 1 dispositivo di 
controllo finalizzato al rilevamento della violazione delle 
norme di comportamento 

Provv.Dirig. 136 24/09/2019

STORNO - Affidamento servizio di stampa-imbustamento e 
successivo invio per postalizzazione a mezzo raccomandata 
AG di circa n. 300 accertamenti tributari IMU. 

Provv.Dirig. 132 09/09/2019
STORNO - LNET- Assistenza tecnica e servizi di hosting - 
fornitura servizi tramite MEPA. 

Provv.Dirig. 330 15/10/2019STORNO - Terramare, Finalpia 1-2 novembre 2019. 

Provv.Dirig. 317 04/10/2019
STORNO -  Partecipazione di nr. tre funzionari distrettuali al 
III incontro del Direttivo CNSA 

Provv.Dirig. 192 24/10/2019
STORNO - Implementazione della piattaforma sicra@web con 
il modulo J-smart. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 193 24/10/2019
STORNO - Acquisto di mobilio ed arredi per Settore Sicurezza 
Urbana. 

Provv.Dirig. 197 25/10/2019
STORNO - Fornitura di  prontuari delle violazioni alla 
circolazione stradale per il Comando di Polizia Municipale 

Provv.Dirig. 337 28/10/2019

STORNO - Acquisizione pubblicazioni a carattere locale, 
multimediali e materiali di consumo  per Biblioteca   
Mediateca   Finalese. 

Provv.Dirig. 155 04/11/2019
STORNO - Restituzione somme pagate e non dovute per IMU-
TASI e ICP. Impegno di spesa e liquidazione. 

Provv.Dirig. 158 07/11/2019
STORNO - Corso di formazione sulle fatture elettroniche e i 
casi di rifiuto. 

Provv.Dirig. 343 08/11/2019
STORNO - Acquisto attrezzature e beni di consumo vari per 
l'ufficio turismo 

Provv.Dirig. 210 11/11/2019STORNO - MISSIONI 

Provv.Dirig. 346 13/11/2019

STORNO - DISTRETTO SOCIALE coordinamento pedagogico 
- organizzazione evento formativo- storno, impegno per  spese 
di rappresentanza. 

Provv.Dirig. 353 19/11/2019STORNO - LUMINARIE 

Provv.Dirig. 361 19/11/2019
STORNO - Organizzazione spettacolo pirotecnico per la sera 
del 31 dicembre 2019. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 357 19/11/2019
STORNO - Affidamento incarico realizzazione Concerto di 
lancio 

Provv.Dirig. 363 22/11/2019STORNO - Realizzazione di un concerto gospel 

Provv.Dirig. 362 19/11/2019
STORNO - Realizzazione evento Studio54 Disco Band - 
Capodanno 2019 

Provv.Dirig. 366 26/11/2019STORNO - Spostamento ed accordatura pianoforte 
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Provv.Dirig. 367 26/11/2019STORNO - Organizzazione e gestione di due Influencer Tour 

Provv.Dirig. 368 26/11/2019
STORNO - Integrazione  al progetto Senza radici Noi migranti 
in una Terra chiamata Italia 

Provv.Dirig. 160 26/11/2019
STORNO - Restituzione somme pagate e non dovute per IMU 
e TASI. 

Provv.Dirig. 164 02/12/2018STORNO - Corso Agenti Contabili 

Provv.Dirig. 381 02/12/2019
STORNO  -  Sfilata e concerto bandistico in occasione dei 
festeggiamenti dell Immacolata Concezione 

Provv.Dirig. 388 04/12/2019

STORNO - Accordo  per l'istituzione del Coordinamento per  
lo Sviluppo e la competitività del Turismo nella provincia di 
Savona. Determinazione importo a favore della Camera di 
Commercio Riviere di Liguria - anno 2019: impegno di spesa e 
liquidazione 

Provv.Dirig. 389 27/11/2019

STORNO - Fornitura di striscione bifacciale con scritta 
`Bandiera Blu`. Impegno di spesa a favore della Ditta Serilab 
snc. 

Provv.Dirig. 402 04/12/2019
STORNO - Affidamento incarico professionale per 
organizzazione esposizione presso Oratorio dei Disciplinanti. 

Provv.Dirig. 401 03/12/2019
STORNO - Affidamento fornitura e posizionamento Alberi di 
Natale nel territorio Comunale per il periodo natalizio 2019. 

Provv.Dirig. 166 09/12/2019
STORNO impegno di spesa per implementazione banca dati e 
aggiornamento software in dotazione all'ufficio tributi. 

Provv.Dirig. 415 10/12/2019
Accordatura e manutenzione pianoforte ubicato presso 
l'Auditorium di Santa Caterina. 

Provv.Dirig. 403 06/12/2019STORNO - Concerto di Capodanno 

Provv.Dirig. 430 12/12/2019

STORNO Sistema  Bibliotecario  POLLUPICE -   Fondo per la 
promozone della lettura, della tutela e della valorizzazione del 
patrimonio librario di cui alla D.D.G.Ministero beni ed Attività 
Culturali n. 959  del 16/10/2019. Acc. ed impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 423 12/12/2019
STORNO - Organizzazione intrattenimento musicale con DJ 
set in occasione evento Capodanno in piazza 2020. 

Provv.Dirig. 416 10/12/2019

STORNO - Service audio-luci in occasione di due iniziative 
presso l'Auditorium di Santa Caterina. Impegno di spesa a 
favore della Ditta Cisque Service. 

Provv.Dirig. 436 17/12/2019

Convenzione con Jobel Soc. Coop. Soc. di Sanremo per la 
gestione delle attività previste nell'ambito del Progetto Sprar – 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati – 
Triennio 2018/2020. Modifica ed integrazione impegno di 
spesa. 

Provv.Dirig. 439 18/12/2019

STORNO - Noleggio generatore aria calda a grande portata per 
riscaldamento presso Auditorium di Santa Caterina. Impegno 
di spesa. 

Provv.Dirig. 236 17/12/2019

STORNO - Integrazione delle spese del servizio di gestione 
degli atti sanzionatori del Corpo di Polizia Municipale di 
Finale Ligure. 

Provv.Dirig. 293 18/12/2019
STORNO - Causa legale società Villa Messea S.r.l. / Comune 
di Finale Ligure – Ricorso nanti al Consiglio di Stato –  

Provv.Dirig. 426 12/12/2019

STORNO Fondo Nazionale per il sistema integrato dei servizi 
di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni per 
l’anno  2019-Contributo a favore delle scuole dell'infanzia del 
territorio . Impegno di spesa e contestuale liquidazione. 

Provv.Dirig. 0 06/12/2019

STORNO Sistema di connettività pubblica per il Comune di 
Finale Ligure di cui all'accordo quadro stipulato da Consip 
“SPC2” - Impegno di spesa ulteriore per canoni di connettività. 
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Provv.Dirig. 171 03/12/2019
STORNO - Rinnovo sistema di virtualizzazione - Acquisto 
soluzione Syneto tramite ODA  sul   Mepa. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 453 24/12/2019
Progetto SPRAR. Utenze e canoni storno contabile. 
Integrazione impegni di spesa 

Provv.Dirig. 456 30/12/2019

STORNO - Accordo  per l'istituzione del Coordinamento per  
lo Sviluppo e la competitività del Turismo nella provincia di 
Savona. 

Provv.Dirig. 310 24/12/2019Stanziamenti esigibilita fin acc 

Provv.Dirig. 247 30/12/2019

Noleggio a canone fisso di n. 1 dispositivo di controllo 
finalizzato al rilevamento della violazione delle norme di 
comportamento di cui all'art. 142 del Decreto Legislativo n. 
285/1992 (C.d.S.). Differimento termini contrattuali. 

Provv.Dirig. 330 30/12/2019STORNO - ACQUE METEORICHE 
 
tipo atto num.atto del descrizione 

Provv.Dirig. 443 19/12/2019 1 - MUDIF – Museo Diffuso del Finale 

Provv.Dirig. 296 23/12/2019 
2 - Fornitura e posa in opera di pavimentazione antitrauma 
da collocare nelle aree gioco pubbliche. 

Provv.Dirig. 294 23/12/2019 3 - Lavori di riqualificazione lungomare Migliorini – 1° lotto 

Provv.Dirig. 293 18/12/2019 
4 - Causa legale società Villa Messea S.r.l. / Comune di Finale 
Ligure 

Provv.Dirig. 241 23/12/2019 
5 - Fornitura armadio blindato per il Servizio Organizzazione 
Risorse Umane. 

Provv.Dirig. 290 23/12/2019 
6 - Intervento urgente ricostruzione tratto di argine in sponda 
sx torrente Pora per la stabilità del corpo stradale a seguito 
avverse condizioni atmosferiche del 23-24 Novembre 2019. 

Provv.Dirig. 291 23/12/2019 
7 - ACCORDO Quadro ex art. 54 DLgs. 50/16 per la 
“Rigenerazione del patrimonio verde comunale-Annualità 
2019-2020” 

Provv.Dirig. 295 23/12/2019 

8 - Accordo Quadro “Manutenzione straordinaria/pronto 
intervento degli impianti di pubblica illuminazione gestiti in 
economia dal Comune di Finale Ligure per l'annualità 
2019/2020”. 

Provv.Dirig. 292 23/12/2019 
9 - Lavori di ristrutturazione, ampliamento, adeguamento 
impiantistico e riqualificazione energetica della struttura 
sportiva Tennis Club Finale 

Provv.Dirig. 297 23/12/2019 
10 - Acquisto scale in alluminio da porre in dotazione ai 
cimiteri comunali in sostituzione di vetuste o mancanti. 

Provv.Dirig. 304 23/12/2019 
11 - Lavori di completamento dell'intervento di 
riqualificazione ed ampliamento dell'area cimiteriale in 
frazione Gorra. 

Provv.Dirig. 306 23/12/2019 
12 - Accordo Quadro art. 54 del D.Lgs 50/2016 per la 
manutenzione straordinaria/pronto intervento arenili liberi 
2018/2019. Variazione di bilancio e reimputazione impegni. 

Provv.Dirig. 303 23/12/2019 
13 - Lavori di inserimento di impianto ascensore il Palazzo 
Comunale (Palazzo Ruffini) Via Pertica, 24” 

Provv.Dirig. 305 23/12/2019 

14 - Protocollo di Intesa tra la Provincia di Savona ed il 
Comune di Finale Ligure per la realizzazione di opere di 
costruzione definitiva della rotatoria posta all'intersezione fra 
la S.P. 490 “del Colle del Melogno” 

Provv.Dirig. 446 24/12/2019 

15 - Sistema Bibliotecario `Pollupice” Fondo per la 
promozione della lettura della tutela e della volorizzazione 
del patrimonio librario di cui al D.D.G Ministero benei ed 
attività culturali n. 959/2019 
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Provv.Dirig. 301 23/12/2019 
16 - Fornitura e installazione pezzi di ricambio per parchi 
gioco di proprietà comunale 

Provv.Dirig. 168 13/12/2019 
17 - Converge – Acquisto n. 10 PC Lenovo mediante ODA 
SUL MEPA – Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 448 24/12/2019 
18 - Fornitura sedia per disabile per attività ludico-didattiche. 
Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 307 24/12/2019 
19 - Intervento di “Completamento della passeggiata a mare 
nel tratto Finalpia-Varigotti” 

Provv.Dirig. 245 24/12/2019 
20 - Impegno di spesa per somme relative agli amministratori 
ed al personale dipendente da erogare nel corso degli anni 
2019 e 2020 e relative all'esercizio 2019 

Provv.Dirig. 171 03/12/2019 21 - Server 

Provv.Dirig. 309 24/12/2019 

22 - Accordo quadro di cui all'art. 59 del D.Lgs 163/06 per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria/pronto intervento 
della rete idrica/fognaria ed interventi sugli arenili – anni 
2015/2016/2017 

Provv.Dirig. 302 23/12/2019 
23 - Fornitura di elementi di arredo artistici da ubicarsi nelle 
vie cittadine. 

Provv.Dirig. 311 24/12/2019 

24 - Accordo Quadro ex art. 54 DLgs 50/2016 per la 
manutenzione straordinaria/ pronto intervento degli 
immobili del patrimonio comunale e relative pertinenze 
annualità 2018/2019” 

Provv.Dirig. 452 24/12/2019 
25 - DISTRETTO SOCIALE:impegno di spesa relativo 
all'acconto del 70% del budget assegnato al Distretto Sociale 
Finalese per il Progetto `Interazioni`. 

Provv.Dirig. 447 24/12/2019 

26 - “Censimento Permanente della Popolazione e delle 
Abitazioni per il 2019” e compensi ISTAT per indagine 
multiscopo. Accertamento entrata. Impegno di spesa. 
Variazione di bilancio e reimputazione impegni di spesa. 

Provv.Dirig. 317 27/12/2019 
27 - Intervento urgente ricostruzione muro sottoscarpa Via 
Castelletto Superiore loc. Finalpia 

Provv.Dirig. 455 27/12/2019 
28 - Fornitura classificatori per tutela privacy documenti del 
Settore Servizi Sociali. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 315 27/12/2019 

29 - Lavori di manutenzione straordinaria presso la centrale 
termica ed impianti connessi del Complesso di Santa Caterina 
in Finalborgo. Variazione di bilancio e reimputazione 
impegni di spesa. Aggiornamento cronoprogramma lavori e 
pagamenti. 

Provv.Dirig. 314 27/12/2019 
30 - Restauro del portone ligneo e del portale lapideo del 
Palazzo Ricci in Finalborgo ed interventi di ripristino. 

Provv.Dirig. 454 27/12/2019 
31 - Avvocatura Civica - Determina dirigenziale n. 1051 del 12 
dicembre 2019 - Variazione esigibilità delle somme. 

Provv.Dirig. 300 23/12/2019 
32 - Intervento urgente ricostruzione muro sottoscarpa Via 
Pineta in loc. 

Provv.Dirig. 313 27/12/2019 
33 - Interventi strutturali per la messa in sicurezza plessi 
scolastici 

Provv.Dirig. 310 24/12/2019 
34 - Procedura aperta per l'affidamento degli “Interventi di 
manutenzione straordinaria presso la Scuola dell'infanzia e 
primaria di Finalmarina, Via Brunenghi 

Provv.Dirig. 312 27/12/2019 
35 - Lavori di manutenzione straordinaria presso le centrali 
termiche dell'Istituto Secondario di I grado Aycardi-Ghiglieri 

Provv.Dirig. 318 27/12/2019 
36 - Trasferimento fondi alla Società FINALE AMBIENTE 
S.p.A. 

Provv.Dirig. 174 27/12/2019 
37 - Incentivi per l'attività di liquidazione e accertamento in 
materia di ICI imposta comunale sugli immobili svolta 
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nell'anno 2019 per il recupero evasione -Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 175 27/12/2019 
38 - Incentivi per l'attività di liquidazione e accertamento in 
materia di IMU svolta nell'anno 2019 per il recupero evasione 
- Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 327 30/12/2019 39 - Lavori di riqualificazione Via Santuario 

Provv.Dirig. 462 31/12/2019 

40 - Avvocatura Civica - Compensi legali versati dalle parti 
soccombenti nelle cause definite con Sentenze favorevoli al 
Comune di Finale Ligure . Liquidazione e contestuale 
variazione di esigibilità. 

Provv.Dirig. 308 24/12/2019 
41 - Accordo quadro ex art. 54 D. Lgs. 50/2016 per la 
manutenzione ordinaria/straordinaria/pronto intervento 
delle strade comunali 

Provv.Dirig. 463 31/12/2019 

42 - Nuova procedura negoziata per fornitura di uno 
scuolabus adibito al trasporto scolastico con contestuale 
permuta e ritiro scuolabus usato. Determinazione a 
contrattare, approvazione elaborati di gara ed impegno di 
spesa. CIG: 8161487023. 

Provv.Dirig. 330 30/12/2019 
43 - Accordo quadro di cui all’art.54 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
per la manutenzione ordinaria/straordinaria/pronto 
intervento delle acque meteoriche anni 2019/2020 

Provv.Dirig. 459 30/12/2019 
44 - Fornitura di arredi per Scuola dell'Infanzia, Primaria e 
Secondaria di primo grado – Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 331 30/12/2019 

45 - Accordo quadro ex art. 54 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la 
manutenzione ordinaria/straordinaria/pronto intervento 
degli immobili del patrimonio comunale e relative pertinenze 
per l'annualità 2020. 

Provv.Dirig. 298 23/12/2019 46 - Progetto MUDIF Museo Diffuso del Finale 

Provv.Dirig. 172 24/12/2019 
47 - Convenzione CONSIP - Ditte diverse - Acquisto 
stampanti per gli uffici comunali. Impegno di spesa. 

Provv.Dirig. 334 31/12/2019 48 - INTERVENTI PORTO 

 
VARIAZIONI DI COMPETENZA DI GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE: 
 
Delib.Cons. 21 09/04/201950 - VARIAZIONE C.C. APRILE 2019 
Delib.Cons. 49 11/07/201953 - VARIAZIONE CC LUGLIO 2019 
Delib.Cons. 60 30/07/201954 ASSESTAMENTO GENERALE LUGLIO 2019 

Delib.Cons. 77 20/11/2019
57 - VARIAZIONE AL BILANCIO 2019-2021 C.C. 
NOVEMBRE 

 
 
Delib.Giunta 10 17/01/201944 - Riallineamento automatico previsioni di cassa 

Delib.Giunta 28 29/01/2019

STORNO - Adesione alla  Federazione  Europea  delle  Città  
Napoleoniche e all'Itinerario  Culturale  Europeo  intitolato 
“Destination Napoleon” certificato dal Consiglio d’Europa. 

Delib.Giunta 63 14/03/201947 VARIAZIONE G.C. marzo 2019 
Delib.Giunta 38 07/02/201945 - Riallineamento automatico previsioni di cassa 
Delib.Giunta 42 11/02/2019STORNO - IAT 
Delib.Giunta 55 28/02/201946 Riallineamento automatico previsioni di cassa 
Delib.Giunta 98 18/03/201949 - RENDICONTO 2018 
Delib.Giunta 97 15/03/201948 - Riallineamento automatico previsioni di cassa 
Delib.Giunta 98 11/04/201951 - PRELIEVO FONDO DI RISERVA 
Delib.Giunta 155 03/05/2019STORNO - INQUIETUDINE 
Delib.Giunta 138 27/06/201952 PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA 
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Delib.Giunta 224 17/07/2019

STORNO - Concessione patrocinio e contributo straordinario 
alla Genova Liguria Film Commission per la I ed. del “Digital 
Fiction Festival” - Fortezza di Castelfranco, 1-4 agosto 2019. 

Delib.Giunta 231 23/07/2019
STORNO - Organizzazione della 42^ edizione della 
manifestazione storica Viaggio nel Medioevo, Finalborgo 

Delib.Giunta 237 02/08/2019
STORNO - Approvazione bozze di convenzioni per la gestione 
degli uffici IAT 

Delib.Giunta 251 27/08/2019
Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021 ai sensi della  
lettera e-bis del comma 5-bis dell'art. 175 del Dlgs. 267/2000. 

Delib.Giunta 252 27/08/2019

STORNO - Concessione contributo straordinario a favore del 
Circolo degli Inquieti per l'organizzazione e la gestione 
dell'evento “Mare Inquieto`,  20-21-22 settembre 2019. 

Delib.Giunta 175 05/09/201955 - PRELEVAMENTO FONDO DI RISERVA 
Delib.Giunta 178 19/09/201956 - PRELIEVO FONDO DI RISERVA 

Delib.Giunta 182 26/09/2019
Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021 ai sensi della  
lettera e-bis del comma 5-bis dell'art. 175 del Dlgs. 267/2000. 

Delib.Giunta 276 23/09/2019
STORNO - Concessione contributo straordinario a favore 
dell'Associazione BeachClub2010 

Delib.Giunta 279 26/09/2019

STORNO - Concessione contributo straordinario al Consorzio 
per la Promozione Turistica e la Tutela del Territorio Finalese  
per il perseguimento di azioni finalizzate allo sviluppo del 
turismo outdoor ed esperienziale. 

Delib.Giunta 225 29/11/201958 - Variazione in via di urgenza novembre 2019 

Delib.Giunta 339 03/12/2019

STORNO - Finanziamenti a favore delle scuole per 
arricchimento offerta formativa per anno scolastico 2019/2020 
- Prenotazione impegno di spesa. 

Delib.Giunta 351 09/12/2019
STORNO - Concessione contributo straordinario alla 
Polisportiva Finale Outdoor Resort ASD 

Delib.Giunta 340 04/12/2019
STORNO - Finanziamento a favore del Centro Provinciale per 
l'Istruzione degli Adulti della Provincia di Savona 

 
 
Nel corso dell’esercizio sono stati inoltre effettuati i seguenti prelievi dal fondo di riserva, 
debitamente comunicati al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000: 
 
Delib.Giunta 98 11/04/201951 - PRELIEVO FONDO DI RISERVA 
Delib.Giunta 138 27/06/201952 -  PRELIEVO FONDO DI RISERVA 
Delib.Giunta 175 05/09/201955 - PRELIEVO FONDO DI RISERVA 
Delib.Giunta 178 19/09/201956 - PRELIEVO FONDO DI RISERVA 

 

Da ultimo, in sede di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui 
propedeutico alla formazione del rendiconto 2019, con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 63 del 09/04/2020 sono state adeguate le previsioni in entrata e in spesa del 
fondo pluriennale vincolato 2019. 

Nel corso del 2019 è stato applicato risultato di amministrazione per complessivi € 
4.291.411,37, così suddivisi tra i rispettivi vincoli:  

- Fondi accantonati € 73.560,64; 
- Fondi vincolati € 940.145,65; 
- Fondi destinati alle spese d’investimento € 361.837,23; 
- Fondi liberi € 2.915.867,85 
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1.3 Le risultanze finali del conto del bilancio: il risultato contabile di 
amministrazione. 

Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo disavanzo, se uguale a zero si 
definisce pareggio finanziario. 

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente scomposto in risultato 
della gestione di competenza ed in risultato della gestione residui. 

 

 
 

Di seguito si riporta il trend storico del risultato di amministrazione dell’ultimo 
quinquennio: 

TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI 
 

DESCRIZIONE 
 

2015 
 

2016 
 

2017 
 

2018 
 

2019 
 

Risultato finanziario 
contabile di 
amministrazione 
complessivo 
 

       8.251.045,91 9.517.942,77 13.245.100,27          14.067.307,87         14.304.912,37

 

Pagamenti per azioni 
esecutive non regolarizzate 
(in detrazione) 
 

               0,00                0,00                 0,00                 0,00                 0,00

 

Avanzo di 
amministrazione risultante 
dalla gestione finanziaria 
 

       8.251.045,91        9.517.942,77 13.245.100,27            14.067.307,87            14.304.912,37
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Si nota un'estrema variabilità nel tempo dell'avanzo di amministrazione, con aumenti 
progressivi. Tale aumento è soprattutto dovuto all'applicazione dei nuovi principi 
contabili, che impongono all'Ente di accertare tutte le somme, anche se di dubbia e di 
difficile esazione, garantendo nel tempo gli equilibri mediante lo stanziamento di un 
apposito fondo in spesa, non impegnabile: l'effetto è quello di aumentare, rispetto al 
passato, la massa di residui attivi non riscossi, e conseguentemente l'avanzo di 
amministrazione.  

Tale fenomeno si può facilmente rilevare se confrontato con gli accantonamenti 
calcolati nell'avanzo a titolo di fondo crediti dubbia esigibilità, che sono così dettagliati: 

 

DESCRIZIONE 
 

2015 
 

2016 
 

2017 
 

2018 
 

2019 
 

Accantonamento al fondo 
crediti dubbia esigibilità nel 
risultato di 
amministrazione 
 

1.314.058,33 1.297.265,31 3.409.453,39 6.091.457,13 8.646.570,42

 

Il 2019 ha tuttavia visto, anche a seguito dell’allentamento dei vincoli di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio costituzionale), un maggior impiego dell’avanzo di 
amministrazione, che conseguentemente è diminuito, per la realizzazione delle finalità 
perseguite dall’amministrazione. 

I risultati finanziari dell’esercizio assumono maggior rilevanza se si vanno a 
dettagliare nelle loro varie componenti. 

Individuando i componenti, si riesce a comprendere meglio il perché del formarsi di 
tali risultati. 

Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare tale scomposizione.  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE ( Avanzo + Disavanzo - ) NON APPLICATO (+) 9.775.896,50

MAGGIORI (+) O MINORI (-) RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI (+/-) -185.493,70

MINORI RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI (+) (-) 379.452,21

RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI 9.969.855,01

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE ( Avanzo + Disavanzo - ) APPLICATO (+/-) 4.291.411,37

FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI ENTRATA (+) 4.747.186,32

ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+) 30.480.641,97
 IMPEGNI A COMPETENZA (-) -29.605.468,64

 FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI SPESA (-)

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 9.913.771,02

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 19.883.626,03

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE (-) 498.030,49

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CAPITALE (-) 5.080.683,17

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 14.304.912,37

 GESTIONE RESIDUI

 GESTIONE DI COMPETENZA
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PRIMO METODO (di legge) 

  

FONDO DI CASSA FINALE 12.421.971,01 

+ RESIDUI ATTIVI (COMP.+RES.) 14.240.688,99 

- RESIDUI PASSIVI (COMP.+RES.) 6.779.033,97 

AVANZO AMMINISTRAZIONE 19.883.626,03 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 5578713,66 

Avanzo senza FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 14.304.912,37 

 
 

SECONDO METODO 

  

FONDO DI CASSA INIZIALE 13.597.693,36 

+ACCERTAMENTI TOTALI 43.679.787,36 

-IMPEGNI TOTALI 37.393.854,69 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (compreso FPV) 19.883.626,03 

 

TERZO METODO (delle economie) 
  

+ MAGGIORI ACCERTAM.TOTALI 0,00 
"=- MINORI ACCERTAM. TOTALI (compreso av.applicato) 14.256.041,64 
+ MINORI IMPEGNI TOTALI 18.785.057,51 
+ AVANZO VECCHIO non applicato. 9.775.896,50 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE SENZA FPV 14.304.912,37 

 

 
Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni che hanno 
portato a modificare i valori dei residui attivi e passivi, determinati nel rendiconto 
dell’anno precedente:  
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48.613,66
379.452,21
428.065,87

234.107,36

193.958,51

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa -100.998,39

TITOLO 2 Trasferimenti correnti -15.356,35
TITOLO 3 Entrate extratributarie -55.872,30
TITOLO 4 Entrate in conto capitale -6.321,43
TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,01
TITOLO 6 Accensione prestiti
TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro -6.945,24

-185.493,70

TITOLO 1  Correnti 320.153,99

TITOLO 2  In conto capitale 51.201,71

TITOLO 3  Per incremento attività finanziarie 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti

TITOLO 5  Chiusura anticipazioni ricevute dalla Tesoreria

TITOLO 7 Uscite per conto di terzi e partite di giro 8.096,51

379.452,21

Miglioramenti

Peggioramenti

Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di spesa:

SALDO della gestione residui

per maggiori accertamenti di residui attivi 
per economie di residui passivi

per eliminazione di residui attivi

 

 

In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso 
secondo la sua provenienza, dalla parte corrente, o dalla parte in conto capitale, del 
bilancio.  
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1) LA GESTIONE CORRENTE

Fondo pluriennale vincolato parte corrente (E) 142.910,92
Entrate correnti (Titolo I II e III) 25.978.585,71
Avanzo applicato alla parte corrente 566.867,32
Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto 
capitale applicata spese corrente ed atre entrate in conto capitale 
destinate alle spese correnti
Entrate correnti destinate alle spese in conto capitale ( - ) 139.074,39
TOTALE RISORSE CORRENTI 26.549.289,56

Spese titolo I 21.076.921,11
Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale 4.600,00
Spese Titolo IV per rimborso/estinzione quote capitale prestiti 1.006.993,97
Fondo pluriennale vincolato parte corrente (S) 498.030,49
TOTALE IMPIEGHI CORRENTI 22.586.545,57

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CORRENTE 3.962.743,99

2) LA GESTIONE C/CAPITALE

Entrate Titolo IV, Titolo V e Titolo VI 1.291.826,96
Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto 
capitale applicata a spese correnti ( - )
Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale (+) 139.074,39
Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (E) 4.604.275,40
Avanzo amministrazione applicato a investimenti 3.724.544,05
TOTALE RISORSE PARTE INVESTIMENTI 9.759.720,80
Spese Titolo II 4.290.732,02
Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale 4.600,00
Spese Titolo III 20.592,24
Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (S) 5.080.683,17
TOTALE IMPIEGHI PARTE INVESTIMENTI 9.387.407,43

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CAPITALE 372.313,37

3) LA GESTIONE DEI MOVIMENTI FONDI
Entrate Titolo VII 3.210.229,30
Spese Titolo V 3.210.229,30
RISULTATO MOVIMENTO FONDI 0,00

LA GESTIONE DI COMPETENZA

 
 

 

 

Infine, si rappresenta il risultato di amministrazione in base alla nuova composizione, 
come richiesto dall’art. 187 comma 1 del D.Lgs. 10 agosto 2000, n. 267, che classifica il  
risultato di amministrazione in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati:  
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La relazione sulla gestione riepiloga e illustra gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio e gli elenchi 
analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti che compongono il 
risultato di amministrazione di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3, descrivendo con 
riferimento alle componenti più rilevanti: 

a) la gestione delle entrate vincolate e destinate agli investimenti provenienti 
dagli esercizi precedenti, confluite nel risultato di amministrazione all’1 gennaio 
dell’esercizio oggetto di rendiconto: l’importo applicato al bilancio, le spese impegnate e 
pagate nel corso dell’esercizio di riferimento finanziate da tali risorse, la cancellazione dei 
residui, il loro importo alla fine dell’esercizio e le cause che non hanno ancora consentito 
di spenderle; 

b) le riduzioni dei fondi provenienti dagli esercizi precedenti, distinguendo gli 
utilizzi effettuati nel rispetto delle finalità e le riduzioni determinate dal venire meno dei 
rischi e delle passività potenziali per i quali erano stati accantonati; 

c) la formazione di nuove economie di spesa finanziate da entrate vincolate e 
destinate agli investimenti accertate nel corso dell’esercizio: il loro importo e le cause che 
hanno determinato le economie di spesa; 

d) le motivazioni della costituzione di nuovi e maggiori accantonamenti 
finanziati da entrate accertate nel corso dell’esercizio, indicando, per quelli effettuati in 
sede di predisposizione del rendiconto, se tali accantonamenti hanno determinato un 
incremento del disavanzo di amministrazione e le cause che non hanno consentito di 
effettuarli nel bilancio; 

Nella relazione della gestione sono altresì riportati gli elenchi analitici dei capitoli 
di spesa finanziati da un unico capitolo di entrata vincolata o da un unico capitolo di 
entrata destinata agli investimenti, che negli allegati a/2 e a/3 sono stati aggregati in 
un’unica voce. 

L’elenco analitico di tali capitoli segue gli schemi previsti per gli allegati a/2 e a/3. 
Infine la Relazione da atto della congruità di tutti gli accantonamenti nel risultato 

di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce e le 
motivazioni delle eventuali differenze rispetto agli accantonamenti minimi obbligatori 
previsti dai principi contabili. 

 
Si richiamano pertanto di seguito le risultanze dell’istruttoria compiuta sulle 
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diverse componenti del risultato di amministrazione al 31.12.2019, al netto di impegni ed 
accertamenti cancellati e confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine di essere 
reimputati negli esercizi 2020 e successivi. 

 
A) FONDI ACCANTONATI     Elenco A1 

 
Il Principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 

118/2011 prevede che la quota accantonata del risultato di amministrazione sia costituita 
da: 
1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro 
smaltimento) 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del 
verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa 
potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di 
amministrazione è liberata dal vincolo. 
L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito 
della cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato 
di amministrazione. 
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A1) Fondo anticipazione liquidità  
Le anticipazioni di liquidità sono definite dall’articolo 3, comma 17, della legge n. 
350/2003, come “operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di 
superare, entro il limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, una 
momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista idonea 
copertura di bilancio”. Le anticipazioni di liquidità non costituiscono indebitamento agli 
effetti dell’art. 119 della Costituzione e di norma si estinguono entro un anno.  
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria, come recentemente modificato 
dal Decreto del 01.08.2019, dispone che le anticipazioni di liquidità diverse dalle 
anticipazioni di Tesoreria siano registrate tra le accensioni di prestiti. 
Per le anticipazioni di liquidità che non devono essere chiuse entro l’anno (a rimborso 
pluriennale), l’evidenza contabile della natura di “anticipazione di liquidità che non 
comporta risorse aggiuntive” è costituita dall’iscrizione di un fondo anticipazione di 
liquidità nel titolo 4 della spesa (rimborso dei prestiti), di importo pari alle anticipazioni di 
liquidità incassate nell'esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a 
confluire nel risultato di amministrazione, come quota accantonata. 
Ciò impedisce qualunque utilizzo in bilancio di dette risorse per la copertura di pregressi 
disavanzi ovvero di spese diverse e ulteriori rispetto alla finalità tipica del pagamento dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili previsti dalla legge. 
Tipicamente sono attivabili tre tipologie di anticipazioni di liquidità, diverse da quelle di 
tesoreria: 
- le anticipazioni di cui al D.L. 35/2013, al D.L. n. 66/2014 e al D.L. n. 78/2015 
- le anticipazioni di cui all’articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 267 del 2000 
- le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazione di cui all’art. 243 ter 
del decreto legislativo n. 267 del 2000. 
Il Comune di Finale Ligure non ha beneficiato di alcuna anticipazione di liquidità di cui 
sopra e pertanto non ha effettuato accantonamenti a tale titolo nel risultato di 
amministrazione. 
 
A2) Fondo perdite società partecipate:  
I bilanci di previsione delle pubbliche amministrazioni locali devono prevedere un fondo 
vincolato per la copertura delle perdite degli organismi partecipati non immediatamente 
ripianate. La disposizione è stata introdotta dall’articolo 1, cc. 550 e seguenti della Legge 
147/13 (Legge di stabilità 2014) ed è entrato in vigore a pieno regime dal 2018, ed ha 
previsto un regime transitorio di prima applicazione già nel triennio 2015 – 2017. 
Pertanto dal 2018, nel caso in cui i soggetti partecipati presentino un risultato di esercizio o 
saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano 
nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non 
immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, 
compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della 
produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo accantonato è reso 
disponibile in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente 
partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto 
partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti partecipati ripianino in 
tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene 
reso disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla quota 
di partecipazione. 
Tale fondo: 
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- permette di evitare, in sede di bilancio di previsione, che la mancata considerazione delle 
perdite eventualmente riportate dall’organismo possa incidere negativamente sui futuri 
equilibri di bilancio; 
- favorisce la progressiva responsabilizzazione gestionale degli Enti soci, mediante una 
stringente correlazione tra le dinamiche economico-finanziarie degli organismi partecipati 
e quelle dei soci-affidanti. 
L’obbligo di creare il fondo per le perdite degli organismi partecipati riguarda tutte le 
pubbliche amministrazioni locali incluse nell’elenco Istat di cui all’articolo 1, comma 3 
della Legge 196/09, quindi anche i Comuni. 
Gli “organismi partecipati” che l’articolo 1, comma 550 considera ai fini della 
determinazione dell’accantonamento al fondo sono le aziende speciali, le istituzioni e le 
società partecipate.  
Sulla base dell’istruttoria compiuta dal competente ufficio, tale fondo, confluito nel 
risultato di amministrazione, è stato stimato in complessivi € 310,90 per il 2019, così 
distinto tra i vari organismi partecipati: 
 

Organismo partecipato Valore fondo 
I.P.S. € 254,10 
Soc. Consortile PONENTE CONGRESSI € 56,80 
Totale €  310,90 

 
Con riferimento ai fondi provenienti dagli esercizi precedenti, si elencano le 

riduzioni registrate, distinguendo gli utilizzi effettuati nel rispetto delle finalità e le 
riduzioni determinate dal venire meno dei rischi e delle passività potenziali per i quali 
erano stati accantonati, nonché, con riferimento alle entrate di competenza dell’esercizio,  
le motivazioni della costituzione di nuovi e maggiori accantonamenti: 
 

Organismo partecipato Valore fondo 
01/01/19 

Riduzion
i 

 

Soc. Consortile PROMOFINALE € 135,90 - €135.90 Liquidata e cessata al 31/12/19 
I.P.S. € 3462,7 -€ 3208,60 Perdita 2018 in parte ripianata 
Soc. Consortile PONENTE CONGRESSI € 56,80   
Totale €  3.655,40 - € 3344,50  

 
L’accantonamento risulta congruo in quanto rispettoso dell’importo stabilito dalla 
normativa (perdita rilevata dall’organismo partecipato in proporzione alla quota rilevata). 
 
A3) Accantonamento al fondo contenzioso (passività potenziali) 
Nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di 
soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di 
spese, in attesa degli esiti del giudizio, si e' in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento 
al quale non e' possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l'ente e' tenuto ad 
accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, 
stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato 
di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese 
derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine è necessaria la costituzione di un apposito 
fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già 
sorta, per la quale e' stato già assunto l'impegno, si conserva l'impegno e non si effettua 
l'accantonamento per la parte già impegnata. L'accantonamento riguarda solo il rischio di 
maggiori spese legate al contenzioso.  
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Con riferimento ai fondi provenienti dagli esercizi precedenti, si elencano le 
riduzioni registrate, distinguendo gli utilizzi effettuati nel rispetto delle finalità e le 
riduzioni determinate dal venire meno dei rischi e delle passività potenziali per i quali 
erano stati accantonati, nonché, con riferimento alle entrate di competenza dell’esercizio, le 
motivazioni della costituzione di nuovi e maggiori accantonamenti: 

 

 
Risorse 

accantonate  al 
1/1/ 2019 

Risorse 
applicate 

Cancellazioni 
Risorse 

accantonate  al 
31/12/ 2019 

Fondo passività potenziale – destinazione 
terreno Eurocamping 

28.000,00     28.000,00 

Fondo passività potenziali rendiconto 2016 - 
causa S.C.T.F. srl 

25.000,00   -25.000,00 0,00 

Fondo passività potenziali rendiconto 2016 - 
causa MANNI Alberto 

52.029,00     52.029,00 

D.F.B. Consiglio di Stato R.G. 5453/13 causa 
Cerisola Borbonese  

30.000,00 -30.000,00   0,00 

Fondo passività potenziale Consiglio di Stato 
R.G. 8287/09 causa Cerisola  

55.000,00   -55.000,00 0,00 

Fondo passività potenziale cooperativa 
Arcimedia R.G. 392/18 

101.250,00   -101.250,00 0,00 

Segnalazione DFB -Tributi 8.600,00 -8.510,00 -90,00 0,00 

 
 

 Accantonamenti in sede di rendiconto 2019 

Fondo passività potenziale R.G. 837/2011 Papini Luigi 
Stefano Maria 

 40.000,00 

Fondo passività potenziale  canoni mantenimento strutture ed attraversamenti su 
demanio fluviale anni precedenti al 2019 (Regione Liguria)  

166.863,58 

 
Pertanto, in relazione all’istruttoria compiuta, l’accantonamento complessivo al fondo per 
le passività potenziali, risulta pari ad € 236.892,58.  
L’accantonamento risulta congruo in quanto calcolato in relazione al prudente 
apprezzamento della probabilità di soccombenza nei contenziosi in essere, così come 
stimati dal competente ufficio. 
 
A4) Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in 
quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla 
possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. 
Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a 
quello dei residui attivi di dubbia e difficile esazione, è destinato a dare copertura alla 
cancellazione dei crediti, l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione 
al fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il 
risultato di amministrazione. 
L’art. 167 comma 2 TUEL prevede che una quota del risultato di amministrazione sia 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare e' determinato, 
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secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e 
non possa essere destinata ad altro utilizzo. 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187 TUEL, in sede di determinazione del risultato 
di amministrazione è accantonata una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità.  
Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi 
precedenti già esigibili. 
Per valutare la congruità del fondo, si provvede: 
b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, 
l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a 
seguito dell’operazione di riaccertamento; 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del 
rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno 
degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 
esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui 
alle lettera b) (residui attivi cancellati in quanto non corrispondenti ad obbligazioni 
giuridiche perfezionate) e d) (residui attivi cancellati ed imputati agli esercizi successivi) 
dell’allegato 5/2 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui, rispetto al totale 
dei residui attivi risultante dal rendiconto 2013. Tale percentuale di riduzione può essere 
applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da 
accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle 
annualità precedenti all’avvio della riforma. 
b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui 
al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  
Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 
a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui); 
b. rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con 
i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di 
ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 
c. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 
ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 
precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 
1, del D. Lgs. 118/2011, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del 
fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta 
come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.  
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, del D.Lgs. 118/2011, il disavanzo 
derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, compreso il primo accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità nel caso in cui il risultato di amministrazioni non 
presenti un importo sufficiente a comprenderlo, è  ripianato in non più di 30 esercizi a 
quote costanti.  
Fino all’esercizio 2018 compreso era prevista la possibilità di calcolare l’accantonamento al 
FCDE secondo il cosiddetto metodo semplificato: a decorrere dal rendiconto 2019, tuttavia, 
tale accantonamento può essere calcolato esclusivamente secondo il metodo ordinario: 
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l’eventuale maggiore disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato a 
quello ordinario può essere ripianato in quote costanti, in non più di quindici annualità, 
dall’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 39-quater del D.L. 162/2019, inserito in sede di 
conversione. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del 
consiglio dell’ente. 
Il Comune di Finale Ligure ha comunque effettuato il conteggio dell’accantonamento al 
FCDE utilizzando il metodo ordinario, anche negli scorsi esercizi, al fine di garantire la 
massima solidità del bilancio. 

In base all’istruttoria effettuata con la metodologia sopra descritta, l’accantonamento al 
fondo crediti dubbia esigibilità ammonta ad € 8.464.570,42, a fronte di residui attivi su cui 
viene calcolato pari ad € 10.317.975,40 (circa l’82%). 

Come sempre la scelta compiuta è quella di salvaguardare gli equilibri economico 
finanziari presenti e futuri: delle tre metodologie applicabili, che portano a diversi risultati 
in termini di somme da accantonare, è stata scelta la modalità più tutelante per l'ente, 
ovvero quella che accantona maggiore avanzo di amministrazione, rendendolo 
indisponibile per altri impieghi.  

Rispetto al 2018 si registra un forte incremento della quota accantonata al fondo crediti 
dubbia esigibilità a tutela del rischio di insolvenza dei creditori: tale maggior quota 
discende dall'incremento dei residui, con particolare riferimento a quelli relativi  alla lotta 
all’evasione tributaria, e dall’analisi approfondita sulla reale esigibilità delle entrate, 
soprattutto quelle con maggiore anzianità; tale analisi ha portato ad accantonare somme 
per un importo superiore a quanto definito in base a semplici regole matematiche, come 
quelle indicate nel principio contabile. 

L’accantonamento è stato pertanto portato, in percentuale rispetto alle entrate di 
riferimento, dal 73% all’82% circa. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli accantonamenti effettuati: 
 

descrizione 
entrata 

 cap. 
spesa residuo 

metodo 1: 
media 

semplice 

metodo 2: 
media 

ponderata 

metodo 3: 
media 

ponderata 

% di 
sval. 
Max 

ulteriore 
accantonamento 

non 
obbligatorio 

% di 
sval. 
Reale scelta 2019 

tari 895 2.198.900,30 1.445.268,07 1.673.558,25 1.614.440,80 76,11  76,11 1.673.558,25 

fitti 892 54.989,17 17.835,28 17.007,64 18.190,85 33,08  33,08 18.190,85 

evasione 
tributaria 898 4.449.238,40 2.960.573,63 3.822.345,34 3.248.406,91 85,91 0,00 85,91 3.822.345,34 

acquedotto 7529 96.802,41 52.678,41 47.982,46 59.448,34 61,41 37.354,07 100,00 96.802,41 

fognatura 7529 349.646,90 277.037,35 284.731,99 282.988,33 81,43 64.914,91 100,00 349.646,90 

depurazione 7529 105.871,12 59.555,63 59.167,80 77.923,27 73,60 27.947,85 100,00 105.871,12 

cosap 896 164.375,63 28.014,26 36.434,59 36.046,37 22,17 0,00 22,17 36.434,59 

cds 6751 2.147.088,39 1.407.587,50 1.610.657,88 1.561.513,94 75,02 0,00 75,02 1.610.657,88 

rimb. mutui 
consorzio 7528 620.899,83      0,00 620.899,83 100,00 620.899,83 

vedi elenco 2330 130.163,25 0,00 0,00 0,00 0,00 130.163,25 100,00 130.163,25 

          

totali  10.317.975,40 6.248.550,13 7.551.885,95 6.898.958,82  881.279,90 82,04 8.464.570,42 
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A5) Altri accantonamenti 
 

 
Fondi aumenti contrattuali da contratto collettivo nazionale del lavoro: 
Nel risultato di amministrazione risultano accantonati i fondi per il rinnovo contrattuale 
del personale dipendente (contratto sottoscritto in data 21/05/2018 e già scaduto) e dei 
dirigenti, non ancora sottoscritto a livello nazionale. 
Si evidenziano gli accantonamenti registrati nel risultato di amministrazione: 
- Personale dipendente: Accantonamento riferito all’anno 2019 -  € 44.000,00 
- Personale dirigente: 

Descrizione Importo 
Accantonamento al 31/12/2018 16.726,22 
Utilizzi nel 2019 0,00 
Accantonamento riferito all’anno 2019 4.500,00 
Totale 21.226,22 
 
- Segretario: 

Descrizione Importo 
Accantonamento al 31/12/2018 1.500,00 
Utilizzi nel 2019 0,00 
Accantonamento riferito all’anno 2019 1.500,00 
Totale 3.000,00 
L’accantonamento risulta congruo in quanto calcolato in relazione alle percentuali stabilite 
dalla legge in proporzione al personale in servizio, così come stimati dal competente 
ufficio. 
  
Indennità di fine mandato 
Le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell'ente, in 
considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di 
previsione, un apposito accantonamento, denominato "fondo spese per indennità di fine 
mandato del ....". Su tale capitolo non e' possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, 
l'economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabile. 
L’importo accantonato nel risultato di amministrazione a tale titolo è così determinato: 
 

Descrizione Importo 
Accantonamento al 31/12/2018 14.050,64 
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Utilizzi per liquidazione indennità nel corso del 2019 (in caso di fine 
mandato) 

-14.050,64 

Accantonamento riferito all’anno 2019 1.789,53 
Totale 1789,53 
 
 
Altri accantonamenti 

Nel corso della verifica degli equilibri di bilancio anno 2018, al fine di salvaguardare gli 
equilibri stessi futuri da una possibile scopertura relativa a spese già sostenute negli 
esercizi precedenti ormai chiusi con riferimento all’intervento inerente il ponte sul torrente 
Pora (squilibrio stimato pari ad € 235.649,14, a fronte della cancellazione dell'accertamento 
relativo al contributo regionale), si era ritenuto necessario accantonare una quota di 
avanzo libero; per la migliore tutela, tale accantonamento veniva operato nella misura 
massima indicata nella relazione, anche se lo squilibrio potrebbe realizzarsi per una quota 
inferiore, nel 2019 si è ritenuto di mantenere tale accantonamento. 

Sono state mantenute le somme già accantonate nel rendiconto 2018 per € 100.000,00 
relative alla passività potenziale sull’Imposta di pubblicità, nonché per € 309.874,13 
relative alla somme eventualmente da rimborsare per la convenzione con ITALGAS. 

Viene inoltre accantonata, come nel 2018, la cifra di € 21.000,00 per il futuro possibile 
finanziamento della quota annua a carico dell’ente relativa Piano industriale di TPL per il 
trasporto pubblico locale, qualora nel corso del 2020 non si realizzassero le entrate 
necessarie al finanziamento della spesa (non sono più infatti utilizzabili dal 2018 i proventi 
dei permessi di costruire per tale finalità).  

A seguito dell’emergenza Covid 19 la Società Partecipata TPL, società di trasporto 
pubblico ha segnalato con nota Prot. PRS/800 del 23 marzo 2020 una probabile perdita 
conseguente al calo dei ricavi da bigliettazione quantificabile nel 95%, perdita stimata 
superiore ai 2 milioni di euro. Pertanto, tenuto conto della quota di partecipazione del 
Comune di Finale Ligure si è previsto un accantonamento pari ad € 86.700,00. 
 
E’ stata prudenzialmente accantonata inoltre la somma di € 238.694,72 relativa alla quota 
dei mutui pagati dal Comune di Finale Ligure per i quali è previsto il rimborso da parte 
del Consorzio Depurazione Acque del Savonese ma per i quali risulta incerta la 
riscossione. 
 
Sono inoltre state accantonate le somme necessarie al finanziamento di Debiti Fuori 
Bilancio, come segnalati dal Dirigente dell’Area IV per € 20.424,77. 
 

    
  B) FONDI VINCOLATI   - Elenco A2    

 
Ai sensi dell’art. 187 comma 3ter del TUEL, costituiscono quota vincolata del 

risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo 
di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
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determinata; 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  
 
L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che 
hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è 
sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 
 
Si elencano pertanto le singole quote vincolate del risultato di amministrazione. 

 
Vincoli stabiliti dalla legge e dai principi contabili 

 

 
 
B1) Quota pari al 10% degli incassi relativi alle vendite di immobili 
Come previsto dall'articolo 56-bis, comma 11 del Dl 69/2013, convertito con modificazioni 
con la legge 98/2013, così come modificato dal D.L. 19 maggio 2015 n. 78, una quota pari al 
10% del valore delle risorse nette ricavabili dalla vendita del patrimonio immobiliare 
disponibile è destinata prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui e per la restante 
quota secondo quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. 
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Nell’anno 2019 il Comune di Finale Ligure non ha venduto patrimonio immobiliare, 
quindi non è stato necessario vincolare alcuna quota. 
Al 01/01/2019 la somma vincolata nel risultato di amministrazione era pari ad € 37.594,80,  
poiché di tale quota nulla è stato applicato la stessa è stata riportata al 31/12/2019. 
 
 
B2) Quota pari al 10% degli incassi da Permessi di costruire, da utilizzare per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche 
 
Gli artt. da 77 ad 82 del D.P.R. 380/2001 (T.U. in materia edilizia) contengono le 
disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico. Le singole normative regionali 
prevedono l’obbligo di vincolare una quota relativa agli oneri derivanti dal rilascio dei 
permessi di costruire per interventi di abbattimento delle barriere architettoniche. 
Per la Regione Liguria la quota ammonta al 10%. 
 
Per la gestione anno 2019 non si è provveduto a vincolare alcuna somma in quanto, come 
da attestazione del Dirigente Area IV, gli impegni relativi all'abbattimento delle barriere 
architettoniche sono quantificati in complessivi € 67.824,00, importo superiore alla soglia 
minima del 10% degli oneri di urbanizzazione incassati.  

 
Con riferimento alla gestione dell’entrata vincolata in questione, in relazione alla quota 
proveniente dagli esercizi precedenti e confluita nel risultato di amministrazione al 1 
gennaio, nel corso del 2019 è stato applicato al bilancio l’importo di € 130.000,00, per il 
finanziamento delle seguenti spese: 

Capitolo di 
bilancio 

Descrizione spesa Importo 
impegnato 

12332 
Ascensore Palazzo Ruffini 

 

130.00,00 

 
Al 31/12/2019, la somma vincolata nel risultato di amministrazione, a seguito della 
gestione sia della quota proveniente dagli esercizi precedenti, che dalla gestione di 
competenza, al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti, ammonta 
complessivamente ad € 4.293,37.  
 
B3) Entrate da permessi di costruire (al netto della quota pari al 10% per abbattimento 
barriere architettoniche) 
La legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’art. 1 comma 460, che a decorrere dal 1° gennaio 
2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso 
e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e 
alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività 
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di agricoltura nell’ambito urbano, e a spese di progettazione per opere pubbliche (inciso 
introdotto da ultimo dall’art. 1-bis, comma 1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 
16/10/2017, n.242).  
Pertanto a decorrere dall’esercizio 2018 tale tipologia di entrata deve essere considerata a 
natura vincolata e non destinata. 

 
Con riferimento alla gestione di competenza, si evidenziano i principali 

movimenti: 

Proventi concessioni 
edilizie 

Spesa 
impegnata 
Capitoli 

Descrizione Importo 
impegnato 

Economie 

Cap 1130 649.715,46 12305 Manutenzione straordinaria immobili 109.394,00   

    12330 Manutenzione Palazzo Ricci 30.000,00   

    12507 Manutenzione straordinaria macchinari 3.165,48   

    16105 Restauro Teatro Aycardi 36.258,89   

    17400 Impianti sportivi 4.313,53   

    18809 Manutenzione strade 59.363,42 -26.065,54 

    18832 Sistemazione strade Finalpia  20.000,00   

    30860 Illuminazione pubblica 29.550,87 -1.596,71 

    32000 Acquisto arredo urbano 34.793,18   

    32400 Restituzione oneri 12.388,71   

    32410 Restituzione oneri 50.713,67   

    42700 Manutenzione straordinaria verde pubblico 211.613,46 -380,56 

    16800 Manutenzione beni di interesse storico   -97,60 

    601.555,21 -28.140,41 

 
Al 31/12/2019, la somma vincolata nel risultato di amministrazione, a seguito 

della gestione sia della quota proveniente dagli esercizi precedenti, che dalla gestione di 
competenza, al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti, ammonta 
complessivamente ad € 76.300,66. 
 
B4) Entrate da monetizzazioni standard  
Anche questa entrata al pari dei proventi dei titoli abitativi edilizi deve essere considerata 
a natura vincolata. 

 
Con riferimento alla gestione di competenza, si evidenziano i principali 

movimenti: 

Proventi monetizzazioni 
Spesa 
impegnata 
Capitoli 

Descrizione Importo 
impegnato 

Economie 

Cap 1129 334.114,45 12305 Manutenzione straordinaria immobili 18.338,00   

    18809 Manutenzione strade 272.000,00   

    41705 Regimazione Acque Meteoriche 33.000,00   

    12305 Manutenzione straordinaria immobili   -13.942,33 

    18832 Sistemazione strade Finalpia    -14.894,85 

  
  

42700 Manutenzione straordinaria verde pubblico   -696,00 
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17400 
Manutenzione straordinaria impianti 
sportivi 

  -13.540,09 

    323.338,00 -43.073,27 

 
Al 31/12/2019, la somma vincolata nel risultato di amministrazione, a seguito 

della gestione sia della quota proveniente dagli esercizi precedenti, che dalla gestione di 
competenza, al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti, ammonta 
complessivamente ad € 53.849,72. 
 
B5) Sanzioni codice della strada (art. 208, L. 285/92) 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per 
violazioni del codice della strada, al totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, va 
dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante tale 
entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 

Con riferimento alla gestione dell’entrata vincolata in questione, in relazione alla 
quota proveniente dagli esercizi precedenti e confluita nel risultato di amministrazione al 
1 gennaio, nel corso del 2019 è stato applicato al bilancio l’importo di € 190.700,72, per il 
finanziamento delle seguenti spese: 

- € 34.656,67 per l’assunzione di vigili a tempo determinato; 
- € 151.728,02 per spese in conto capitale relative alla manutenzione delle strade. 
 

Sono stati inoltre cancellati i seguenti residui (compresi impegni finanziati dal 
fondo pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 non 
reimpegnati nell'esercizio 2019): 

 
Cap  Descrizione Impegni   tipologia 

6710 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER MANUT. 
ORD.STRADE,PIAZZE,PARCHEGGI ART. 208 831 -1.701,61 A 

2651 
UTILIZZO BENI DI TERZI SERVIZIO 
SICUREZZA URBANA (ART. 208 CDS) 444 -4.026,00 C 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 257 -483,52 A 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 512 -579,84 A 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 244 -9,94 A 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 245 -404,16 A 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 462 -7,32 A 

6590 

ACQUISTO BENI CONSUMO PER 
MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS 520 -235,05 A 

2523 

ONERI RIFLESSI PROGETTI DIVERSI DEL 
PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
(ART.208 C.D.S.) 415 -683,78 C 



 50

2570 
ACQUISTO BENI DI CONSUMO PERSONALE 
UFF. POLIZIA URBANA (ART.208 C.D.S) 356 -2.759,88 B 

2650 
SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO 
CIRCOLAZIONE - (ART.208 C.D.S.) 277 -102,59 A 

2650 
SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO 
CIRCOLAZIONE - (ART.208 C.D.S.) 423 -247,22 A 

2650 
SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO 
CIRCOLAZIONE - (ART.208 C.D.S.) 497 -156,76 A 

2650 
SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO 
CIRCOLAZIONE - (ART.208 C.D.S.) 808 -772,29 A 

2650 
SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO 
CIRCOLAZIONE - (ART.208 C.D.S.) 1054 -115,20 A 

2651 
UTILIZZO BENI DI TERZI SERVIZIO 
SICUREZZA URBANA (ART. 208 CDS) 1227 -1.232,20 B 

6600 

ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER 
CIRCOLAZIONE E SEGNALETICA 
STRADALE- (ART.208 C.D.S.) 434 -484,82 A 

6600 

ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER 
CIRCOLAZIONE E SEGNALETICA 
STRADALE- (ART.208 C.D.S.) 846 -4.185,92 A 

6713 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E 
DELLA SEGNALETICA STRADALE PER IL 
SETTORE SICUREZZA URBANA - (ART.208 
C.D.S.) 628 -1.342,00 B 

6713 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E 
DELLA SEGNALETICA STRADALE PER IL 
SETTORE SICUREZZA URBANA - (ART.208 
C.D.S.) 804 -2.304,29 B 

6713 

MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E 
DELLA SEGNALETICA STRADALE PER IL 
SETTORE SICUREZZA URBANA - (ART.208 
C.D.S.) 868 -215,33 B 

2553 

STRAORDINARIO ASSUNZIONI AGENTI 
STAGIONALI A PROGETTO (ART.208 C.D.S) 
(retribuzioni in denaro) 561 -240,96 C 

14212 

ACQUISTO MEZZI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA' - CDS 
- ART 208 472 -347,55 B 

18807 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE E MARCIAPIEDI FINANZIATE DA 
AVANZO VINCOLATO EX ART.208 CDS 955 -937,54 A 

30859 

MANUTENZIONE STRAORDIANRIA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE FINANZIATA 
DA APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE VINCOLATO EX ART. 
208 CDS 1158 -35.531,06 A 

30859 

MANUTENZIONE STRAORDIANRIA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE FINANZIATA 
DA APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE VINCOLATO EX ART. 
208 CDS 946 -374,57 A 
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30859 

MANUTENZIONE STRAORDIANRIA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE FINANZIATA 
DA APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE VINCOLATO EX ART. 
208 CDS 1158 -22,13 A 

18807 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE E MARCIAPIEDI FINANZIATE DA 
AVANZO VINCOLATO EX ART.208 CDS 1047 -2,82 A 

18807 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE E MARCIAPIEDI FINANZIATE DA 
AVANZO VINCOLATO EX ART.208 CDS 1007 -1.659,46 A 

Totale     -61.165,81   

 
 
Con riferimento alla gestione di competenza, si evidenza che l’accertamento 

complessivo per sanzioni al codice della strada ammonta ad €  1.463.109,90; a tale importo 
va dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante tale 
entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario, per un totale di € 
313.761,25. 

Pertanto le entrate vincolate ammontano complessivamente ad € 574.674,33.  
 
Si evidenziano nella tabella seguente le spese finanziate, distinte tra le diverse 

destinazioni di cui all’art. 208 CDS: 
 

Spesa Capitoli 
Importo 
impegnato 

Tipologia 

S2522-0-PROGETTI DIVERSI DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
(ART.208 C.D.S.) (retribuzioni in denaro)   C 
S2522-1-F.P.V. PROGETTI DIVERSI DEL PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO (ART.208 C.D.S.) (retribuzioni in denaro) € 0,00 C 
S2523-0-ONERI RIFLESSI PROGETTI DIVERSI DEL PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO (ART.208 C.D.S.) € 0,00 C 
S2523-1-F.P.V. ONERI RIFLESSI PROGETTI DIVERSI DEL PERSONALE A 
TEMPO INDETERMINATO (ART.208 C.D.S.) € 0,00 C 
S2530-0-FONDO PER LA PREVIDENZA ED ASSISTENZA INTEGRATIVA 
PERSONALE DI P.M. (ART.208 C.D.S.) € 28.368,00 C 
S2551-0-ASSUNZIONI AGENTI STAGIONALI A PROGETTO (ART.208 C.D.S) 
(retribuzioni in denaro) € 24.549,48 C 
S2552-0-ASSUNZIONI AGENTI STAGIONALI A PROGETTO(ART.208 C.D.S) 
(contributi sociali effettivi a carico dell'ente) € 7.881,39 C 
2552-1 € 100,00 C 
S2553-0-STRAORDINARIO ASSUNZIONI AGENTI STAGIONALI A 
PROGETTO (ART.208 C.D.S) (retribuzioni in denaro) € 2.300,74 C 
2553-1 € 400,00 C 
S2554-0-INAIL ASSUNZIONI AGENTI STAGIONALI A PROGETTO(ART.208 
C.D.S) (contributi sociali effettivi a carico dell'ente) € 326,67 C 
S2570-0-ACQUISTO BENI DI CONSUMO PERSONALE UFF. POLIZIA 
URBANA (ART.208 C.D.S) € 5.707,30 B 
cap 2630 SPESE PER ATTREZZATURE E STRUMENTI INFORMATICI 
UFFICIO POLIZIA URBANA  14.591,20 B 
S2650-0-SPESE DIVERSE PER MIGLIORAMENTO CIRCOLAZIONE - 
(ART.208 C.D.S.) € 5.348,03 A 

S2651-0-UTILIZZO BENI DI TERZI SERVIZIO SICUREZZA URBANA (ART. € 25.636,00 B 
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208 CDS) 

S2737-0-I.R.A.P. RELATIVA AI COMPENSI EROGATI PER PROGETTI DEL 
PERSONALE SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE (CAP 2522) (ART.208 C.D.S.) € 0,00 C 
S2737-1-F.P.V. I.R.A.P. RELATIVA AI COMPENSI EROGATI PER PROGETTI 
DEL PERSONALE SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE (CAP 2522) (ART.208 
C.D.S.) € 0,00 C 
S2740-0-I.R.A.P. RELATIVA ALLE ASSUNZIONI STAGIONALI A 
PROGETTO(CAP.2551) (ART.208 C.D.S.) € 2.258,98 C 
2740-1 € 50,00 C 
S6590-0-ACQUISTO BENI CONSUMO PER MANUTENZ. STRADE,PIAZZE E 
PARCHEGGI - ART 208 CDS € 19.841,70 C 
S6600-0-ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER CIRCOLAZIONE E 
SEGNALETICA STRADALE- (ART.208 C.D.S.) € 23.420,00 A 
S6680-0-POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' DI CONTROLLO ED 
ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
STRADALE (ART.208 C.D.S.) € 0,00 B 
S6710-0-PRESTAZIONI DI SERVIZI PER MANUT. 
ORD.STRADE,PIAZZE,PARCHEGGI (ART. 208) € 2.806,00 C 
cap 6719cap 6719 SERVIZI AUSILIARI PER IL SERVIZIO STRADE ART 2018    € 749,08 C 
S6713-0-MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DELLA 
SEGNALETICA STRADALE PER IL SETTORE SICUREZZA URBANA - 
(ART.208 C.D.S.) € 94.932,87 A 
S6714-0-MANUTENZIONE ORDINARIA STRADE - C.D.S. ART. 208 € 0,00 A 
S14200-0-ACQUISTO IMPIANTI E MACCHINARI PER SERVIZIO POLIZIA 
MUNICIPALE - (MEZZI PROPRI ART.208 C.D.S.) € 6.087,80 B 
S14201-0-ACQUISTO ATTREZZATURE PER IL SERVIZIO POLIZIA 
MUNICIPALE (ART. 208 CDS) € 5.965,80 B 
S14205-0-INTERVENTI PER LA SICUREZZA STRADALE- CDS - ART. 208 - 
impianti e macchinari € 8.771,80 A 
S14211-0- ACQUISTO MOBILIO E ARREDI PER POLIZIA MUNICIPALE – 
CDS ART. 208 € 1.549,41 C 
S14212-0-ACQUISTO MEZZI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA' - 
CDS - ART 208 € 10.827,65 B 
S18808-0-INTERVENTI DIVERSI PER MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA' 
(MEZZI PROPRI ART.208 C.D.S.) € 18.300,00 A 
Totale  € 310.769,90   

 
GESTIONE 2019 IMPORTO 
ACCERTAMENTI  574.674,33 
IMPEGNI 310.769,90 
DA VINCOLARE 263.904,43 

 
 

PERCENTUALI PER VINCOLO   Ddistribuzione risorse 

Impegni 2019 

AVANZO 
VINCOLATO 

2019 

Economie 
anni 
precedenti Totale 2019 

LETTERA  A 0,25  €             143.668,58 150.772,50 -7.103,92 48.013,82 40.909,90 

LETTERA B 0,25  €             143.668,58 68.815,75 74.852,83 8.201,25 83.054,08 

LETTERA C 0,5  €             287.337,16 91.181,45 196.155,71 4.950,74 201.106,45 

              

     €                574.674,33 310.769,70 263.904,63 61.165,81 325.070,44 
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Tipologia 
Avanzo al 
31/12/2018 

Avanzo 
applicato 
nel 2019 

Impegnato 
con avanzo 

Spese 
avanzo 

non 
impegnate 

Totale 
risultanze 

avanzo 
2018 

Anno 2019 
TOTALE AVANZO 

2019 

A 330.090,36 156.044,05 151.728,02 4.316,03 178.362,34 40.909,90 219.272,24 

B 385.174,40     0,00 385.174,40 83.054,08 468.228,48 

C 150.708,05 34.656,67 34.656,67 0,00 116.051,38 201.106,45 317.157,84 

Totale  865.972,81 190.700,72 186.384,69 4.316,03 679.588,12 325.070,44 1.004.658,55 

     

TOTALE AVANZO 2019 
Fondo svalutazione crediti 

quota da accantonare 
Avanzo applicabile 

anno 2020 
di cui 

1.004.658,55 805.328,94 199.329,61 A 43.504,78 

   B 92.899,03 

   C 62.925,81 

   Totale 199.329,61 

 
Al 31/12/2019, la somma vincolata nel risultato di amministrazione, a seguito 

della gestione sia della quota proveniente dagli esercizi precedenti, che dalla gestione di 
competenza, al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti, ammonta 
complessivamente ad € 199.329,31. 
 

B6) Sanzioni codice della strada (art. 142 comma 12bis, L. 285/92) 

Ai sensi dell'art. 142, comma 12-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità 
attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero 
attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle 
violazioni), sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario 
della strada su cui e' stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative 
funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, con esclusione delle strade in 
concessione.  

Nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20/02/2020 è stato pubblicato il decreto 
ministeriale del 30/12/2019 relativo all’approvazione dei modelli di relazione per 
certificare tali incassi, con le relative modalità di adempimento (si precisa che la 
certificazione in questione riguarda le somme incassate, mentre nella presente relazione si 
evidenziano le somme accertate).  

Con riferimento alla gestione di competenza, si evidenza che l’accertamento 
complessivo per le sanzioni ai limiti di velocità di cui all’art. 142 del codice della strada 
ammonta ad € 20.624,82. 
 
B7) vincolo di legge relativo a Imposta di Soggiorno 

A decorrere dal 2018 il Comune ha istituito l'imposta di soggiorno. 

Al 01/01/2019 le somme vincolate erano pari ad € 19.093,63, tali somme sono state 
applicate al Bilancio ed impegnate nell’anno nel corso del 2019. 
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Le somme accertate nella gestione di  competenza sono state pari ad € 433.405,77, le 
somme impegnate € 407.295,27. Pertanto la somma di € 26.110,50 è confluita nell'avanzo di 
amministrazione, che verrà reimpiegato per le finalità indicate dalla normativa. 

 

B8) Quota destinata relativa al 75% degli oneri di urbanizzazione accertati a seguito del 
cambio di destinazione di alberghi. 

Ai sensi della L.R. 1/2008 e della DGR 777/2016 il 75% degli oneri di urbanizzazione 
accertati a seguito del cambio di destinazione di alberghi deve essere destinato ad opere di 
interesse turistico. Come da attestazione pervenuta dal Dirigente dall’Area IV ammonta ad 
€ 73.908,75, la somma è stata debitamente vincolata.  

B9) Fondo innovazione art. 113 c. 4 D.Lgs. 50/2016 

Trattasi di somme impegnate e destinate all'acquisto da parte dell'ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per 
l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il 
miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare 
riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli, le somme 
vincolate sono pari ad € 23.801,94 provenienti dal vincolo al 01/01/2019 a cui è stata 
aggiunta la somma di € 4.767,91 relativa alla gestione 2019. 

B10) Quota destinata relativa al finanziamento del trattamento accessorio del personale 
dipendente 

Al 01/01/2019 era presente la somma confluita nell'avanzo di amministrazione vincolato 
per il finanziamento della spesa relativa al fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività per  € 205.356,76. 

Nella gestione 2019 è stato applicato avanzo vincolato per le dette finalità per € 136.122,81, 
la restante somma non utilizzata pari ad € 69.233,95 è stata debitamente economizzata. 
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Vincoli derivanti da trasferimenti 
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B11) Trasferimento Regionale – Distretto Sociale 

Il Comune di Finale Ligure è ente capofila del Distretto Socio Sanitario n. 5 Finalese, 
dimensione territoriale in cui si integrano i servizi sociali dei Comuni con i servizi 
sociosanitari dell’Azienda Sanitaria Locale. Per quanto riguarda il vincolo di destinazione 
relative alle attività distrettuali, nella tabella riepilogativa è riportato il calcolo dell'importo 
destinato, per un totale di € 960.558,94. 

Entrate accertate 

 

Risorse impegnate 
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La somma dalla gestione 2019 può essere così riassunta: 

Accertamenti 2019+ FPV € 1.085.436,06 
Impegni su risorse 2019 € -638.502,41 

Economie FPV 
€ 7.163,67 

Totale € 454.097,32 

 

Alla somma sopra riportata vanno aggiunte le somme derivanti dell’avanzo vincolato 
degli anni prevedenti non applicato e le economie su impegni degli anni precedenti. 
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La tabella che segue elenca le economie registrate 

Cap Descrizione Imp  

815 PROVENTI SERVIZIO TELESOCCORSO-S.R. IVA - DISTRETTO 127 -137,20

9386 

PRESTAZIONI PER ATTIVITA' DI SOSTEGNO DELLA 
SEGRETERIA DISTRETTO SOCIO SANITARIO - FAMIGLIE (E. 
CAP 265) (prestazioni professionali e specialistiche) 504 2.283,84

9387 
PRESTAZIONE DI SERVIZI PROGETTO INCLUSIONE 
SOCIALE DISTRETTO - prestazioni professionali e specialistiche 557 2,28

9387 
PRESTAZIONE DI SERVIZI PROGETTO INCLUSIONE 
SOCIALE DISTRETTO - prestazioni professionali e specialistiche 714 0,06

9510 

DEVOLUZIONE CONTRIBUTO REGIONALE ALL'AMBITO ED 
AGLI ENTI DISTRETTO SOCIO SANITARIO 500.000,00 E.cap. 
265 954 287,77

     2.436,75

 

B12) Altri Vincoli derivanti da trasferimenti  

Le somme sotto elencate si riferiscono a trasferimenti accertati ed incassati non impegnati 
e pertanto vincolati in avanzo per essere riapplicati ed impegnati per le finalità del 
trasferimento stesso. 

- € 74.403,81 per contributi regionali borse di studio L 15/2016, art. 12;  

- € 2.408,99 per contributi regionali destinati al trasporto alunni disabili;  

- € 5.417,85 per servizi individualizzati per disabili; 

- € 45.404,43 per contributo Ministeriale per progetto SPRAR; 

- € 2.100,00 per contributi da privati relativi all’Art-Bonus; 

- € 5.925,09 per contributo regionale Fondo della Montagna; 

- € 4.320,00 per contributo regionale L.R LR 13.2018 per Pulizia spiagge; 

- € 552,40 per contributo regionale per recupero edilizio abitativo e eliminazione barriere 
architettoniche. 

 
Sono state inoltre svincolate come da attestazioni dei Dirigenti competenti  le seguenti somme: 
- vincolo di cui all’art. 1 c. 6 D.L. 133/2013 per € 108.783,13, 

- vincolo su contributi regionali destinati a rimborsi e spese di investimento per € 
261.367,94  
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Vincoli derivanti da finanziamenti  

 

 

 
 

B13) Vincoli derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati 

La quota vincolata per economie registrate su impegni finanziati da mutui al 01/01/2019 era pari a € 
495.488,38. Al 31/12/2019 la somma vincolata è pari ad € 310.751,51 in quanto è stata svincolata la 
somma di € 184.736,87 relativa a mutui completamente rimborsati e conclusi.  
 
  

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente  
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B14) Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio 
applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e 
riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ 
possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli 
eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 
del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti 
l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”.  

E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non 
aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla 
copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'art. 193. 
Di seguito si elencano gli importi vincolati da entrate accertate straordinarie cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 
Ambito Sociale 
Quota destinata relativa all'Ambito Sociale: il Comune di Finale Ligure, oltre ad essere 
ente capofila del Distretto Socio sanitario n. 5 Finalese, riveste anche il ruolo di ente 
capofila dell'Ambito territoriale sociale n. 22, composto anche dai Comuni di Calice 
Ligure, Noli, Orco Feglino, Rialto, Vezzi Portio, la quota vincolata è pari ad € 272.614,36 . 
Con riferimento alla gestione delle entrate vincolate in questione, in relazione alla quota 
proveniente dagli esercizi precedenti e confluita nel risultato di amministrazione al 1 
gennaio, nel corso del 2019 è stato applicato al bilancio l’importo di € 35.000,00. 
 
Entra accertate 
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Risorse impegnate 
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La somma vincolata al 31 dicembre 2019 può essere così riassunta: 

Avanzo al 01/01/19 € 388.002,54 
Avanzo applicato € -35.000,00 
Accertamenti 2019 € 868.255,68 

Impegni su risorse 2019 € -958.825,68 
 Economie   € 10.181,82 

Totale € 272.614,36 
 

 
La tabella che segue elenca le economie registrate: 

 

Cap Descrizione Imp  

260 
TRASFERIMENTI DISTRETTUALI PER ESPLETAMENTO FUNZIONI AMBITO 
SOCIALE 131 -1432,72

420 CONTRIBUTI DAI COMUNI PER ATTIVITA AMBITO SOCIALE 94 -9252,83

420 CONTRIBUTI DAI COMUNI PER ATTIVITA AMBITO SOCIALE 162 -4317,18

9172 ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER AMBITO SOCIALE - SERV. IVA 2096 652,3

9310 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AI 
DISABILI (contratti di servizio pubblico) 294 10

9310 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AI 
DISABILI (contratti di servizio pubblico) 850 58,51

9310 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AI 
DISABILI (contratti di servizio pubblico) 916 1060

9312 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AGLI 
ANZIANI (contratti di servizio pubblico) 581 1543,61

9312 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AGLI 
ANZIANI (contratti di servizio pubblico) 578 9053,67

9312 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AGLI 
ANZIANI (contratti di servizio pubblico) 295 4986,2

9313 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AGLI 
ANZIANI - TELESOCCORSO (manutenzione ordinaria e riparazioni) 883 1633,8

9314 
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ATTIVITA' AMBITO SOCIALE RELATIVE AI 
MINORI (contratti di servizio pubblico) 929 1651,08

9510 
DEVOLUZIONE CONTRIBUTO REGIONALE ALL'AMBITO ED AGLI ENTI 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO 500.000,00 E.cap. 265 498 4152,81

9510 
DEVOLUZIONE CONTRIBUTO REGIONALE ALL'AMBITO ED AGLI ENTI 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO 500.000,00 E.cap. 265 954 287,77

9608 I.R.A.P.RELATIVA ALL'AMBITO SOCIALE - ANZIANI 131 94,8

Totale     10.181,82
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    C) FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI  - Elenco A3    
 
I fondi destinati a investimento sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di 
specifica destinazione, e sono utilizzabili solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. 
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle 
entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione che ancora non hanno 
finanziato spese di investimento, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di 
bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto.  
Negli allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di 
amministrazione, non si provvede all'indicazione della destinazione agli investimenti delle 
entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle 
stesse. 

 
 

 
Con riferimento alla gestione delle entrate destinate in questione, in relazione alla 

quota proveniente dagli esercizi precedenti e confluita nel risultato di amministrazione al 
1 gennaio, la stessa è stata interamente applicata nel corso del 2019 per il finanziamento 
delle seguenti spese:  

 
Capitolo di bilancio Descrizione spesa Importo impegnato 

18809 Lavori Lungomare Migliorini € 361.837,23 
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Sono stati inoltre cancellati residui (compresi impegni finanziati dal fondo 
pluriennale vincolato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018 non 
reimpegnati nell'esercizio 2019) per € 36.264,03 

 
CAPITOLO Descrizione Economia 

12315 Acquisto attrezzature 793,00 

14906 Manutenzione Castelfranco 589,14 

11750 Acquisto attrezzature informatiche 36,60 

32000 Acquisto e sistemazione arredo urbano 2.390,01 

12508 Contributo agli investimenti per immobili 6.381,30 

15800 Ristrutturazione Teatro Sivori 806,90 

18829 Lavori di realizzazione rotatoria 4.852,84 

18830 Riqualificazione via Porro 1.290,34 

40215 Manutenzione Servizio Idrico 4.101,15 

18366 Interventi straordinari Porto Capo San 
donato 

9.924,64 

18821 Manutenzione straordinaria moli e 
passeggiate 

104,34 

12305 Manutenzione straordinaria immobili 74,91 

18809 Manutenzione strade 2.175,00 

12305 Manutenzione straordinaria immobili 317,09 

17400 Manutenzione impianti sportivi 0,30 

43459 Acquisto mobili e arredi 0,02 

11750 Acquisto attrezzature informatiche 2.426,45 

 Totale 36.264,03 

 
Con riferimento alla gestione di competenza, si evidenziano i principali 

movimenti: 
Entrata destinata 2019 Importo Spesa finanziata 2019 Importo 

impegnato 
Avanzo 

vincolato 
investimenti  

Cap 970 concessioni 
cimiteriali 

€ 13.410,00 Cap 12305 
Manutenzione immobili 

€ 632,00 € 12.778,00 

Cap 1003 contributo 
eventi alluvionali 2018 

€ 29.584,97  0,00 € 29.584,97 

Svincolo mutui conclusi e 
completamente incassati 

€ 184.736,87  0,00 € 184.736,87 

 
 

Al 31/12/2019, la somma destinata agli investimenti nel risultato di amministrazione, a 
seguito della gestione sia della quota proveniente dagli esercizi precedenti, che dalla 
gestione di competenza, ammonta complessivamente ad € 263.363,87 . 
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D) FONDI LIBERI 

 
La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio 

di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti 
locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e' prioritariamente destinato alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell'ente. 

Resta salva la possibilità di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione "svincolata", sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo 
del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine 
anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

Si segnala che, in relazione all’emergenza relativa alla diffusione del Covid-19, il 
D.L. 18 del 17/03/2020, all’art. 109 comma 2, ha disposto, in deroga alle modalità di 
utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2 
TUEL, ferme restando le priorità relative alla copertura  dei debiti fuori bilancio e alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio  
finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso. 

La quota libera, data dalla differenza, se positiva, tra il risultato di amministrazione 
e le quote accantonate, vincolate e destinate, è pari ad € 2.067.582,83 

 
RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 
FONDI VINCOLATI (A) 2.189.833,26
FONDI ACCANTONATI (B) 9.784.132,41
FONDI DESTINATI (C) 263.363,87
FONDI LIBERI (D) 2.067.582,83
TOTALE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 14.304.912,37  
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1.4 Gli equilibri di bilancio. 
 
Gli equilibri di bilancio relativi all’esercizio 2019 sono: 
- l’equilibrio di parte corrente 
- l’equilibrio di parte capitale 
- l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza. 
Con decorrenza dal consuntivo 2019, ad opera della modifica intervenuta con il Decreto 
ministeriale del 01/08/2019, i diversi equilibri vengono distinti nelle seguenti tre 
tipologie: 

- risultato di competenza; 
- equilibrio di bilancio: risultato di competenza al netto delle risorse di parte corrente 

accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti 
definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non ancora impegnate alla data 
del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

- equilibrio complessivo: equilibrio di bilancio sommato alla variazione (algebrica) 
degli accantonamenti  effettuata in sede di rendiconto, nel rispetto del principio 
della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di 
bilancio. 

 
 
 
Il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per 
rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio 
complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando 
l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 
tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità 
dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al 
ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio 
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L’equilibrio di parte corrente di competenza (O1) è un indicatore importante delle 
condizioni di salute dell’ente, in quanto segnala  la capacità di sostenere le spese 
necessarie per la gestione corrente (personale, gestione ordinaria dei servizi, rimborso 
delle quote di mutuo, utenze, ecc ecc), ricorrendo esclusivamente alle entrate correnti 
(tributi, trasferimenti correnti, tariffe da servizi pubblici e proventi dei beni).  
Il prospetto sotto riportato evidenzia un risultato positivo dovuto ai seguenti elementi: 

- necessità di accantonare una quota di risorse correnti per il finanziamento del fondo 
crediti dubbia esigibilità, come già dettagliato nell’apposita sezione; 

- necessità di rispettare i vincoli di finanza pubblica, ed in particolare il saldo tra 
entrate e spese finali di cui all'art. 9 della Legge Costituzionale n. 243/2012, ovvero 
il cosiddetto pareggio di bilancio costituzionale (anche se tale saldo rileva a livello 
di comparto regionale); 

- costante monitoraggio delle risorse vincolate da parte degli uffici finanziari a 
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presidio della sana gestione dell’ente. 
 

 
 
 
Il risultato di competenza in conto capitale (Z1) dimostra in che modo l’ente finanzia le 
proprie spese per investimenti, con eventuale ricorso all’indebitamento. 
Il prospetto sopra riportato evidenzia quanto segue:  

- il Comune di Finale Ligure non attinge a risorse provenienti da indebitamento; 
- anche le risorse di parte capitale sono oggetto di costante monitoraggio da parte 

degli uffici finanziari a presidio della sana gestione dell’ente 
 



 69

Il risultato di competenza tra le partite finanziarie in termini di competenza è pari alla 
differenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le operazioni di 
acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, ridotto 
dell’importo delle previsioni di bilancio definitive di spesa per incremento di attività 
finanziaria destinato a confluire nel risultato di amministrazione come quota vincolata.  
Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo 
superiore  rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il 
saldo negativo, riferito all’equilibrio complessivo, è finanziato da risorse correnti, mentre 
l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, sempre riferito all’equilibrio complessivo, 
è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti. In Ns. 
Ente non movimenta questo equilibrio. 
Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali, nel rispetto dei principi contabili.  
Il Comune di Finale Ligure non utilizza il margine di parte corrente 2019 per finanziare gli 
equilibri pluriennali degli esercizi successivi. Il margine sarebbe comunque positivo. 
 
 
1.5 La gestione di cassa 

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una corretta 
gestione dei flussi finanziari, al fine di evitare costose anticipazioni di tesoreria. 

Il nuovo sistema contabile ha reintrodotto la previsione di cassa nel bilancio di 
previsione: ai sensi dell’art. 162 del D.Lgs.267/2000 e del D.Lgs. n°118/2011, infatti, il 
bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa per il 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi 
successivi. 

Nelle tabelle che seguono si evidenzia l’andamento nell'anno di questa gestione. 

 
 
In applicazione di quanto disposto dal paragrafo 10.5 del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, la quota vincolata del fondo di cassa al 01/01/2019 
risulta essere quantificata, a seguito delle operazioni intervenute nel 2018, in € 1.110.272,61, 
comprendenti il saldo tra incassi e pagamenti relativi ai mutui, ai contributi di Enti e/o 
privati aventi vincolo di destinazione specifico ed erogazione di cassa anticipato. 
 
Contestualmente all’approvazione del rendiconto della gestione 2019, si provvede a 
determinare l’importo della cassa vincolata al 01/01/2020 da comunicare al tesoriere, in 
complessivi € 991.773,95. 
 
Si dettaglia l’andamento della liquidità in relazione ai vari titoli di bilancio: 
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1 3 .5 9 7 .6 9 3 ,3 6

T ito lo
R isco ss io n i 

co m p e te n z a   T o ta le  risco ss io n i

I   1 7 .1 4 9 .7 2 2 ,7 5 1 9 .2 2 6 .5 0 8 ,1 2

II   1 .3 6 4 .0 7 9 ,2 3 2 .0 0 9 .8 8 1 ,7 5

III 2 .0 8 1 .3 0 6 ,7 2 3 .5 6 0 .2 6 3 ,5 2

IV   1 .1 7 8 .1 6 8 ,0 2 1 .3 2 4 .0 3 0 ,6 9

V   1 4 2 .0 2 3 ,4 3

V I  0 ,0 0

V II 0 ,0 0

IX 3 .1 4 6 .3 6 5 ,7 4 3 .1 7 6 .3 9 0 ,8 6

2 4 .9 1 9 .6 4 2 ,4 6 2 9 .4 3 9 .0 9 8 ,3 7

T ito lo
P a g a m e n ti 

co m p e te n z a   T o ta le  p a g a m e n ti

I 1 8 .7 2 8 .8 7 5 ,4 8 2 3 .0 4 2 .9 2 6 ,8 4

II   2 .8 4 1 .3 2 2 ,1 3 3 .2 6 0 .3 1 0 ,2 8

III 2 0 .5 9 2 ,2 4 2 0 .5 9 2 ,2 4

IV 1 .0 0 6 .9 9 3 ,9 7 1 .0 0 6 .9 9 3 ,9 7

V 0 ,0 0

V II 2 .8 5 0 .3 5 7 ,1 6 3 .2 8 3 .9 9 7 ,3 9

2 5 .4 4 8 .1 4 0 ,9 8 3 0 .6 1 4 .8 2 0 ,7 2

1 2 .4 2 1 .9 7 1 ,0 1

T O T A L E 5 .1 6 6 .6 7 9 ,7 4

F O N D O  D I C A S S A  risu lta n te

 C h iu su ra  a n tic ip a z io n i U sc ite  p er co n to  d i terz i e  
p a rtite  d i g iro 4 3 3 .6 4 0 ,2 3

 P e r in cre m e n to  a ttiv ità  

R im b o rso  P restiti

 C o rre n ti 4 .3 1 4 .0 5 1 ,3 6

 In  c o n to  ca p ita le 4 1 8 .9 8 8 ,1 5

T O T A L E 4 .5 1 9 .4 5 5 ,9 1

 S P E S E
P a g a m e n ti 

re s id u i 

E n tra te  p e r c o n to  d i te rz i e  
p a rtite  d i g iro 3 0 .0 2 5 ,1 2

 A cce n sio n e  d i p restitiA n tic ip a z io n i d a  istitu to  
T e so re ria

 E n tra te  in  c / ca p ita le 1 4 5 .8 6 2 ,6 7E n tra te  d a  rid u z io n e  d i 
a ttiv ità  fin a n z ia ria 1 4 2 .0 2 3 ,4 3

 T ra sfe rim e n ti 6 4 5 .8 0 2 ,5 2

 E x tra trib u ta rie 1 .4 7 8 .9 5 6 ,8 0

 F O N D O  D I C A S S A  A L  1  G E N N A IO  2 0 1 9

E N T R A T E
R isco ss io n i 

re s id u i 

 T rib u ta rie 2 .0 7 6 .7 8 5 ,3 7

 
 

La legge di bilancio 2018 ha previsto, all'art. 1 comma 877, la proroga a tutto il 2020 della 
sospensione del regime di tesoreria unica previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 7 
agosto 1997, n. 279, così come introdotta dall'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, come 
modificato dall'articolo 1, comma 395, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Pertanto, fino al 
31/12/2020, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720 
e le relative norme amministrative di attuazione. Tale normativa, quindi, limita l'autonomia 
finanziaria degli enti, in quanto preclude ai Comuni la possibilità di maturare interessi attivi 
sulle giacenze di cassa proprie, che avrebbero dovute essere depositate presso la Tesoreria 
Comunale.  
 
L’anticipazione di Tesoreria: 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’Ente ai sensi dell'articolo all’art. 3, comma 
17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 
l'esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e 
pagate per la chiusura delle stesse. 
 
Ai sensi dell’art. 1 comma 906 della Legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), è stato disposto 
l’innalzamento fino al 31/12/2019 da tre a quattro dodicesimi del limite massimo di ricorso 
degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare il rispetto da parte 
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degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 
31/12/2018 il limite era di cinque dodicesimi).  
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 244 del 20/12/2018 è stato fissato il limite 
massimo previsto dalla normativa per l'anticipazione di tesoreria. 
Durante l’esercizio 2019 l’Ente non è ricorso ad anticipazioni di cassa e non ha disposto 
l’utilizzo in termini di cassa di entrate vincolate. 
 
 
 

1.6 La Gestione dei Residui 
 
In applicazione dei nuovi principi contabili ogni responsabile dei servizi, prima 
dell’inserimento dei residui attivi e passivi nel rendiconto dell’esercizio 2019, ha provveduto 
al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi compresi nel proprio budget, di cui 
all’art. 228 del D.Lgs.267/2000. 
Nelle more dell’approvazione del rendiconto, poiché l’attuazione delle entrate e delle spese 
nell’esercizio precedente ha talvolta un andamento differente rispetto a quello previsto, le 
somme accertate e/o impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. 
Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 01/03/2019 ha modificato il  
principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 in merito alle modalità di costituzione del fondo pluriennale vincolato per le spese 
per appalti pubblici di lavori di cui all’art. 3 comma 1 lettera ll), del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50,  di importo pari o superiore a quello previsto ordinariamente dall’articolo 
36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei contratti 
sotto soglia,  prevedendo, rispetto al passato, condizioni meno stringenti per la valida 
costituzione del fondo medesimo: in particolare è stata prevista la possibilità di mantenere 
prenotate le somme di cui sopra mediante costituzione del fondo pluriennale vincolato in 
presenza, tra le altre, dell’attivazione formale delle procedure di affidamento dei livelli di 
progettazione successivi al minimo. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio 
successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, 
confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione 
alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo 
pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

Le variazioni necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per 
l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 
La revisione dei residui è avvenuta con i seguenti atti: 

- revisione residui per esigibilità: deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 
09/04/2020 

- revisione dei residui da mantenere: determinazione del Responsabile del Servizio 
finanziario n. 282 del 10/04/2020. 

 
Si riporta nella tabella sottostante l’analisi dei residui distinti per titoli ed anno di 
provenienza:  
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Tit. ENTRATE

precedenti al 

2015 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

I   Tributarie 0,00 308.070,62 391.577,41 1.264.823,67 2.366.304,84 2.331.255,62 6.662.032,16
II   Trasferimenti 0,00 11.835,70 35.054,67 55.000,06 41.539,33 720.246,96 863.676,72
III  Extratributarie 450.055,21 318.016,37 522.044,03 620.939,14 809.665,88 2.331.974,43 5.052.695,06

IV 
 Entrate in 
c/capitale 885.601,65 0,00 20.228,00 147.256,53 96.299,73 113.658,94 1.263.044,85

V 

Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziaria 159.713,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 159.713,71

VI 
 Accensione di 
prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII
Anticipazioni da 
istituto Tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IX

Entrate per conto 
di terzi e partite di 
giro 64.485,93 19.914,74 21.335,49 33.145,10 36.781,67 63.863,56 239.526,49

1.559.856,50 657.837,43 990.239,60 2.121.164,50 3.350.591,45 5.560.999,51 14.240.688,99

Tit.  SPESE

precedenti al 

2015 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

I  Correnti 334.864,15 139.200,85 120.269,00 165.140,21 511.076,83 2.348.045,63 3.618.596,67
II   In conto capitale 277.923,19 85.209,24 3.200,30 205.561,72 413.740,84 1.449.409,89 2.435.045,18

III

 Per incremento 
attività 
finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IV Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V

 Chiusura 
anticipazioni 
ricevute dalla 
Tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII

Uscite per conto 
di terzi e partite di 
giro 53.296,77 183.958,34 27.764,33 53.005,39 47.495,15 359.872,14 725.392,12

666.084,11 408.368,43 151.233,63 423.707,32 972.312,82 4.157.327,66 6.779.033,97

TOTALE

TOTALE

 
 
 
Si riportano in questa sezione le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore 
ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i 
crediti di cui al comma 4, lett. n). 
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ENTRATE 
N.ro Sub Data Anno ass. Cap. Descrizione Anno res. Da Incassare 

15 0 07/02/2014 2014 530 
Accertamento proventi da sanzioni amministrative al 
codice della strada alla data del 31/08/2014. 2014 133.122,41 

289 0 09/12/2014 2014 530 

Adeguamento accertamento proventi da sanzioni 
amministrative al codice della strada al 30/11/2014 e 
nuovo accertamento sanzioni di utenti esteri. 2014 13.410,65 

297 0 17/12/2014 2014 530 
Integrazione per lappalto del servizio di recupero delle 
sanzioni amministrative di cittadini residenti allestero 2014 1.101,40 

182 0 01/01/2013 2011 590 
PROVENTI GESTIONE ACQUEDOTTO COMUNALE 
ANNO 2011 2011 54,87 

128 0 09/07/2013 2013 590 
PROVENTI GESTIONE ACQUEDOTTO COMUNALE - 
ANNO 2013 2013 29.256,34 

174 0 11/09/2014 2014 590 
Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 2014 31.333,29 

180 1 31/12/2018 2011 591 PROVENTO SERVIZIO FOGNATURA - ANNO 2011 2011 36.066,98 

147 1 31/12/2018 2012 591 PROVENTO SERVIZIO FOGNATURA - ANNO 2012 2012 43.363,08 

127 1 31/12/2018 2013 591 PROVENTO SERVIZIO FOGNATURA - ANNO 2013 2013 39.873,99 

175 1 31/12/2018 2014 591 
Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 2014 46.231,58 

56 0 01/01/2013 2010 592 
PROVENTI SERVIZIO DEPURAZIONE SU FATTURE 
CIVICO ACQUEDOTTO ANNO 2010 EMESSE 2010 59,23 

165 1 31/12/2018 2011 592 

PROVENTO SERVIZIO DEPURAZIONE - ANNO 2011 
DI COMPETENZA COMUNE FINALE I SEMESTRE ED 
ALTRO 2011 51.375,02 

141 0 13/08/2013 2013 592 
PROVENTO SERVIZIO DEPURAZIONE - CONSORZIO - 
ANNO 2013 2013 2.027,25 

142 0 13/08/2013 2013 592 
PROVENTO SERVIZIO DEPURAZIONE ANNO 2013 - 
OLLE 2013 22,76 

176 0 11/09/2014 2014 592 
Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 2014 10.102,72 

177 0 11/09/2014 2014 592 

Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 (QUOTA DI COMPETENZA 
COMUNE) 2014 73,01 

179 0 11/09/2014 2014 595 
Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 2014 2.316,84 

78 0 16/05/2014 2014 700 
Accertamento entrata per canoni di locazione immobili di 
proprietà comunale. Anno 2014 2014 241,95 

191 0 21/10/2013 2013 801 
QUOTA PENSIONE EX DIP.TE SIG. TARDI ALDO - 
ANNO 2013 2013 88,96 

153 11 06/10/2015 2015 820 
Concorso nella spesa per il funzionamento C.E.C.: 
rimborso da altri Comuni. 2014 402,84 

129 0 09/07/2013 2013 904 
RIMBORSI SPESE RELATIVI ALL'UFFICIO 
ACQUEDOTTO COMUNALE - ANNO 2013 2013 675,37 

180 0 11/09/2014 2014 904 
Accertamento fatturato dall'ufficio acquedotto dal 1 
gennaio al 31 agosto 2014 2014 550,97 

56 0 22/04/2014 2014 910 
Rimborso spese di riscaldamento immobili di proprieta' 
comunale - ANNO 2014 2014 1.000,00 

58 0 22/04/2014 2014 910 
Rimborso spese di riscaldamento immobili di proprieta' 
comunale - ANNO 2014 2014 3.300,00 

129 0 11/07/2014 2014 910 
Gestione impianti di riscaldamento di competenza 
comunale 2014 703,7 

131 0 11/07/2014 2014 910 
Gestione impianti di riscaldamento di competenza 
comunale 2014 3.300,00 
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148 0 01/01/2013 2010 1020 

CONTR.REG. .REALIZZAZIONE PONTE FIUME PORA 
(U.CAP. 31750) (CONTRIB. PAR FAS 2007/13 
RICONVERSIONE ARRE PIAGGIO) 2010 195.494,01 

175 0 01/01/2013 2011 1020 

Collegamento veicolare tra la strada del Melogno e via 
Calice, comprendente il ponte sul torrente Pora e la 
sistemazione delle aree adiacenti 2011 400.000,00 

149 0 01/01/2013 2000 1063 
DEVOLUZIONE CONTRIBTO ADEGUAMENTO 
LOCALI CIVICA BIBLOTECA 2014 95.720,18 

138 0 01/01/2013 1999 1069 
CONTRIBUTO FINALIZZATO STUDIO 
RIPASCIMENTO ARENILI -U.CAP. 42711 1999 7.746,85 

137 0 01/01/2013 2000 1069 
CONTRIBUTO REG.LE - STUDIO RIPASCIMENTO 
ARENILI-U.CAP.42711 2000 2.582,28 

248 0 01/01/2013 2007 1095 

TRASFERIM. PATTI TERRITORIALI REALIZZ. 
PARCHEGGIO P.ZA DONATORI DI SANGUE (D.M. 
6379/07 e 6525/07) 2014 184.058,33 

81 0 01/01/2013 1997 1820 
MUTUO CONTRATTO-COSTRUZIONE FOGNATURA 
OLLE 1997 27.602,72 

597 0 01/01/2013 2002 1886 
LAVORI COMPLETAMENTO VIA CASTELLI TRATTO 
FINALPIA E VIA CAVIGLIA - U.CAP. 20270 2002 21.867,72 

291 0 01/01/2013 2005 1888 

MUTUO 4482950/00 - AFFIDAMENTO INCARICHI PER 
COLLAUDO STATICO , ACCATASTAMENTO 
IMMOBILI E PROGETTAZIONE RELATIVA ALLA 
PREVENZIONE INCENDI 2005 12.081,80 

320 0 01/01/2013 2005 1888 

MUTUO 4486239/00 - INCARICO PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA, ESECUTIVA E DEL COORD.SICUREZZA 
IN FASE PROGETTAZ. ACQUEDOTTO DI PERTI ALTO 2005 15.171,36 

274 0 01/01/2013 2009 1888 

MUTUO 4539889/00 - Realizz. nuovo locale tecnico ad 
uso servizio acquedotto ed opere accessorie in destra 
orografica torrente Sciusa (U.CAP.33070) 2009 38.287,29 

275 0 01/01/2013 2009 1888 
MUTUO 4540055/00 - Sostituzione condotta idrica tratto 
finale Via San Pietro (U.CAP.33070) 2009 9.191,47 

276 0 01/01/2013 2009 1888 
MUTUO 4539917/00 - Lavori sostituzione e 
potenziamento condotte idriche diverse (U.CAP.33070) 2009 10.728,47 

277 0 01/01/2013 2009 1888 
MUTUO 4539918/00 - Lavori potenziamento rete idrico 
potabile frazione Gorra (U.CAP.33080) 2009 10.718,94 

252 0 01/01/2013 2010 1888 

MUTUO CASSA DD.PP. N. 4546704/00 - Costruzione 
palestra scolastica presso il plesso scolastico di Via 
Brunenghi, 64 2010 8.731,93 

242 0 01/01/2013 2003 2020 

MUTUI DANNI ALLUVIONE 94 - TORRENTI 
BOTTASSANO E SCIUSA - CON AMMORTAMENTO A 
CARICO DELLO STATO 2003 5.332,01 

29 0 01/01/2013 1989 3120 

EREDITA' GIACENTE PALACIOS ISIDO= RA-
COSTITUZ.DEPOSITO CAUZ.PRESSO CASSA 
DEPOSITI PRESTITI 1989 1.533,37 

12 0 01/01/2013 2000 3140 

D.D. 31/T 14.2.2000 -RECUPERO SOMMA X SOST. 
TRATTO FOGNATURA VIA FORTI DI LEGNINO 
(AMMINISTRATORI VIOLA D. - CUMAN A. E OLIVERI 
N.) - 2000 1.761,12 

139 0 01/01/2013 2011 3145 

Locazione ad uso contingente e transitorio di area sita in 
via Calice contraddistinta a catasto al Foglio 36, mappali 
860 e 845 - DEPOSITO GARANZIAI 2011 6.450,00 

110 0 01/01/2013 2006 3165 
GESTIONE IMPIANTI DI RISCALDAMENTO ANNO 
2006 - 1° SEMESTRE 2006 1.013,65 

146 0 01/01/2013 2006 3165 
GESTIONE IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 2° 
SEMESTRE 2006 - VEDI IMP. DI SPESA N.1492/06 2006 4.373,16 
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5 0 01/01/2013 2007 3165 IMPIANTI TERMICI DI COMPETENZA COMUNALE 2007 5.039,65 

10 0 01/01/2013 2008 3165 Impianti termici di competenza comunale 2008 2.970,74 

115 0 01/01/2013 2009 3165 
Gestione impianti riscaldamento di competenza comunale 
- anno 2009 2009 4.802,99 

147 0 01/01/2013 2010 3165 
Impianti di riscaldamento di competenza comunale anno 
2010 2010 10.900,27 

14 0 01/01/2013 2013 3165 Gestione impianti di riscaldamento RIMBORSO SOMME 2013 18.640,98 

12 0 01/01/2013 2006 4020 

DEPOSITO CAUZIONALE COME DA ART. 11 BIS. 
CONTRATTO APPROVATO CON DD 1385 DEL 
14/12/2005 2006 7.000,00 

       1.559.856,50 

 
 
SPESE 

N.ro Sub Data Anno ass. Cap. Art. Descrizione Anno res. Da Pagare 

1210 0 03/10/2014 2014 380 0 Ufficio legale - Domiciliazione 2014 635,00 

1699 0 24/11/2014 2014 380 0 Ufficio Legale - Domiciliazione - Impegno di spesa 2014 571,00 

1703 0 24/11/2014 2014 380 0 Ufficio Legale - Domiciliazione - 2014 635,00 

1298 0 05/11/2013 2013 550 0 
DD N. 84/F del 05/11/2013 - Reintegro spese per 
commissioni e tenuta conto - anno 2013 2013 1.300,00 

1938 0 22/12/2014 2014 550 0 SPESE RELATIVE AI CONTI CORRENTI POSTALI 2014 3.000,00 

1562 0 01/01/2013 2010 800 0 

DD N. 166/F del 09/11/2010 - I.C.I. -Compenso per la 
riscossionre partite arretrate relative ad annualit 
2003/2008 iscritte a ruolo - 2010 573,56 

1379 0 01/01/2013 2011 800 0 
DD N. 136/F del 03/11/2011 - Compenso riscossione 
coattiva ruoli COSAP e ICI 2011 6.932,67 

1336 0 01/01/2013 2012 800 0 

DD N. 102/F del 02/11/2012 - Compenso al 
concessionario per riscossione partite iscritte a ruolo 
relative all'ICI e recupero spese di giudizio 2012 1.700,00 

1524 0 04/11/2014 2014 832 0 
Rimborso somme versate e non dovute per tributi 
comunali. 2014 160,00 

1032 0 25/06/2013 2013 860 0 
Contributo sul gettito di imposta municipale propria 
IMU 2013 2013 1.317,07 

1712 0 07/11/2013 2013 860 0 
DD N. 87/F del 07/11/2013 - Riscossione dell'Imposta 
Comunale sugli Immobili. Anni 2009-2011. 2013 755,00 

976 0 30/06/2014 2014 860 0 erogare a favore dell IFEL 2014 180,51 

1223 0 07/10/2013 2013 1530 0 

DD N. 191/TA del 07/10/2013 - Indagini geognostiche, 
ipotesi di sistemazione, redazione relazione geologica -
fitodepurazione comunale in località Olle 2013 2.737,68 

256 0 01/01/2014 2014 3420 0 
Linea telefonica ADSL Istituto secondario 1° grado 
"Aycardi Ghiglieri" - adeguato IVA al 21% 2014 1.299,00 

505 0 01/01/2013 2007 7680 0 

DD N. 71/T del 06/03/2007 - AFFIDAMENTO 
INCARICO PER PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
DIREZIONE LAVORI E COLLAUDO IMPIANTO 
ELETTRICO NUOVA STAZIONE DI POMPAGGIO 2007 3.060,00 

723 0 01/01/2013 2009 7680 0 

DD N. 177/T del 29/05/2009 - Progettazione esecutiva 
degli impianti elettrici derivanti dall'adeguamento della 
cabine di trasformazione MT-BT comunali a 
prescrizioni normativa 2009 5.140,80 

668 0 01/01/2013 2011 7680 0 

DD N. 137/TA del 03/06/2011 - Incarico professionale 
per progettazione esecutiva interventi di messa in 
sicurezza di alcuni impianti elettrici afferenti 
l'acquedotto e la fognatura 2011 1.101,60 
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1843 0 15/12/2014 2014 7680 0 

Intervento urgente di manutenzione del dispositivo 
automatico di regolazione dei livelli presso la vasca 
dell'acquedotto comunale sita in loc. Monte Finalpia. 2014 134,20 

2145 0 01/01/2013 2011 7765 0 

DD N. 359/TA del 28/12/2011 - Studio di fattibilità per 
determinazione intervento di eliminazione fenomeno 
erosivo in alveo del torrente Aquila 2011 3.146,00 

1873 0 11/11/2013 2013 7816 0 

DD N. 91/F del 11/11/2013 - Versamento corrispettivo 
servizio di depurazione al Consorzio per la 
depurazione delle Acque di scarico del Savonese Spa 
per l'anno 2013 2013 2.027,30 

1100 0 12/09/2014 2014 7816 0 
Impegno quota provento depurazione delle acque di 
competenza del Consorzio. 2014 15.754,39 

2198 0 01/01/2013 2010 7867 0 

D.Lgs 267 N. art.183c2 del 18/08/2000 - QUOTA 
AUTORITA' D'AMBITO A.T.O. - FOGNATURA, 
DEPURAZIONE PROGETTO STRALCIO (mail 
acquedotto del 30.12.2010) 2010 40.632,35 

2146 0 01/01/2013 2011 7867 0 

DD N. 186/F del 28/12/2011 - Parziale finanziamento 
dei programmi stralcio di cui all'art.141 della Legge n. 
388/2000 2011 51.950,00 

1640 0 01/01/2013 2012 7867 0 

DD N. 144/F del 05/12/2012 - Parziale finanziamento 
dei programmi stralcio di cui all'art. 141 della Legge 
388/2000 - Impegno di spesa per il trasferimento 
all'ATO 2012 30.000,00 

1874 0 11/11/2013 2013 7867 0 

DD N. 93/F del 11/11/2013 - Parziale finanziamento 
dei programmi stralcio di cui all'art. 141 della Legge 
388/2000 2013 20.000,00 

1850 0 15/12/2014 2014 7867 0 

Parziale finanziamento dei programmi stralcio di cui 
all'art. 141 della Legge 388/2000 - Impegno di spesa per 
il traferimento all'ATO delle somme incassate a seguito 
dell'aumento del 15% delle tariffe di fognatura e 
depurazione 2014 15.000,00 

1291 0 17/10/2014 2014 8740 0 
trasferimento alla provincia del tributo in materia 
ambientale ANNO 2014 2014 77.041,02 

2042 0 01/01/2013 2011 8990 0 

Art 183c2 N. D.Lgs 267 del 18/08/2000 - Verbale di 
chiusura impegno per CANONE CONCESSORIO 
RESIDENZA PROTETTA- S. SOC.LI COM.LI 2014 19.000,00 

2204 0 01/01/2013 2009 8990 0 

D.Lgs 267 N. art.183 c5 del 18/08/2000 - CANONE 
CONCESSORIO RESIDENZA PROTETTA- S. SOC.LI 
COM.LI 2014 9.500,00 

2237 0 01/01/2013 2010 8990 0 

D.LGS. 267 N. ART.183 C5 del 18/08/2000 - CANONE 
CONCESSORIO RESIDENZA PROTETTA- S. SOC.LI 
COM.LI 2014 19.000,00 

1745 0 26/11/2014 2014 9240 0 
Partecipazione dipendenti dei Servizi Demografici a 
corso di formazione 2014 180,00 

1980 0 01/01/2013 2012 9386 0 

ART.183 C5 N. D.Lgsl 267 del 18/08/2000 - 
PRESTAZIONI PER ATTIVITA' DI SOSTEGNO DELLA 
SEGRETERIA DSS (DI CUI € 5000 accreditamento dei 
nidi di infanzia ACC. 41/12 USATO PER € 750 
DD63/SP/13) 2014 400,00 

1305 0 01/01/2013 2012 12325 0 

G.C. N. 158/U del 04/10/2012 - Costruzione nuova 
sede della P.A. Croce Bianca e di un locale commerciale 
Donatori di Sangue" (€ 152.195,52 oo.uu € 441.000,00 
alienazioni) 2014 24.854,96 

2106 0 01/01/2013 2011 12325 0 

ART183C5 N. D.Lgs 267 del 18/08/2000 - Verbale di 
chiusura 2011 - Edificio Piazza Donatori di Sangue 
(AVANZO) 2014 21.550,65 

2107 0 01/01/2013 2011 12325 0 

ART183C5 N. D.Lgs 267 del 18/08/2000 - Verbale di 
chiusura 2011 - Edificio Piazza Donatori di Sangue 
(mezzi propri) 2014 4.966,13 
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2229 0 01/01/2013 2010 12325 0 

D.LGS. 267 N. ART.183 C5 del 18/08/2000 - EDIFICIO 
PIAZZA DONATORI DI SANGUE (AVANZO) (USATI 
€ 41.042,00 DD 5/U/2011 cup: C56G11000020004 - CIG: 
1117069A7D - € 24.960,00 DD 25/U/2011) 2014 1.895,47 

2146 0 31/12/2014 2014 32510 0 

ART.183 C5 N. D.LGS267 del 18/08/2000 - P.E.E.P 
ZONA C12/167 CALVISIO - (VEDI CONV. N. 5138 
SOC. LE PALME E CONV. N. 5137 SOC. FINALE 
MARE A.R.L.) E/CAP 1121 - ACC. 226 CONTRIBUTI 
DA PRIVAT sdoppiamento imp. 2212 2014 207.275,80 

1447 0 01/01/2013 2005 40811 0 

DD N. 366/T del 08/09/2005 - RIFACIMENTO 
FOGNATURA E ACQUEDOTTO COMUNALE VIA 
FIUME (MUTUO CASSA DD.PP. N°4481074/00) 2014 3.782,31 

2326 0 01/01/2013 2007 41606 0 

DD N. 509/T del 27/12/2007 - Attraversamento a raso 
sul torrente Pora a valle del ponte di Porta Testa 
(AVANZO) 2007 3.268,74 

1874 0 01/01/2013 1999 42711 0 

D.D. 315/T DEL 6.12.99 -AFFIDAMENTO INCARICO 
RIPASCIMENTO ARENILI : DRESSINO GEOL. 
ALBERTO E GAGGERO ING. PAOLO -G.C. 1999 7.746,85 

1939 0 01/01/2013 2000 42711 0 

D.D. 315/T DEL 6.12.99 -AFFIDAMENTO INCARICO 
RIPASCIMENTO ARENILI : DRESSINO GEOL. 
ALBERTO E GAGGERO ING. PAOLO -G.C. 2000 2.582,28 

1246 0 01/01/2013 1998 47750 0 

RESTITUZ.DEP.CAUZ.PER COPERT.EVEN= TUALI 
DANNI PAVIMENTAZ.A SEGUITO MERCATO CON 
AUTOMEZZI 1998 4.648,11 

1060 2 31/12/2017 2003 47750 0 
DEPOSITI CAUZIONALI A. 2003 - DA RIMBORSARE- 
E. CAP. 3120,00 2003 15.888,06 

1246 0 01/01/2013 2009 47750 0 
RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI UFF. 
TECNICO E. CAP. 3120 2009 1.250,00 

778 0 01/01/2013 2010 47750 0 

RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI PER 
AFFIDAMENTO SERVIZIO NOTIFICAZIONE 
SANZIONI ESTERE - UFF. POLIZIA MUNICIPALE 2010 75,00 

490 0 01/01/2013 2011 47750 0 
RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI UFF. 
TECNICO - ANNO 2011 2011 675,60 

2058 0 01/01/2013 2012 47750 0 
RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI - 
ALLARGAMENTO STRADA PROVINCIALE 2012 29.500,00 

1032 0 04/08/2014 2014 47750 0 
RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIOANLI UFFICIO 
TECNICO - MB S.R.L. 2014 500,00 

1684 0 18/11/2014 2014 47750 0 
RESTITUZIONE DEPOSITO CAUZIONALE - CABLO 
SRL 2014 500,00 

1246 0 01/01/2013 2012 47800 0 
SOMMA DA RESTITUIRE INQUANTO VERSATA AL 
COMUNE MA NN DOVUTA - VEDI ACC. 153/2012 2012 260,00 

        666.084,11 

 
 
1.7 Le principali voci del conto del bilancio ed criteri di valutazione utilizzati 

 
Le risultanze finali del conto del bilancio 2019, per la parte entrata e per la parte spesa, sono 
sintetizzate:  
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ENTRATE E SPESE PER 
TITOLI DI BILANCIO

Rendiconto 
2017

Rendiconto 
2018

Previsione 
definitiva 

2019
Rendiconto 

2019 % Scost.

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa 18.520.424,53 19.107.531,94 19.430.380,02 19.480.978,37 100,26%
Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 1.858.578,13 2.351.745,09 3.127.546,16 2.084.326,19 66,64%
Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 5.129.359,54 4.271.058,23 5.775.285,91 4.413.281,15 76,42%
Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 2.437.357,51 1.326.695,15 7.339.977,82 1.291.826,96 17,60%
Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 209,08 - #DIV/0!
Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 0,00 - #DIV/0!
Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00%
Titolo 9 - Entrate per conto 
di terzi e partite di giro 2.662.288,73 2.848.992,30 5.878.000,00 3.210.229,30 54,61%
Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 1.849.381,02 4.674.310,10 4.291.411,32 0,00%

Fondo pluriennale vincolato 3.590.396,58 4.015.120,30 4.747.186,37 0,00%
TOTALE ENTRATE 36.047.995,12 38.595.453,11 53.589.787,60 30.480.641,97 0,57

 
 

ENTRATE E SPESE PER 
TITOLI DI BILANCIO

Rendiconto 
2017

Rendiconto 
2018

Previsione 
definitiva 

2019
Rendiconto 

2019 % Scost.

Titolo 1 - Spese correnti 20.694.948,92 21.635.081,95 27.686.845,53 21.076.921,11 76,13%
Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 2.876.573,92 2.897.006,48 15.745.070,04 4.290.732,02 27,25%
Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 20.098,64 20.098,64 21.000,00 20.592,24 98,06%

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.208.135,13 1.222.540,52 1.258.872,03 1.006.993,97 79,99%
Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00%
Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 2.662.288,73 2.848.992,30 5.878.000,00 3.210.229,30 54,61%
TOTALE SPESE 27.462.045,34 28.623.719,89 53.589.787,60 29.605.468,64 55,24%

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, 
riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili 

sui singoli cespiti.  



 79

 
1.7.1 LE ENTRATE 

 
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

Anno 2017 2018

Livello4 Accertato Accertato Assestato Accertato

6-Imposta municipale propria 12.913.030,13 13.338.017,60 13.225.000,00 13.290.715,61
8-Imposta comunale sugli immobili 
(ICI) 414.845,63 167.345,92 18.000,00 24.359,59

16-Addizionale comunale IRPEF 962.099,40 1.058.482,67 1.000.000,00 1.021.752,96

41-Imposta di soggiorno - 159.931,41 500.000,00 433.405,77
51-Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani 4.105.957,00 4.274.696,97 4.518.480,02 4.542.326,66

53-Imposta comunale sulla 
pubblicità e diritto sulle pubbliche 
affissioni 109.772,81 98.892,07 0 0
76-Tassa sui servizi comunali 
(TASI) 14.719,56 - 96.000,00 95.000,00
76-Tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) - 8.715,30 0 0

98-Altre imposte sostitutive n.a.c. - 1.450,00 68.900,00 69.887,78
99-Altre compartecipazioni a 
comuni n.a.c. 4.000,00 3.530,00

Totale 18.520.424,53 19.107.531,94 19.430.380,02 19.480.978,37

2019

 
 

Si premette che, per l’anno 2019 non è più previsto il reitero del blocco degli aumenti dei 
tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali, che era stato introdotto dalla Legge 
n. 205/2017 (legge di bilancio 2018): pertanto il Comune ha avuto maggiore libertà di 
manovra sulle proprie entrate anche di tipo tributario (le entrate di tipo patrimoniale, la 
TARI e l’imposta di soggiorno sono sempre state escluse dal blocco). Ciò nonostante il 
Comune di Finale Ligure ha deliberato l'azzeramento della quota spettante al Comune sugli 
immobili di categoria D2 (Alberghi) gestiti direttamente dai proprietari (Delibera C.C. n. 108 
del 19/12/2018) 

 

IMU 

Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti accertata sulla base delle 
riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto. Nel 2019 è stata accertata la somma di 
€ 11.055.000,00, al lordo della quota di alimentazione al fondo di solidarietà comunale ed al 
ristoro per minore IMU e TASI, pari ad € 2.803.777,32.  

La quota di alimentazione fondo che, per legge, non viene contabilizzata nel bilancio 
dell'ente è pari ad € 2.161.199,13. 

Come si evince dai dati sopra riportati, i contribuenti finalesi hanno versato nel 2019 al 
Comune la somma complessiva a di € 13.242.318,45, ma soltanto la somma di € 8.277.342,00 
(circa il 62,51%) è rimasto effettivamente nelle casse dell'ente per finanziare le attività 
comunali.  

Si riportano di seguito i dati presenti sul sito del Ministero dell'Interno in merito alle 
“spettanze” del Comune di Finale Ligure. 
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A 

Quota 2019 per alimentare il F.S.C. 2019, come da DPCM in corso di registrazione 
((22,43%) calcolata sul gettito I.M.U. stimato da trattenere per alimentare il F.S.C. 
2019) 2.161.199,13 

B 
Quota FSC 2019 alimentata da I.M.U. dopo perequazione risorse e applicazione dei 
correttivi -4.017.529,45 

C Quota F.S.C. 2019 derivante da ristoro minori introiti I.M.U. e T.A.S.I.  1.219.544,54 

D Accantonamento 15 mln. per rettifiche 2019 -5.792,42 

F.S.C. 2019 definitivo -2.803.777,32 

 

RECUPERO EVASIONE IMU - TASI 

A seguito dell’approvazione del quinto decreto del 4 agosto 2016 del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, è stata modificata la modalità di accertamento in bilancio delle somme relative alla 
lotta all’evasione dei tributi in autoliquidazione, a decorrere dall'esercizio 2017. 

In particolare il nuovo principio prevede che siano accertate per cassa anche le entrate 
derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la 
lotta all’evasione sia attuata attraverso l’emissione di avvisi di liquidazione e di 
accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi 
dall’ente e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai 
principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione 
delle entrate).  

Pertanto la previsione da attività di accertamento è stata rivista rispetto al passato sulla base 
di tale principio, con corrispondente accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Nell'anno 2019 sono stati accertati i seguenti importi per recupero evasione tributaria: 

 

IMU 2019 (accertamenti) 

ENTRATA Gettito da lotta all’evasione € 2.209.596,29 

   

SPESA Accantonamento al FCDE € 1.275.300,00  

 

TASI 2019 (accertamenti) 

ENTRATA Gettito da lotta all’evasione € 60.432,21  

   

SPESA Accantonamento al FCDE € 25.670,00  

Inoltre è stata accertata ed incassata, come partite arretrate ICI, la somma di € 24.359,59 per 
cassa, senza svalutazione al FCDE. 
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IMPOSTA DI SOGGIORNO - L’imposta di soggiorno, introdotta dall’articolo 4 del D.lgs. n. 
23 del 2011, consente ai Comuni capoluogo di provincia, alle Unioni di Comuni, nonché ai 
Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte, di istituire il 
tributo a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, 
da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di 
soggiorno.  

Nel Comune di Finale Ligure l'imposta di soggiorno è stata istituita con delibera di C.C. 
n.128 del 21 dicembre 2017 con cui è stato altresì approvato il relativo regolamento 
disponendo, limitatamente al primo anno di imposizione (2018), l’applicazione dell’imposta 
alle sole mensilità di Luglio ed Agosto. 

L’istituzione è avvenuta nel rispetto del Patto Strategico del Turismo in Liguria di cui alla 
deliberazione n. 568/2017 della Giunta Regionale, al fine esclusivo di finanziare interventi 
per lo sviluppo dell’economia del turismo, concordati con le organizzazioni più 
rappresentative delle associazioni di categoria delle imprese ricettive e degli appartamenti 
ammobiliati ad uso turistico di cui alla L.R. 32/2014. 

A seguito dei controlli effettuati nell'anno 2019 sui nuovi obblighi tributari posti a carico dei 
gestori delle strutture ricettive in relazione all'istituzione nel Comune di Finale Ligure, dal 
2018, dell'imposta di soggiorno, nel 2019 sono stati ancora riversati al Comune euro 8.714,40 
per imposta di soggiorno relativa all'anno 2018, di cui alle determinazioni dirigenziali 
reg.gen. n.236 del 20/03/2019, n.647 del 25/07/2019 e n.1150 del 27/12/2019, con cui sono 
stati approvati i conti di gestione relativi all'Imposta di Soggiorno - Anno 2018, presentati dai 
gestori delle strutture ricettive in qualità di agenti contabili (che vanno ad aggiungersi 
all'importo già accertato pari a € 159.931,41). 

L’imposta di soggiorno, introdotta dall’articolo 4 del d.lgs. n. 23 del 2011, è stata applicata sul 
territorio comunale nell'anno 2019 per il periodo 01 aprile/31 ottobre. Le tariffe da applicare 
ai fini della liquidazione dell'imposta di soggiorno per l'anno 2019 sono state approvate, nel 
rispetto di quanto concordato a livello provinciale con gli altri Comuni, con delibera di G.C. 
n.203 del 15 novembre 2018 

Il relativo gettito è stato destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi 
quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. 

L'importo complessivo riscosso per Imposta di soggiorno anno 2019 – per il periodo dal 01 
aprile al 31 ottobre – ammonta a euro 424.691,37 (n.206 le reversali d'incasso regolarizzate nel 
2019).  

In particolare si riporta di seguito il quadro relativo agli interventi finanziati con il gettito: 

 ANNO 2019 ANNO 2018 

ACCERTATO CAP 75 433.405,77 159.931,29 

 IMPEGNATO IMPEGNATO 

QUOTA VINCOLATA (di cui al Patto Regionale)  241.471,29 92.032,78 

QUOTA LIBERA  165.823,98 48.805,00 

TOTALE 407.295,27 140.837,78 
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  

Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti. 

In base al nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria, dal 2016 
l'accertamento di tale entrata avviene sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura 
del rendiconto, al pari dell'IMU. 

In alternativa è possibile accertare l’addizionale comunale IRPEF per un importo pari a 
quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e 
comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del 
secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta (ad esempio, nel 2019 
le entrate per l’addizionale comunale IRPEF possono essere accertate per un importo pari 
agli accertamenti del 2018 per addizionale IRPEF, incassati in c/competenza nel 2018 e in 
c/residui nel 2019). In caso di modifica delle aliquote, l’importo da accertare nell’esercizio di 
riferimento in cui sono state introdotte le variazioni delle aliquote e in quello successivo, è 
riproporzionato tenendo conto delle variazioni deliberate. In caso di modifica della fascia di 
esenzione, l’importo da accertare nell’esercizio di riferimento e in quello successivo, è stimato 
sulla base di una valutazione prudenziale. 

Si è scelto di attuare la modalità ordinaria. 

Pertanto l'accertamento 2019 è stato pari ad € 1.021.752,96. 

 

TARI - RECUPERO EVASIONE TIA/TARSU/ SUPLETTIVI TARI 

Entrata tributaria riscossa in base alla lista di carico emessa conformemente al Piano 
economico finanziario (approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 106 del 
19/12/2018).  

Le tariffe della TARI 2019 sono state approvate con deliberazione del C.C. n. 107 del 
19/12/2018. 

A fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accantonamento al fondo crediti 
dubbia esigibilità. 

L’accertamento è stato pari ad € 3.908.800,97, oltre alla somma di € 633.525,69 a titolo di 
suppletivi e recupero evasione anni precedenti.  

Con riferimento alle tariffe si precisa che anche nel 2019 le tariffe hanno subito, a seguito del 
continuo miglioramento dell’organizzazione del servizio di igiene urbana svolto dalla Finale 
Ambiente S.p.A, unitamente al potenziamento dell’attività di accertamento e lotta 
all’evasione, una lieve riduzione del livello tariffario; rispetto al 2018, infatti, per l'anno 2019 
si osserva una riduzione percentuale media di circa lo 0,5% per le utenze domestiche e di 
circa l'1,22% per le utenze non domestiche.  

Come si desume dalle tabelle sottostanti, si evidenzia una notevole riduzione delle tariffe nel 
quinquennio 2014-2019, pari in media per le utenze domestiche a circa il 16,50% per la tariffa 
fissa ed a circa il 25,50% per la tariffa variabile. Per le utenze non domestiche la riduzione si 
attesta in media circa al 7% complessivamente.  
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Tariffe domestiche in percentuale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tariffe domestiche in valore assoluto: 

SIMULAZIONE 50 MQ T.F. 
2014 T.V.2014  T.F.2019  T.V. 2019   

COSTO 
2014 

COSTO 
2019 € DIFFERENZA 

% 
scostamento 

FAMIGLIE 1 
COMPONENTE 1,62 51,48 

 
1,35 38,34  

132,48 105,84 26,64 -20,11 

FAMIGLIE 2 COMPONENTI 1,91 102,95  1,59 76,67  198,45 156,17 42,28 -21,30 

FAMIGLIE 3 COMPONENTI 2,13 131,91  1,78 98,24  238,41 187,24 51,17 -21,46 

FAMIGLIE 4 COMPONENTI 2,31 167,30  1,93 124,60  282,80 221,10 61,70 -21,82 

FAMIGLIE 5 COMPONENTI 2,50 209,12  2,08 155,75  334,12 259,75 74,37 -22,26 

FAMIGLIE 6 COMPONENTI 2,64 241,30  2,20 179,71  373,30 289,71 83,59 -22,39 

           

SIMULAZIONE 100 MQ T.F. 
2018 T.V.2018  T.F.2019  T.V. 2019   

COSTO 
2018 

COSTO 
2019 € DIFFERENZA 

% 
scostamento 

FAMIGLIE 1 
COMPONENTE 1,62 51,48 

 
1,35 38,34  

213,48 173,34 40,14 -18,80 

FAMIGLIE 2 COMPONENTI 1,91 102,95  1,59 76,67  293,95 235,67 58,28 -19,82 

FAMIGLIE 3 COMPONENTI 2,13 131,91  1,78 98,24  344,91 276,24 68,67 -19,91 

FAMIGLIE 4 COMPONENTI 2,31 167,30  1,93 124,60  398,30 317,60 80,70 -20,26 

FAMIGLIE 5 COMPONENTI 2,50 209,12  2,08 155,75  459,12 363,75 95,37 -20,77 

FAMIGLIE 6 COMPONENTI 2,64 241,30  2,20 179,71  505,30 399,71 105,59 -20,90 
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SIMULAZIONE 150 MQ T.F. 
2018 T.V.2018  T.F.2019  T.V. 2019   

COSTO 
2018 

COSTO 
2019 € DIFFERENZA 

% 
scostamento 

FAMIGLIE 1 
COMPONENTE 1,62 51,48 

 
1,35 38,34  

294,48 240,84 53,64 -18,22 

FAMIGLIE 2 COMPONENTI 1,91 102,95  1,59 76,67  389,45 315,17 74,28 -19,07 

FAMIGLIE 3 COMPONENTI 2,13 131,91  1,78 98,24  451,41 365,24 86,17 -19,09 

FAMIGLIE 4 COMPONENTI 2,31 167,30  1,93 124,60  513,80 414,10 99,70 -19,41 

FAMIGLIE 5 COMPONENTI 2,50 209,12  2,08 155,75  584,12 467,75 116,37 -19,92 

FAMIGLIE 6 COMPONENTI 2,64 241,30  2,20 179,71  637,30 509,71 127,59 -20,02 

           

           

SIMULAZIONE 200 MQ T.F. 
2018 T.V.2018  T.F.2019  T.V. 2019   

COSTO 
2018 

COSTO 
2019 € DIFFERENZA 

% 
scostamento 

FAMIGLIE 1 
COMPONENTE 1,62 51,48 

 
1,35 38,34  

375,48 308,34 67,14 -17,88 

FAMIGLIE 2 COMPONENTI 1,91 102,95  1,59 76,67  484,95 394,67 90,28 -18,62 

FAMIGLIE 3 COMPONENTI 2,13 131,91  1,78 98,24  557,91 454,24 103,67 -18,58 

FAMIGLIE 4 COMPONENTI 2,31 167,30  1,93 124,60  629,30 510,60 118,70 -18,86 

FAMIGLIE 5 COMPONENTI 2,50 209,12  2,08 155,75  709,12 571,75 137,37 -19,37 

FAMIGLIE 6 COMPONENTI 2,64 241,30  2,20 179,71  769,30 619,71 149,59 -19,45 

 

IMPOSTA PUBBLICITA’ ― Il tributo è gestito a mezzo ditta concessionaria e gli importi sono 
accertati sulla base delle somme comunicate e versate dalla stessa in base alle riscossioni 
effettivamente conseguite dal Concessionario.  

Il nuovo concessionario, ICA imposte comunali ed affini s.r.l., è stato individuato a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica con contratto fino al 31/12/2022. 

A decorrere dal 01/10/2017, ai sensi dell’art. 2-bis del D.L. 193/2016 come convertito dalla 
legge 225/2016, i versamenti spontanei delle entrate comunali gestiti dai concessionari della 
riscossione confluiscono nel conto corrente di tesoreria. L’art. 35, comma 1, lettera b-bis), del 
D.L. n. 50/2017 equipara i conti correnti postali intestati all’ente locale al conto corrente di 
tesoreria per i versamenti spontanei. Il Comune di Finale Ligure ha pertanto acceso un conto 
corrente postale appositamente dedicato alla riscossione dei versamenti spontanei per 
imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni. 

Nell'anno 2019 il Comune di Finale Ligure ha rideterminato le tariffe dell'imposta comunale 
sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni (Delibera di G.C. n. 204 del 15/11/2008), 
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stabilendole nella misura base prevista dal Dlgs 507/1993, in quanto non più applicabile la 
maggiorazione introdotta dall'art. 11, comma 10 del Dlgs 449/1997 (abrogata dall'art. 23, 
comma 7, del Dl 83/2012). A seguito della suddetta riduzione tariffaria, la ditta 
aggiudicataria ha chiesto la rinegoziazione del contratto per ripristinare le condizioni 
economiche contrattuali ai sensi dell'art. 17 del contratto di concessione (Rep. 5281). Pertanto 
dal 1° gennaio 2019 (appendice contrattuale Ruolo n. 6176 del 07/05/2019) l'aggio è stato 
modificato dal 26% + IVA al 31% + IVA e il minimo garantito a favore del Comune di Finale 
Ligure è stato rideterminato da euro 60.000,00 a euro 50.000,00.  

L’accertamento per il 2019 è pari ad € 85.000,00. 

 

PUBBLICHE AFFISSIONI - Il tributo è gestito a mezzo ditta concessionaria e gli importi sono 
accertati sulla base delle somme comunicate e versate dalla stessa in base alle riscossioni 
effettivamente conseguite dal Concessionario. Si richiama quanto indicato per le riscossioni 
dei versamenti spontanei per quanto attiene all'imposta comunale sulla pubblicità.  

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 10.000,00. 

 

FONDO Dl SOLlDARIETA' COMUNALE. RIPARTO E ALIMENTAZIONE ― Entrata 
contabilizzata sulla base degli importi delle spettanze divulgati dal Ministero dell’Interno sul 
proprio sito internet. Questo fondo, istituito dalla Legge di stabilita 2013, sostituisce il Fondo 
sperimentale di riequilibrio. E' iscritto tra le entrate correnti di natura perequativa da 
amministrazioni centrali e costituisce quello che rimane dei trasferimenti statali correnti. 

Per il Comune di Finale Ligure il suo importo è negativo, ciò significa che il Comune, invece 
di ricevere il fondo di solidarietà comunale, contribuisce ulteriormente (oltre alla quota 
prelevata a ciascun comune), per l'importo di € 2.803.777,32, che trova apposita allocazione 
tra le spese correnti. 

A fronte di tale contributo é stato determinato dal Ministero un prelievo sull'IMU per 
alimentare il fondo di solidarietà "comunale", per un importo di 2.161.199,13. 

 
 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
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2015 2016 2017 2018

Accertato Accertato Accertato Accertato Assestato Accertato

1-Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Centrali 505.566,63 999.942,51 572.834,10 668.955,22 703.793,38 553.888,83

2-Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Locali 1.350.708,74 1.553.096,12 1.184.364,73 1.527.406,12 2.094.529,61 1.323.371,50

3-Trasferimenti correnti da Enti 
di Previdenza 116.807,08 55.435,88 101.379,30 101.383,75 170.223,17 63.560,43
Totale 1.973.082,45 2.608.474,51 1.858.578,13 2.297.745,09 2.968.546,16 1.940.820,76

2-Altri trasferimenti correnti da 
imprese - - -
Totale - - - 

1-Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private - - - 54.000,00 159.000,00 143.505,43
Totale - - - 54.000,00 159.000,00 143.505,43

1.973.082,45 2.608.474,51 1.858.578,13 2.351.745,09 3.127.546,16 2.084.326,19

2019

 
 
TRASFERIMENTI DELLO STATO: si evidenziano i più significativi.  

DESCRIZIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO 
TRASFERIMENTI DALLO STATO PER PROGETTO SPRAR 389.850,00 389.850,00
ENTRATA PER PROGETTO SIA-PON - INCLUSIONE - DISTRETTO 143.600,00 5.595,01
CONTRIBUTO ART. 3 DPCM 10.03.2017 LEGGE DI BILANCIO 2017 
NON VALIDO AI FINI DEGLI EQUILIBRI COSTITUZIONALI 86.323,85 86.323,85
CONTRIBUTO MINOR GETTITO IMU - comprende la quota di cui al 
DPCM 10.3.2017 sino al 2026 35.820,90 35.286,82
CONTRIBUTI DIFFERENZE SU GETTITO IMU DI CUI ALLA 
LETT.C  ART. 3 DPCM 10.03.2017 L. DI BILANCIO 2017 QUOTA 
ANNUALE DAL 2017 AL 2026 11.537,18 11.454,69
 
 
TRASFERIMENTI DELLA REGIONE: si evidenziano i più significativi.  
CONTRIBUTI REGIONALI A FAVORE DEL DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO 892.517,30 913.760,49 
CONTRIBUTO COMUNE FINALE LIGURE PER AMBITO SOCIALE 
(DAL CAP. SPESA 9505) 455.538,70 0,00 
TRASFERIMENTI DISTRETTUALI PER ESPLETAMENTO 
FUNZIONI AMBITO SOCIALE 249.946,64 120.865,11 
CONTRIBUTI DAI COMUNI PER ATTIVITA AMBITO SOCIALE 165.500,00 148.208,65 
TRASFERIMENTO DISTRETTUALE PER PROGETTO HOME CARE 
AMBITO U/CAP 9310 53.566,05 41.136,01 
CONTRIBUTO INCLUSIONE E VOUCHER NIDI DI 
CONCILIAZIONE SPESA CAPP. 9493 E 9494 32.800,00 11.669,20 
CONTRIBUTO REGIONALE GAL - SPESA CAP. 1535 ACCORDO DI 
PROGRAMMA SENTIERI 30.000,00 0,00 
CONTRIBUTO REGIONALE PROGETTO INTERAZIONI - EX 
OFICINNA 16.760,80 16.760,80 
TRASFERIMENTO REGIONALE PER BORSE DI STUDIO (LIBRI DI 
TESTO) LEGGE 15/2006 - ART. 12 COMMA 1 LETTERA C) - U. 
CAP. 4026 15.484,07 14.112,31 
TRASFERIMENTO REG.LE PER SCUOLE DA 0 A 6 ANNI 13.041,40 13.041,40 
C.R. ATTUAZIONE STRATEGIE REGIONALI SVILUPPO 
SOSTENIBILE - SPESA CAP. 8715 12.000,00 12.000,00 
CONTRIBUTO REG.LE LR 13.2018 PER SALVAMENTO - SPESA 11.200,00 11.200,00 
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CAP. 8695 

 
 
Titolo 3° - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni 
 

2015 2016 2017 2018
Impegnato Impegnato Impegnato Impegnato Assestato Impeg nato

1-Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 3.359.288,51 3.116.428,48 1.957.790,54 2.125.148,92 2.162.542,68 2.044.321,87
2-Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 1.396.085,78 1.106.455,72 1.276.747,10 1.128.124,03 1.518.800,00 1.521.958,11
3-Interessi attivi 18.087,09 21.871,43 9.943,14 6.538,01 17.000,00 5.770,64
4-Altre entrate da redditi da 
capitale - - 10.427,81 -
5-Rimborsi e altre entrate 
correnti 618.473,29 1.401.080,85 1.874.450,95 1.011.247,27 2.076.943,23 841.230,53
Totale 5.391.934,67 5.645.836,48 5.129.359,54 4.271.05 8,23 5.775.285,91 4.413.281,15

3-Entrate extratributarie
2019

 
 
VENDITA DI BENI 
Entrata accertata in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio 
finanziario. 
Rispetto al trend storico si evidenzia un azzeramento di tale tipologia di entrata, dovuta al 
processo di affidamento al Consorzio per la depurazione delle acque del savonese S.p.A. a 
decorrere dalla data del 01.07.2016 con riferimento al servizio acquedotto e dal 01.01.2017 con 
riferimento al servizio fognatura. Sono stati accertati esclusivamente € 351,00 relativi alla 
vendita di legname su mappale di proprietà comunale. 
 
VENDITA DI SERVIZI - Entrata accertata in relazione al criterio della scadenza del credito 
rispetto a ciascun esercizio finanziario. 
Per alcune entrate, a fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accertamento al 
fondo crediti dubbia esigibilità. 
Si elencano i principali accertamenti registrati nel 2019. 
 

DESCRIZIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO 
CANONE FINALE AMBIENTE GESTIONE SERVIZIO PORTO 394.680,00 392.730,00
PROVENTI SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA-S.R.IVA. 158.000,00 150.000,00
PROVENTI SPIAGGE LIBERE ORGANIZZATE-ATTREZZATE 99.647,41 99.304,68
DIRITTI DI SEGRETERIA PER RILASCIO CERTIFICAZIONI 
URBANISTICHE 60.000,00 85.317,70
PROVENTI GESTIONE PORTO-S.R.IVA - DIRITTI DI SUBENTRO, 
RECUPERI (ENTRATA UNA TANTUM) 59.500,00 80.308,50
PROVENTI SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI- S.R.IVA. 42.000,00 42.000,00
PROVENTI SERVIZIO FUNZIONAMENTO RESIDENZA SERVITA-
S.R.IVA - S.SOC.LI COM.LI 28.000,00 28.080,00
ENTRATA RELATIVA ALLA CARTA IDENTITA ELETTRONICA 
DA RESTITUIRE ALLO STATO - SPESA CAP. 1885 28.000,00 19.291,71
DIRITTI DI ISTRUTTORIA PER AUTORIZZAZIONI DIVERSE 22.500,00 24.354,05
TARIFFA IGIENE AMBIENTALE 17.794,78 17.794,78
PROVENTI DI SERVIZI CIMITERIALI DIVERSI. 15.000,00 18.600,00
DIRITTI DI ROGITO CONTRATTI DIVERSI. 15.000,00 0,00
DIRITTI DI ISTRUTTORIA DEMANIO MARITTIMO 14.000,00 7.408,00
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PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI  
Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni del conto del 
patrimonio, quali locazioni e concessioni, sono state accertate sulla base di idonea 
documentazione. 
L'importo si riferisce principalmente ai proventi per la gestione dei parcheggi per € 
200.000,00. 
Tra queste entrate si segnala il canone occupazione spazi ed aree pubbliche, gestita sulla base 
delle autorizzazioni emesse dai competenti uffici durante l'anno.  
L’accertamento per il 2019 è pari ad € 255.000,00 relativo alle attività commerciali ed € 
73.633,26 relativo alle attività edilizie sul territorio. 
Rileva inoltre il corrispettivo del contratto di servizio per la distribuzione del gas, pari ad € 
48.800,00. 
Rientrano altresì in questa categoria di entrate i fitti attivi relativi alle locazioni del 
patrimonio immobiliare, sia abitativo che commerciale, pari ad € 441.773,40, nonché i fitti di 
terreni, pari ad € 11.607,09. 
Per alcune entrate, a fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un 
accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità. 
 
PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 
Entrata accertata con riferimento alla data di notifica del verbale ovvero all’incasso dei pre-
avvisi di verbale. A fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accantonamento 
al fondo crediti dubbia esigibilità. 
Tali proventi, a norma del codice della strada, risultano a destinazione vincolate per una 
quota almeno pari al 50% di quella stanziata a bilancio di previsione: l’accertamento per il 2019 
è pari ad € 1.463.109,90 
All’interno della somma di cui sopra è ricompresa l’entrata pari ad € 20.624,82 derivante dal 
controllo delle violazioni per superamento dei limiti di velocità di cui all’art. 142 del D. Lgs. 
285/1992 (Codice della strada), attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento 
della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a 
distanza delle violazioni. 
Da segnalare anche altre le sanzioni collegate all'attività dell'ufficio urbanistica, pari ad € 
51.887,28,  oltre a sanzioni diverse per € 2.690,16. 
 
INTERESSI ATTIVI - Entrata accertata quando l'obbligazione giuridica attiva risulta esigibile. 
L’accertamento per il 2019 è pari ad € 5.770,64. 
 
ENTRATE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE DI DlVlDENDI 
Entrata accertata quando l’obbligazione giuridica attiva risulta esigibile: l’accertamento per il 
2019 è pari ad € 0,00. 
 
ENTRATE DA RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 
 
Si riportano le poste più significative: 

DESCRIZIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO 
RIMBORSO DANNI DA ASSICURAZIONE 42.399,00 44.780,06
RIMBORSI DIVERSI SERVIZIO PERSONALE 25.000,00 17.518,74
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RIMBORSO DI SPESE SOTENUTE DAL COMUNE DI FINALE PER 
MUTUI RELATIVI AL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - ART.3 C.6 
DELLA CONVENZIONE 273.623,35 267.456,32
RIMBORSO CANONI DEMANIALI  - U.Cap.  6300 e Cap.1351 183.931,95 182.604,32
RIMBORSO SPESE RELATIVE ALLE INFRAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA 100.000,00 63.000,00
RIMBORSO CANONI DEMANIALI ACQUEDOTTO E 
FOGNATURA DA CONSORZIO  SPESA CAPP. 7840 E 7850 24.500,00 23.907,70
COMPENSI LEGALI CORRISPOSTI DA PRIVATI (U.Capp. 11 oneri 
dir.- 12 oneri riflessi  - 13 inail - 70 irap) 20.000,00 19.922,25
RIMBORSI, RECUPERI, RESTITUZIONE DI SOMME RELATIVI AL 
PATRIMONIO COMUNALE (VEDI SPESA CAP. 1200) 20.000,00 10.000,00
RIMBORSI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 
CONSULTAZIONI ELETTORALI 18.453,00 18.453,00
RIMBORSO DAL COMUNE DI ORCO FEGLINO PER LA GESTIONE 
DI SERVIZI CONVENZIONATI 17.310,00 17.310,00
RIMBORSO SPESE UFFICIO ENTRATE 14.345,00 15.023,50
CONCORSO NELLA SPESA PER IL FUNZIONAMENTO C.E.C. 11.000,00 10.200,91
RIMBORSI ISTAT PER INDAGINI STATISTICHE E 
CENSIMENTO(spesa capp. 1171/1721/1741/1889) 10.150,00 5.500,50
INTROITI E RIMBORSI DIVERSI. 8.000,00 32.308,25
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Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
2015 2016 2017 2018

Impegnato Impegnato Impegnato Impegnato Assestato Impeg nato
2-Contributi agli 
investimenti 654.818,45 247.537,74 196.599,66 454.234,96 1.404.262,82 292.487,05
3-Altri trasferimenti in 
conto capitale 21.788,70 33.254,25 951.027,10 94.387,81 1.260.000,00 336.214,45
4-Entrate da alienazione 
di beni materiali e 
immateriali 35.048,00 28.840,00 20.800,00 27.358,00 2.507.115,00 13.410,00
5-Altre entrate in conto 
capitale 841.729,15 697.200,59 1.268.930,75 750.714,38 2.168.600,00 649.715,46
Totale 1.553.384,30 1.006.832,58 2.437.357,51 1.326.695,15 7.339.977,82 1.291.826,96

4-Entrate in conto 
capitale

2019

 
 
CONTRIBUTI DALLO STATO 
I contributi dello Stato sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e 
comunicati dallo Stato stesso, anche mediante pubblicazione sugli appositi siti ministeriali. 
Si elencano i principali trasferimenti accertati: 
 

DESCRIZIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO 
CONTRIBUTO STATALE PER LA MESSA IN SICUREZZA 
PATRIMONIO COMUNALE DI CUI D.M.I. 10 GENNAIO 2019- 
LEGGE DI BILANCIO 2019 ART.1 C.107 100.000,00 100.000,00
CONTRIBUTO STATALE PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE DI CUI ART.30 DL.34 
2019 90.000,00 17.221,45
 
 
CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI (Regione, Provincia, ecc.) 
I contributi da enti pubblici sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e 
comunicati dagli enti erogatori. 
Si elencano i principali trasferimenti accertati: 

DESCRIZIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO 
CONTRIBUTO REGIONALE L.128.2013 DGR 159.15 EDILIZIA 
SCOLASTICA PER SERRAMENTI SCUOLE VIA BRUNENGHI 
SPESA CAP.14342 260.250,30 46.437,49
CONTRIBUTI REGIONALI PER INTERVENTI SU TERRITORIO 130.407,96 30.638,58
CONTRIBUTO  PROVINCIA PONTE FIUME PORA (U.CAP. 31750) 68.604,56 68.604,56
CONTRIBUTO REGIONALE PER EVENTI CALAMITOSI 0 29.584,97
 
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
Entrate accertate con riferimento agli importi stanziati ed attribuiti: nel 2019 è stata accertata 
la somma di € 2.100,00 a titolo di trasferimento “Art Bonus”. 
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
All’interno del Documento Unico di Programmazione è stato approvato l’elenco dei beni 
immobili ricadenti nel territorio comunale suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione ai sensi dell’art. 58 D.L. 25.06.2008 n. 112 convertito in Legge 06.08.2008 n. 133. 
Le corrispondenti entrate sono state accertate con riferimento alla sole alienazioni 
perfezionate nel corso dell’anno. 
Come previsto dall'articolo 56-bis, comma 11 del Dl 69/2013, convertito con modificazioni 
con la legge 98/2013, così come modificato dal D.L. 19 maggio 2015 n. 78, una quota pari al 
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10% del valore delle risorse nette ricavabili dalla vendita del patrimonio immobiliare 
disponibile è destinata prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui e per la restante 
quota secondo quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 
228 (la somma eventualmente non impegnata confluisce nel risultato di amministrazione 
vincolato). 
Nel corso del 2019 non sono state realizzate alienazioni di beni immobili, mentre è stata 
accertata la somma di € 13.410,00 relativa alle concessioni cimiteriali (loculi, colombari, aree 
ecc….). 
 
ONERI PER PERMESSI DI COSTRUIRE 
L’obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di 
urbanizzazione) è immediatamente esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al 
soggetto richiedente la seconda è accertata a seguito della comunicazione di avvio lavori e 
imputata all’esercizio in cui, in ragione delle modalità stabilite dall’ente, viene a scadenza la 
relativa quota. 
La legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’art. 1 comma 460, stabilisce che a decorrere dal 1° 
gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e 
di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 
dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, 
nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito 
urbano, e a spese di progettazione per opere pubbliche (inciso introdotto da ultimo dall’art. 
1-bis, comma 1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 16/10/2017, n.242). 
 
Gli importi accertati nell’anno 2019 ammontano ad € 649.715,46. 
 
I proventi per permessi di costruire sono stati destinati al finanziamento delle spese come 
sotto descritte: 

capitolo impegno impegnato ESIGIBILITA' 2020 atto  oggetto 

30860 223  €                 7.780,23  16/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
32410 330  €                 6.507,28  50/TOL/19 RESTITUZIONE ONERI 
18809 335  €                 8.183,76   46/TOL/19  MURO ACQUILA 
32400 347  €               12.388,71  57/SUE/19 ONERI CHIESA 
32000 372  €               10.418,80  72/TOL/19 PANCHINE 
18809 390  €               47.824,00  85/TOL/19 PASSEGGIATA CASTELLETTO 
16105 412  €               29.114,38  90/TOL/19 AICARDI 
32000 473  €                 4.333,44  100/TOL/19 FIORIERE 
16105 474  €                 5.016,00  102/TOL/19 PALCOSCENICO AYCARDI 
18809 539  €                 1.190,82  107/TOL/19 ASFALTI 
12330 581  €                 6.266,33  €          23.733,67 115/TOL/19 PALAZZO RICCI 
16105 642  €                 2.128,51  123/TOL/19 LAMPADE AICARDI 
42700 692  €               75.000,00  133/TOL/19 PATRIMONIO ARBOREO 
12507 724  €                 1.426,18  146/TOL/19 SCALDABAGNO 
30860 739  €                    827,75  150/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
12305 757  €                 9.394,00  167/TOL/19 TAGLIO PIANTE 
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30860 759  €                 1.479,33  168/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

17400 799  €                 1.873,53  €            2.440,00 178/TOL/19 CAMPO BOREL 
30860 866  €                    345,80  197/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
12507 871  €                 1.739,30  200/TOL/19 IMPIANTO ELETTRICO 
30860 875  €                    491,61  201/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
30860 891  €               15.664,44  209/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
18832 944   €          20.000,00 232/TOL/19 VIA SANTUARIO 
30860 996  €                 2.961,71  250/TOL/19 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
32000 997  €                 6.852,74  249/TOL/19 ARREDO URBANO 
32410 1005  €                    192,41  254/TOL/19 RESTITUZIONE ONERI 
42700 1092  €               16.613,46  353/TOL/19 SOMMA URGENZA 
42700 1164   €        120.000,00 291/TO7/19 ACCORDO QUADRO VERDE  
32000 1194   €          13.188,20 301/TOL/19 PARCO GIOCHI 
18809 1255   €            2.164,84 300/TOL/19 VIA PINETA 
12305 1276   €        100.000,00 331/TOL/17 IMMOBILI 
32410 1278  €               44.013,98  333/URB/17 RESTITUZIONE ONERI 

  €        320.028,50  €   281.526,71 
 
PROVENTI DERIVANTI DALLA MONETIZZAZIONE DEI PARCHEGGI 
Si riferiscono a somme che vengono corrisposte, ai sensi delle norme del vigente strumento 
urbanistico generale e del vigente regolamento edilizio, per il rilascio dei titoli abilitativi in 
materia di edilizia in alternativa alla realizzazione delle opere. Anche queste somme 
risultano vincolate, al pari delle entrate da permessi di costruire,  alla realizzazione di opere 
di investimento o di manutenzione straordinaria.  
Sono accertati nell’esercizio in cui avviene il rilascio della concessione al soggetto richiedente. 
Gli importi accertati nell’anno 2019 ammontano ad € 334.114,45. 
I proventi derivanti dalle monetizzazioni sono stati destinati al finanziamento delle spese 
come sotto descritte: 
capitolo impegno impegnato ESIGIBILITA 2020 atto  oggetto 

12305 884  €         18.338,00  205/TOL/19 GIARDINO SCUOLE MEDIE 
18809 1265  €       250.000,00 308/TOL/19 ACCORDO QUADRO STRADE 
18809 1279  €         22.000,00 325/tol/19 lungo mare migliorini II 
41705 1270  €         33.000,00 DD330/TOL/19 ACQUE METEORICHE 

        
        

TOTALE IMPEGNATO  €       18.338,00  €       305.000,00   
 
 
Titolo 5° - entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

2015 2016 2017 2018

Impegnato Impegnato Impegnato Impegnato Assestato Impeg nato
1-Alienazione di attività 
finanziarie € 7.610,40 € 209,08

4-Altre entrate per riduzione 
di attività finanziarie
Totale  €     7.610,40  €                 -    €          209,08  €                -    €           -    €                   -   

5-Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

2019

 
 
Entrate in conto capitale accertate con riferimento agli importi deliberati e comunicati. 
Gli importi accertati nell’anno 2019 ammontano ad € 0,00 
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Titolo 6° - Accensione di prestiti 
 

2015 2016 2017 2018
Accertato Accertato Accertato Accertato Assestato Accer tato

3-Accensione mutui e 
altri finanziamenti a 
medio lungo termine

20196-Accensione 
Prestiti

 
 
 
Nel corso del 2019 non era prevista alcuna accensione di prestiti per la realizzazione di opere 
pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà 
potrebbe fare fronte, né ha dovuto ricorrere, grazie alla propria solidità sul fronte della 
disponibilità liquide, ad anticipazioni di liquidità a restituzione pluriennale di cui al D.L. 
35/2013 e successivi rifinanziamenti, da contabilizzare tra le accensioni di prestiti. 
 
 
Il residuo debito dei mutui al 31.12.2019 risulta essere pari ad € 4.162.030,14. 
Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già 
contratti, rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate correnti accertate 
nell’ultimo esercizio chiuso.  
Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del 
D.Lgs. n. 267/2000, elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo 
degli interessi passivi rispetto alle entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui, al fine di 
poter assumere nuovi mutui o finanziamenti. 
In particolare l'ente ha ad oggi un'incidenza percentuale degli interessi sulle entrate correnti 
pari al 0,19%, a fronte di un limite normativo pari al 10%. 
 
 
Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Si rimanda all’apposita analisi contenuta nella sezione relativa alla gestione di cassa. 
 
Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro. 
 

2015 2016 2017 2018
Accertato Accertato Accertato Accertato Assestato Accer tato

1-Entrate per partite di 
giro € 2.216.429,92 € 2.418.460,04 € 2.372.301,60 € 2.592.246,89 € 5.078.000,00 € 2.945.944,63

2-Entrate per conto terzi € 691.018,67 € 263.691,35 € 289.987,13 € 256.745,41 € 800.000,00 € 264.284,67
Totale € 2.907.448,59 € 2.682.151,39 € 2.662.288,73 € 2.848.992,30 € 5.878.000,00 € 3.210.229,30

9-Entrate per conto 
terzi e partite di giro

2019

 
 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando 
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
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In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il 
finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale 
sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative 
spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati 
corrispondenti.  

1.7.2 LE SPESE  
 

Titolo 1° - Spese correnti 
scostament

2017 2018 2019 2019

(im pegni) (im pegni) (previsioni def) (impegni)
1 2 3 4 5

Redditi da lavoro dipendente € 4.948.610,76 € 4.990.625,62 € 5.225.915,31 € 4.955.942,58 94,83
Im poste e tasse a carico 
dell'ente € 465.252,16 € 407.139,01 € 446.659,27 € 370.902,78 83,04
Acquisto di beni e servizi € 8.277.726,36 € 10.048.400,91 € 10.861.953,65 € 9.966.473,66 91,76
Trasferim enti correnti € 6.425.001,02 € 5.886.393,24 € 6.354.343,47 € 5.209.998,03 81,99
Trasferim enti di tributi € 0,00 € 0,00

Fondi perequativi € 0,00 € 0,00

Interessi passivi € 86.882,80 € 67.298,52 € 92.414,05 € 49.906,31 54,00
Altre spese per redditi da 
capitale                           -                          - € 0,00 € 0,00

Rimborsi e poste correttive 
delle entrate € 94.584,55 € 20.460,50 € 261.087,46 € 217.548,44 83,32
Altre spese correnti € 396.891,27 € 214.764,15 € 4.444.472,32 € 306.149,31 6,89

TOTALE Spese correnti     20.694.948,92     21.635.081,95     27.686.845,53       21.076.921,11 76,13

SPESE CORRENTI

TREND STORICO
della col. 4 

rispetto 
alla col. 3

 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 27 del 07/02/2019 e successive variazioni in corso 
d’anno, ha approvato ed aggiornato il programma del fabbisogno triennale del personale per 
il triennio 2019/2021, dando atto che la spesa è improntata al rispetto del principio della 
riduzione complessiva delle spese di personale.  
 
Nel corso del 2019, ai sensi della legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), commi 438-439-
440 dell’art. 1, con decorrenza dal 01/04/2019 è stata prevista l'indennità di vacanza 
contrattuale, calcolata ai sensi dell'art. 2 comma 6 del CCNL del 22/05/2018, e sono state 
stanziate le risorse per gli adeguamenti contrattuali.  
Per il personale dirigenziale (compresi Segretari Comunali e Provinciali), nelle more del 
nuovo CCNL 2016/2018, tali aumenti si sommano a quelli già accantonati in bilancio negli 
anni precedenti. 
 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 
In questa voce sono classificate, come poste principali: 
- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; il Comune di Finale Ligure non 
applica il metodo cosiddetto commerciale sui servizi a rilevanza commerciale (art. 10 comma 
2 D.Lgs. 446/1997); 
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- Tassa di circolazione sui veicoli sul parco mezzi in dotazione all’ente; 
- Imposta di bollo e registrazione. 
 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per 
garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i 
carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze 
(acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo 
macroaggragato anche le spese relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi 
pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, 
manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di 
manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, dell’illuminazione 
pubblica ecc ecc).  
Rientrano in questo macroaggragato anche le spese per incarichi professionali comprese le 
spese di progettazione delle opere pubbliche imputate tra le spese correnti: a riguardo si 
segnala che nel corso del 2019 è stata chiarita la modalità di contabilizzazione delle stesse (tra 
le spese correnti o in conto capitale) a seconda che l’opera da realizzare sia o meno compresa 
nei documenti programmatori (DUP): in sostanza i presupposti in base ai quali è possibile 
contabilizzare le spese di progettazione tra le spese in conto capitale sono che la spesa di 
progettazione sia contestualizzata in una programmazione complessiva dell’opera e che la 
realizzazione della stessa sia supportata da fonti di finanziamento attendibili e determinate 
all’inizio del processo programmatorio. In assenza di tali presupposti, la spesa di 
progettazione deve essere contabilizzata al titolo 1°. 
Sono anche comprese le spese per l'utilizzo di beni di terzi, tra cui i canoni per le locazioni 
immobili. 
Si rilevano le spese per le elezioni europee svoltesi nel 2019: per tali poste sono stati accertati 
al titolo 3° dell'entrata i rimborsi riconosciuti dallo Stato delle medesime: non possono essere 
infatti contabilizzate tra i servizi per conto di terzi, così come indicato dal punto 7.1 del 
principio contabile applicato 4/2, in quanto tali spese comportano autonomia decisionale e 
discrezionalità, anche se destinate ad essere interamente rimborsate. 
 
Gli impegni sono stati assunti sulla base dell'effettiva esigibilità degli stessi, così come 
richiesto dal principio contabile. 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i 
più rilevanti sono i seguenti contributi: 
 

Descrizione 
impegnato 

2019 
TRASFERIMENTI ALLO STATO 2.811.600,17
TRASFERIMENTI RELATIVI AL MUSEO DIFFUSO MUDIF - entrata 
cap. 932 124.000,00
CONTRIBUTI A ENTI E ORGANISMI PER ATTIVITA 
PROMOZIONALE TURISTICA 422.026,48
TRASFERIMENTI ALLA PROVINCIA RELATIVI AL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE 166.660,00
RIMBORSI A SOGGETTI DIVERSI PER PROGETTO SPRAR 176.550,00
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AMBITO SOCIALE - INTERVENTI A SOSTEGNO DEI SOGGETTI A 
RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE interventi assistenziali 119.785,28
DEVOLUZIONE CONTRIBUTO REGIONALE ALL'AMBITO ED 
AGLI ENTI DISTRETTO SOCIO SANITARIO 500.000,00 E.cap. 265 412.449,83
 
Il trasferimento allo Stato si riferisce alla quota a debito del fondo di solidarietà comunale, 
che lo Stato trattiene direttamente dall’IMU versata dai cittadini. 
 
INTERESSI PASSIVI 
La spesa per interessi passivi si riferisce esclusivamente alle quote interessi degli 
ammortamenti dei mutui passivi, per un totale di € 49.906,31. 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011 in questo 
macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed 
inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi, per un totale di € 217.548,44. 
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati. 
Fondo di riserva: il fondo di riserva è stato iscritto nei limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in 
base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per 
cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi 
del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è 
stata riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione 
comporta danni certi all'amministrazione.  
Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 72.204,93 per la quota libera, e pari ad € 41.500,00 
per la quota vincolata. 
I movimenti complessivi sui fondi sono stati i seguenti: 
per la quota libera: 
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per la quota vincolata: 

 
 
Fondo di riserva di cassa: con la contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della 
previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di 
previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese 
finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL). Lo 
stanziamento iniziale è stato pari ad € 200.000,00.  
 
I movimenti complessivi sul fondo sono stati i seguenti: 
 

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità: per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati 
nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. Si rinvia all'apposita sezione per la 
verifica dell'accantonamento nel risultato di amministrazione. 
 
Fondo rischi spese legali: si rinvia all'apposita sezione per la verifica dell'accantonamento nel 
risultato di amministrazione. 
 
Fondo perdite società partecipate: si rinvia all'apposita sezione per la verifica 
dell'accantonamento nel risultato di amministrazione. 
 
Fondo rinnovi contrattuali: in questa voce sono normalmente accantonate le risorse destinate 
all’incremento retributivo a seguito della sottoscrizione dei rinnovi contrattuali. Per l’anno 
2019, in considerazione del fatto che il contratto collettivo nazionale in data 22/05/2018 è 
scaduto il 31/12/2018, è stata accantonata la somma di € 50.000,00, confluita nel risultato di 
amministrazione, necessaria all’erogazione futura degli aumenti contrattuali, sia per il 
personale dipendente che per il personale dirigente, per il quale il contratto nazionale non è 
ancora stato stipulato. 
 
Fondo pluriennale vincolato: si rinvia all’apposita sezione. 
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Versamenti IVA a debito: vengono stanziate in questa voce le somme destinate al versamento 
dell’IVA a debito per le gestioni commerciali dell’Ente. A seguito dell’introduzione nel 2015 
del meccanismo dello split payment (art. 1, commi da 629 a 633, Legge n.190/2014), sia per le 
gestioni istituzionali che per quelle commerciali, i crediti IVA dei Comuni si sono via via 
ridotti; nel momento in cui l’ente esaurisce il proprio credito IVA nei confronti dell’Erario, il 
debito IVA è determinato dall’ammontare dell’IVA maturata sulle fatture attive e sui 
corrispettivi registrate dal Comune, in quanto l’IVA maturata sulle fatture passive viene 
immediatamente sterilizzata proprio in relazione al meccanismo dello spit payment, 
mediante la contemporanea registrazione dell’importo sia nei registri degli acquisti che in 
quello delle vendite.  
L’art. 1 del D.L. n. 50/2017 ha integrato la disciplina dello split-payment di cui all’art. 17-ter 
del DPR n. 633/1972, introducendo il meccanismo per le fatture emesse dalle società 
controllate, a valere sulle fatture emesse dal 1° luglio 2017 (il regime delle fatture emesse dai 
professionisti è tornato quello ordinario dal 14 luglio 2018). 
Analogo discorso vale per le fatture relative alle gestioni gestite in regime di reverse charge. 
Inoltre l’art. 2 del D.L. n. 50/2017 ha modificato la disciplina della detrazione IVA, 
prevedendo che la detrazione possa essere esercitata con la dichiarazione relativa all’anno in 
cui il diritto alla detrazione è sorto (precedentemente era possibile operare la detrazione 
entro la dichiarazione IVA relativa al secondo anno successivo a quello nel quale il diritto 
alla detrazione era sorto). 
Sempre il D.L. n. 50/2017 all’art. 3  ha introdotto delle novità per le compensazioni del 
credito IVA dai servizi commerciali che gli enti locali possono operare, operando su due 
elementi: 

- abbassando l’importo minimo per cui occorre il visto di conformità per effettuare la 
compensazione (art. 10, comma 7, del decreto-legge n. 78/2009), stabilendolo in € 
5.000,00 (prima il visto era invece necessario per importi superiori a euro 15.000); 

- modificando la prima scadenza utile per la compensazione di crediti IVA superiori a 
euro 5.000, stabilendola nel decimo giorno successivo (e non più dunque dal giorno 16 
del mese successivo) alla presentazione della dichiarazione IVA. 

 
I servizi rilevanti ai fini IVA dell'ente sono i seguenti: 
 

GESTIONE ACQUEDOTTO DEPURAZIONE FOGNATURA

MOSTRE - SERVIZIO ESENTE

TRASPORTO ALUNNI SCUOLABUS

MENSA SCOLASTICA

SERVIZIO PORTO

SOCIALI DIVERSI: TELESOCCORSO E INFORMAGIOVANI

SALE PER CONFERENZE

GESTIONE MINI ALLOGGI PROTETTI

CATALOGHI E MANIFESTI

LUDOTECA - SERVIZIO ESENTE

ASSISTENZA SPETTACOLISTICA

SERVIZI VARI NON ALTROVE CLASSIFICABILI

ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE - ESENTE  
 
Per l’anno 2019 la gestione IVA dei servizi ha evidenziato un credito al 31/12/2019 pari ad 
Euro 38.962,00. 
La dichiarazione IVA verrà presentata entro la scadenza di legge (scadenza 30/06/2020).   
 
 



 100

Titolo 2° - Spese in conto capitale 
% scostamento

2017 2018 2019 2019

(Impegni) (Impegni)
(previsioni 

def) (Impegni)
1 2 3 4 5

Tributi in conto 
capitale a carico 
dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
Investimenti fissi lordi 
e acquisto di terreni

2.626.868,65 2.355.006,77 10.270.528,87 4.145.588,94 40,3639286
Contributi agli 
investimenti 175.402,56 539.574,71 86.058,00 42.388,71 49,25597853
Altri trasferimenti in 
conto capitale 8.998,00 2.425,00 6.000,00 4.600,00 76,66666667
Altre spese in conto 
capitale 65.304,71 0,00 5.382.483,17 98.154,37 1,823588981
TOTALE Spese in 
conto capitale 2.876.573,92 2.897.006,48 15.745.070,04 4.290.732,02 27,251273

SPESE IN  CONTO 
CAPITALE

TREND STORICO
della col. 4 

rispetto alla col. 
3

 
 
INVESTIMENTI FISSI LORDI 
Comprende sia la realizzazione di nuove opere che gli interventi di manutenzione 
straordinaria al patrimonio comunale cosi come previsto nell‘elenco annuale delle opere 
pubbliche per l'anno 2019 nell’ambito del Documento Unico di Programmazione, approvato  
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 111 del 19/12/2018. 
Sono inoltre annoverate le spese di progettazione e la voce espropri. 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, 
destinate al finanziamento di spese di investimento,  in assenza di controprestazione, cioè in 
assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il contributo.  
L’assenza del corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il 
patrimonio del soggetto erogante si riduce mentre il patrimonio del beneficiario, o degli 
ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo di destinazione del 
contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”. 
In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico 
investimento, i contributi agli investimenti sono genericamente destinati al finanziamento 
degli investimenti.   
 
ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE 
Comprende il fondo pluriennale vincolato di parte capitale, le quote dovute per il rimborso 
dei proventi degli oneri per permessi di costruire e dei proventi di monetizzazione. 
 
Si riportano di seguito le opere imputate all’esercizio 2019, sia attivate negli anni precedenti, 
sia riferite alla programmazione del 2019, per un importo complessivo pari ad € 4.290.732,02. 
Si fa presente che sono state rinviate agli esercizi successivi (2020 e seguenti), così come 
disposto dai nuovi principi contabili, interventi per complessivi € 6.420.305,02 di cui € 
5.578.713,66, mediante il meccanismo del fondo pluriennale vincolato ed € 841.591,36 
mediante reimputazione dei corrispondenti contributi a rendicontazione.  
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Num. Anno Ass. Capit. Descrizione Importo 

1278 2019 32410 Restituzione Oneri versati dai piazzolisti di Villa Messea OO.UU. 44.013,98 
1143 2019 18809 SOMME URGENZE - AVANZO 53.515,56 

1142 2019 12315 
Affidamento diretto MEPA fornitura estintori a servizio immobili di 
proprieta comunale – Impegno di spesa. AVANZO 1.000,40 

1111 2019 18809 
Intervento urgente ricostruzione muro sottoscarpa Via Castelletto 
Superiore loc. Finalpia AVANZO 3.979,50 

1092 2019 42700 SOMMA URGENZA - OOUU 16.613,46 
1091 2019 18809 SOMME URGENZE - AVANZO 36.065,75 
1090 2019 18809 SOMME URGENZE - AVANZO 15.454,66 
1089 2019 18809 SOMME URGENZE - AVANZO 28.870,87 

1053 2019 32000 
Fornitura extra MEPA di bacheca in alluminio - Determina a contrarre -  
Impegno di spesa. AVANZO 1.586,00 

1051 2019 18809 
Interventi di manutenzione area pubblica in via Santuario a Finalpia 
presso il condominio BOX OASI A - AVANZO 4.758,00 

1018 2019 11750 
C&C Sistemi Gruppo Maggioli - Acquisto certificato di firma digitale 
AVANZO 120,78 

1006 2019 32410 Restituzione oneri e diritti di segreteria versati erroneamente OOUU 192,41 
997 2019 32000 Fornitura di nuovo arredo urbano. OO.UU 6.852,74 

996 2019 30860 
Interventi di manutenzione e potenziamento di impianti di pubblica 
illuminazione. OO UU 2.961,71 

994 2019 14205 

Intervento di manutenzione urgente e straordinaria delle 
apparecchiature del ponte mobile installato sul torrente Sciusa - 
Determina a contrarre – Affidamento diretto. CDS 208 8.771,80 

983 2019 18407 
Acquisto attrezzature e beni di consumo vari per ufficio turismo - 
AVANZO 518,68 

953 2019 14211 Acquisto di mobilio ed arredi per Settore Sicurezza Urbana. 208 1.549,41 

948 2019 14347 
Fornitura di condizionatori per Ufficio Pubblica Istruzione - Impegno di 
spesa. AVANZO 930,51 

943 2019 18832 Lavori di riqualificazione Via Santuario. AVANZO 3.806,40 

916 2019 44340 
Rimborso per retrocessione loculo. Impegno di spesa e contestuale 
liquidazione.RETROCESSIONI 2.300,00 

894 2019 42700 
Lavori per la messa in sicurezza di alcuni reliquati stradali presenti in 
via della Pineta e in via Forti di Legnino. MEZZI PROPRI 27.275,66 

891 2019 30860 
Realizzazione nuovi impianti fotovoltaici a servizio della pubblica 
illuminazione di competenza  comunale OO.UU 15.664,44 

884 2019 12305 

Intervento di valorizzazione e messa in sicurezza del giardino di 
pertinenza edificio ospitante I grado Aycardi Ghiglieri di Piazza 
Deledda. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto 
art. 32 comma 2 D.Lgs. 50/2016 e art.192 D.Lgs. 267/2000 per 
affidamento diretto dei lavori tramite Trattativa diretta sul MEPA. 
Impegno di spesa. MONETIZZAZIONI 19.602,60 

875 2019 30860 
Intervento di manutenzione e potenziamento di impianto di pubblica 
illuminazione. OO.UU 491,61 

871 2019 12507 

Edificio scolastico di Piazza Deledda. Interventi di manutenzione e 
potenziamento di impianto elettrico. Determinazione a contrarre. 
Affidamento. Impegno di spesa. OO.UU 1.739,30 

866 2019 30860 
Intervento di manutenzione e potenziamento di impianto di pubblica 
illuminazione. OO.UU. 345,8 

850 2019 17401 
Lavori di efficientamento energetico, adeguamento e messa in sicurezza 
vasca natatoria comunale in Via Manzoni. CONTRIBUTO 17.221,45 

841 2019 12305 

Intervento di manutenzione straordinaria immobile comunale sito in  
Via San Rocco 29/1. Rimborso spese. Impegno e contestuale 
liquidazione. LOCULI 632 
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801 2019 18407 Acquisto di nr. 25 tavoli per manifestazioni turistiche. AVANZO 2.479,69 

799 2019 17400 

Intervento di manutenzione straordinaria per la riparazione delle 
criticita rilevate nella visita per il rinnovo della omologazione del fondo 
in erba sintetica del campo Borel di Via Brunenghi. OO.UU 7.747,00 

776 2019 47721 

Richiesta intervento di manutenzione straordinaria ed urgente presso il 
campo Sportivo Viola: rifacimento impianto di illuminazione. 
Concessione contributo alla Polisportiva del Finale ASD. AVANZO 30.000,00 

763 2019 12331 

Laboratorio Ricci – sinergie per la memoria- bando della Compagnia di 
San Paolo Luoghi della Cultura 2018.  Allestimento laboratorio del 
suono a Palazzo Ricci. Impegno di spesa per acquisto scaffalatura. 
MEZZI PROPRI 1.378,60 

762 2019 32000 

Fornitura doghe in legno per panchine usurate ubicate sul territorio 
comunale. ODA sul MEPA. Affidamento ed impegno di spesa. 
AVANZO 1.305,40 

759 2019 30860 

Interventi di manutenzione e potenziamento di impianto di pubblica 
illuminazione. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato 
disposto art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e art. 192 del D.Lgs. 
267/2000. Affidamento. Impegno di spesa. 1.479,33 

757 2019 12305 

Intervento di taglio piante abbattute a terra in via Manzoni presso 
Istituto Alberghiero Migliorini. Determinazione a contrarre ai sensi del 
combinato disposto art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e art. 192 D.Lgs. 
267/2000. Affidamento tramite Trattativa diretta su MEPA. Impegno di 
spesa. OO UU 9.394,00 

755 2019 14200 
Fornitura di una sbarra a protezione zona traffico limitato rione Pia. 
Impegno di spesa. ART 208 6.087,80 

752 2019 14340 

Lavori di manutenzione straordinaria presso i locali del plesso 
scolastico di Via Brunenghi, 64 al fine della razionalizzazione degli 
spazi adibiti a mensa degli alunni. – Determina a contrarre. 
Affidamento redazione elaborati grafici e CME. Approvazione quadro 
economico ed impegno di spesa. MEZZI PROPRI 48.646,30 

739 2019 30860 
Interventi di manutenzione e potenziamento di impianto di pubblica 
illuminazione. OO.UU 827,75 

738 2019 32410 rimborso oneri piazzolisti Villa Messea - AVANZO 47.440,70 

733 2019 11750 

Aruba PEC S.p.A. - Acquisto kit di firma digitale per nuovi 
amministratori e colleghi tramite ODA sul MEPA - impegno di spesa 
AVANZO 405,65 

724 2019 12507 
Fornitura extra MEPA di scaldabagno a gas - Determina a contrarre -  
Impegno di spesa. OO.UU 1.426,18 

702 2019 14347 

Affidamento mediante Trattativa Diretta MEPA per fornitura di un  kit 
refrigerazione e modulo per riscaldamento su uno scuolabus comunale 
in dotazione al Servizio Pubblica Istruzione. Impegno di spesa. 
AVANZO 6.710,00 

697 2019 12331 

“Laboratorio Ricci – sinergie per la memoria”- bando della Compagnia 
di San Paolo “Luoghi della Cultura 2018”. Allestimento dell'esposizione 
denominata “La Magia del Suono”. Impegno di spesa. MEZZI PROPRI 1.109,83 

692 2019 42700 

Accordo Quadro ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016 per la rigenerazione del 
patrimonio verde comunale 2018/2019. Integrazione affidamento 
OO.UU 75.000,00 

644 2019 12331 

Laboratorio Ricci – sinergie per la memoria- bando della Compagnia di 
San Paolo Luoghi della Cultura 2018. Allestimento Sala Consiliare – 
Palazzo Ricci.  Acquisizione sedie -  impegno di spesa. MEZZI PROPRI 3.045,00 

643 2019 18832 

Lavori di riqualificazione urbana localita Finalpia – 1 lotto – via Drione, 
via Molinetti, via Santuario. Presa datto 2 perizia suppletiva e di 
variante. AVANZO 70.000,00 
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642 2019 16105 

Teatro Aycardi in Finalborgo completamento del restauro - fornitura 
mediante ODA sul MEPA di  lampade per illuminazione platea - 
determina a contrarre - impegno di spesa.OO.UU 2.128,51 

625 2019 11753 

ADG Informatica e Punto Luce impianti elettrici – Ristrutturazione 
impianto informatico ed elettrico ufficio sala riunioni al terzo piano - 
impegno di spesa - AVANZO 3.416,00 

582 2019 11754  Acquisto arredi per sala corsi informatica al terzo piano - AVANZO 3.342,80 
581 2019 12330 Valorizzazione culturale di Palazzo Ricci in Finalborgo OO.UU 6.266,33 

539 2019 18809 
Interventi urgenti di sistemazione delle pavimentazioni stradali in 
alcune aree e strade cittadine - OO.UU 1.190,82 

538 2019 18807 
Interventi urgenti di sistemazione delle pavimentazioni stradali in 
alcune aree e strade cittadine AVANZO 208 81.728,02 

505 2019 40215 

Lavori urgenti di adeguamento/messa in sicurezza della cabina di 
MT/BT a servizio impianto di sollevamento principale dei reflui fognari 
Caprazoppa CONTRIBUTO MINISTERIALE 99.638,53 

474 2019 16105 

Intervento di riparazione e sistemazione controsoffitto palcoscenico 
danneggiato da eventi meteo avversi del 29 e 30.10.2018 e aggiunta 
tiranti presso il Teatro Aycardi in Finalborgo OO.UU 5.016,00 

473 2019 32000 
Fornitura tramite ODA sul MEPA di fioriere in metallo - Determina a 
contrarre -  Impegno di spesa. OO.UU. 4.333,44 

465 2019 14212 
Oda per acquisto di n. 2 scooter ad uso speciale di Polizia Locale per il 
controllo del territorio ART 208 10.827,65 

412 2019 16105 

Lavori di Restauro, risanamento conservativo e completamento del 
Teatro Aycardi in Finalborgo - CUP: C58I12000400004 - 
Rideterminazione finanziamento regionale - Approvazione nuovo 
quadro economico dellopera. OO.UU 29.114,38 

391 2019 18808 
Intervento di manutenzione straordinaria passeggiata Castelletto Porto. 
ART. 208 18.300,00 

390 2019 18809 
Intervento di manutenzione straordinaria passeggiata Castelletto Porto. 
OO.UU - SUBAPPALTO A TROTTA PER EURO 9.760,00 47.824,00 

389 2019 44340 
Rimborso per retrocessione loculo. Impegno di spesa e contestuale 
liquidazione. RETROCESSIONI 1.150,00 

380 2019 44340 
Rimborso per retrocessione loculo. Impegno di spesa e contestuale 
liquidazione. RETROCESSIONI 1.150,00 

376 2019 14201 Acquisto di n. 2  precursori ALCOLBLOW. Impegno di spesa - ART 208 951,6 

372 2019 32000 
Fornitura tramite ODA sul MEPA di panchine in legno e acciaio - 
Determina a contrarre -  Impegno di spesa. OO.UU. 10.418,80 

358 2019 11750 Virtual Logic – Acquisto Mikrotik – Impegno di spesa. - AVANZO 824,55 

347 2019 32400 

Legge Regionale 24.01.1985 n. 4 - Determinazione dell'aliquota del 
contributo di urbanizzazione secondaria per i servizi religiosi. 
Devoluzione anno 2018 12.388,71 

335 2019 18809 

Lavori di ricostruzione di un tratto del muro d'argine sinistro del 
Torrente Aquila in Via Fiume a Finalborgo. Impegno di spesa in merito 
alla Direzione Lavori e sicurezza in fase di esecuzione ed al Collaudo 
Statico in corso d'opera. OO.UU 8.183,76 

330 2019 32410 Restituzione oneri - Condono 2003 OO.UU 6.507,28 

285 2019 14201 

OdA per acquisto di armadio di tipo corazzato con tesoretti e dispositivi 
di sicurezza per lo scarico delle armi d'ordinanza. Impegno di spesa e 
determinazione a contrarre. CIG Z26271390F MEZZI PROPRI 208 5.014,20 

223 2019 30860 

Interventi di manutenzione e potenziamento degli impianti di pubblica 
illuminazione. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 192 del 
D.Lgs. 267/2000. Affidamento. Impegno di spesa. OO.UU 7.780,23 

1161 2019 19500 
Finanziamento aree ex linea ferroviaria Sampierdarena/Confine 
Francese ubicate in territorio comunale. AVANZO 500.000,00 
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1170 2018 18809 

Interventi di ripristino di viabilita provvisoria tratto pedonale in via 
Becchignolo in Finalborgo - Approvazione perizia - Determinazione a 
contrarre per laffidamento dei lavori - Nomina Direttore Lavori - 
Approvazione costituzione staff. MEZZI PROPRI 21.204,47 

1169 2018 40215 

Accordo quadro di cui allart. 54 D.Lgs. 50/2016 per la manutenzione 
ordinaria straordinaria/pronto intervento rete acque meteoriche anno 
2018. MEZZI PROPRI 34.670,86 

1168 2018 31750 

Lavori di `collegamento veicolare tra la strada del Melogno e via Calice, 
comprendente il ponte sul torrente Pora e la sistemazione delle aree 
adiacenti`. Variazione di bilancio e reimputazione impegni di spesa. 
Aggiornamento cronoprogramma lavori, esigibilita della spesa e 
dell'entrata. AVANZO 244.075,58 

1161 2018 11753 
Convenzione Consip Reti locali 6 - Messa a norma del cablaggio 
strutturato – Ufficio Anagrafe. 18.479,63 

1160 2018 32000 

Fornitura tramite ODA sul MEPA di panchine in legno e di doghe di 
ricambio per panchine in legno - determina a contrarre -  affidamento - 
impegno di spesa. 8.055,05 

1159 2018 32000 
Fonitura di cestini artistici da ubicarsi nelle vie di Finalborgo - 
determinazione a contrarre - impegno di spesa. 18.900,00 

1158 2018 30859 

Lavori di realizzazione nuovo impianto di pubblica illuminazione a 
servizio della passeggiata a mare adiacente la SS1 Aurelia compresa tra 
la galleria del Capo Caprazzoppa ed il confine con il Comune di Borgio 
Verezzi - Approvazione progetto esecutivo - Determinazione a contrarre 
- Indizione procedura negoziata con aggiudicazione al prezzo piu basso. 152.504,80 

1115 2018 14213 

Sistema di videosorveglianza comunale. Nuovi allacci di rete e/o 
revisione di quelli esistenti. Impegno di spesa.Smart CIG assegnato: 
Z102677F9A. 18.788,00 

1114 2018 11750 
Convenzione Consip – Server per servizio on line progetto SIAPON. 
AVANZO 3.360,60 

1113 2018 43407 Convenzione Consip – Server per servizio on line progetto SIAPON. 5.460,00 

1111 2018 12332 
Lavori di inserimento di impianto ascensore presso Palazzo Ruffini, Via 
Pertica 24. AVANZO BARIERE 4.800,00 

1108 2018 43459 
Fornitura attrezzatura tecnica e musicale per Sala Prove del Comune di 
Finale Ligure – Impegno di spesa. AVANZO 1.630,88 

1107 2018 14405 
Fornitura di arredi per Scuole primaria e secondaria di primo grado -  
Affidamento tramite MEPA e impegno di spesa. AVANZO 3.682,57 

1105 2018 41895 
Accordo Quadro art. 54 del D.Lgs 50/2016 per la manutenzione 
straordinaria/pronto intervento arenili liberi 2018/2019 - AVANZO 15.640,40 

1102 2018 42950 
Affidamento tramite il MEPA della fornitura apparecchi Telesalvalavita 
Beghelli. Impegno di spesa. - mezzi propri 2.023,33 

1099 2018 18807 Ipmianto semaforico pedonale S.S. Aurelia 60.500,00 

1098 2018 11750 
Determina a contrarre  per la fornitura  di terminali di rilevazione 
presenze. Impegno di spesa. LOCULI 384,05 

1097 2018 11600 
Determina a contrarre  per la fornitura  di terminali di rilevazione 
presenze. Impegno di spesa. MEZZI PROPRI 7.000,00 

1047 2018 18807 

Lavori di manutenzione straordinaria delle pavimentazioni stradali 
afferenti un tratto del Lungomare Migliorini sito in frazione Finalpia - 
AVANZO 89.967,18 

1007 2018 18807 

Accordo quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la Manutenzione 
ordinaria/straordinaria/pronto intervento delle strade comunali  
Integrazione affidamento per lesecuzione di lavori conseguenti evento 
meteorologico avverso del 29-30 ottobre 2018. AVANZO 208 48.340,54 

970 2018 14214 

Affidamento incarico professionale per la revisione, settaggio e 
potenziamento del sistema di videosorveglianza del territorio comunale 
- Fase 2. AVAMZO 1.719,20 
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955 2018 18807 

“Lavori di manutenzione straordinaria delle pavimentazioni stradali – 
competenza anno 2018/2019”. Approvazione perizia. Determinazione a 
contrarre ai sensi del combinato disposto Art.32 comma 2 D.Lgs 
50/2016 e Art.192 D.Lgs 267/2000. Nomina Direttore dei Lavori. 
Approvazione costituzione staff ai fini della ripartizione incentivo per le 
funzioni tecniche ex Art.113 D.Lgs. 50/2016. Indizione RdO sul MEPA 
con aggiudicazione al prezzo piu basso. AVANO 198.194,17 

946 2018 30859 

Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per “Manutenzione 
straordinaria/pronto intervento degli impianti di pubblica 
illuminazione gestiti in economia dal Comune di Finale Ligure per 
lannualita 2018/2019”. Approvazione perizia. Determinazione a 
contrarre ai sensi del combinato disposto art. 32 c. 2 D.Lgs 50/2016 e 
art.192 D.Lgs 267/2000. Nomina Direttore dei Lavori. Approvazione 
costituzione staff ai fini della ripartizione incentivo ex art.113 D.Lgs 
50/2016. Indizione RdO sul MEPA. AVANZO 80.365,43 

938 2018 42700 

Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la rigenerazione 
del patrimonio verde comunale - Annualita 2018-2019. Approvazione 
perizia. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto di 
cui allart. 32 c. 2 del D.Lgs. 50/2016 e art. 192 del D.Lgs. 267/2000. 
Nomina Direttore dei Lavori. Approvazione costituzione staff ai fini 
della ripartizione incentivo per funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. 
50/16. Indizione RdO sul MEPA. MONTEZZAZIONI 24.274,00 

937 2018 42700 

Accordo Quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la rigenerazione 
del patrimonio verde comunale - Annualita 2018-2019. Aggiudicazione 
a seguito verifica anomalia offerta. OO.UU 95.000,00 

934 2018 16411 

Affidamento della progettazione esecutiva, della responsabilita per la 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, della Direzione Lavori 
e della contabilita, della SCIA antincendio relativa alla centrale termica 
di Santa Caterina ed affidamento della progettazione per il 
collegamento elettrico della sede della Polizia Locale con il gruppo 
elettrogeno per i casi di allerta meteo ed emergenza. Delibera a 
contrattare. AVANZO 31.410,00 

906 2018 41895 

Accordo quadro ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016 per la manutenzione 
straordinaria/pronto intervento rete acque meteoriche anno 2018. 
Integrazione affidamento per lesecuzione di lavori urgenti conseguenti 
all avverso evento meteorologico del  29 e 30 ottobre 2018. MEZZI 
PROPRI 13.709,35 

899 2018 18809 

Lavori di ricostruzione di un tratto del muro dargine sinistro del 
Torrente Aquila in via Fiume a Finalborgo. Approvazione Progetto 
Esecutivo. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto 
art. 32 comma 2 D.Lgs. 50/2016 e art.192 D.Lgs. 267/2000. 
Approvazione costituzione staff ai fini della ripartizione incentivo per 
funzioni tecniche ex art.113 D.Lgs. 50/2016. Indizione RdO sul MEPA. 
Approvazione lettera invito. OO.UU. 64.779,22 

839 2018 12305 

Approvazione progetto `Intervento di messa a norma impianti 
tecnologici presenti presso la fortezza di Castelfranco e perizia Accordo 
Quadro ex art. 54 DLgs 50/2016 per la manutenzione  straordinaria/ 
pronto intervento degli immobili del patrimonio comunale e relative 
pertinenze annualita 2018/2019”. Determina a contrarre ai sensi art. 32 c 
2 DLgs 50/2016 e art.192 DLgs 267/2000. Subentro RUP. Nomina DL. 
Approvazione costituzione staff ex art.113 DLgs 50/2016. Indizione 
RdO sul MEPA. AVANZO 68.912,85 
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776 2018 18809 

Accordo quadro ex art. 54 D.Lgs. 50/2016 per la Manutenzione 
ordinaria/straordinaria/pronto intervento delle strade comunali e 
relative infrastrutture per 2018/2019. Approvazione perizia. 
Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto art. 32 
comma 2 D.Lgs 50/16 e art.192 D.Lgs 267/2000. Nomina Direttore dei 
Lavori. Approvazione costituzione staff ai fini della ripartizione 
incentivo per funzioni tecniche ex art.113 D.Lgs 50/2016. Indizione RdO 
sul MEPA. AVANZO 297.600,00 

740 2018 18832 

Lavori di riqualificazione urbana  Finalpia – 1 lotto – via Drione, via 
Molinetti, via Santuario. Presa atto perizia suppletiva e di variante. 
Approvazione Atto di sottomissione e Verbale di Concordamento 
Nuovi Prezzi. Approvazione nuovo quadro economico dell'opera. 
OO.UU. 100.000,00 

1028 2017 17400 INTEGRAZIONE IMPEGNO 677 AD FPV - MONETIZZAZIONI 36.459,91 

983 2017 14342 

Interventi di manutenzione straordinaria presso la Scuola dell'infanzia e 
primaria di Finalmarina, Via Brunenghi: lotto sostituzione serramenti ai 
fini della riqualificazione energetica e della sicurezza. Approvazione 
perizia. Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto 
dell'art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 ed art. 192 D.Lgs. 267/2000. 
Nomina staff. CONTRIBUTO REGIONALE 46.437,49 

973 2017 18832 

“Lavori di completamento pavimentazione e sottoservizi Vico Castelli”. 
Approvazione perizia. Determinazione a contrarre ai sensi del 
combinato disposto Art.32 comma 2 D.Lgs 50/2016 e Art.192 D.Lgs 
267/2000. Nomina direttore dei lavori. Approvazione costituzione staff 
ai fini della ripartizione incentivo per le funzioni tecniche ex Art.113 
D.Lgs. 50/2016. Approvazione perizia. Indizione procedura negoziata. 
Approvazione lettera-invito. 64.790,01 

942 2017 18821 

Intervento di “Completamento della passeggiata Varigotti“. 
Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto art. 32 
D.Lgs. 50/2016 ed art. 192 D.Lgs. 267/2000. Affidamento incarico per la 
progettazione definitiva/esecutiva, direzione e contabilita dei lavori, 
regolare esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione. Impegno di spesa. Approvazione bozza 
disciplinare dincarico. OO.UU 1.728,43 

941 2017 18821 

Intervento di “Completamento della passeggiata Varigotti“. 
Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto art. 32 
D.Lgs. 50/2016 ed art. 192 D.Lgs. 267/2000. Affidamento incarico per la 
progettazione definitiva/esecutiva, direzione e contabilita dei lavori, 
regolare esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione. Impegno di spesa. Approvazione bozza 
disciplinare dincarico. AVANZO 69.620,70 

741 2017 18832 

Intervento di `Riqualificazione urbana localita Finalpia – 1 lotto – Via 
Drione, via Molinetti, via Santuario” – Approvazione progetto esecutivo 
- Determinazione a contrarre ai sensi del combinato disposto dell'art. 32, 
comma 2, del D.Lgs. 50/2016 ed art. 192 D.Lgs.267/2000. Nomina 
staff.AVANZO 326.630,34 

698 2017 12305 

Accordo quadro ex Art.54 D.Lgs.50/2016 per la `Manutenzione 
straordinaria e pronto intervento sugli immobili del patrimonio 
comunale e relative pertinenze 2017/2018` MONETIZZ ACC 148 88.630,35 

677 2017 17400 
Realizzazione nuovo impianto di illuminazione campo sportivo F. Borel 
- 200.922,61 AVANZO - 29.077.39 contributo - 205.012,94 

1307 2016 12305 

Interventi di manutenzione straordinaria presso il locale di proprieta 
comunale sito in Via Brunenghi, 162 da destinarsi a sede Associazione 
Noi x Voi- AVANZO 2.100,00 

1283 2016 11750 
Collegamento Sedi remote e cablaggio strutturato per dismissione adsl e 
installazione webcam turistica - OO.UU. ACC. 15-2016 14.880,47 
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724 2016 44214 
Lavori di riqualificazione ed ampliamento dell'area cimiteriale in 
frazione Gorra. AVANZO 1.037,62 

2147 2014 31750 

DD N. 6/U del 28/09/2010 - CUP C51B10000050009- Nuovo ponte 
torrente Pora e collegamento veicolare strada Melogno e via per Calice - 
Approv.prog.def.(Contr.Prov.E.cap. 1097) sdoppiamento impegno n. 
1466 6.699,16 

2145 2014 16105 RESTAURO TEATRO AICARDI 18.451,21 

2059 2012 16105 
ART 183C5 N. D.Lgsl 267 del 18/08/2000 - RESTAURO TEATRO 
AICARDI (OO.UU.) 74.763,77 

2056 2012 16105 
ART. 183C5 N. D.Lgsl 267 del 18/08/2000 - RESTAURO TEATRO 
AICARDI (E.CAP. 1013 CONTR.REG. € 400.000,00) 30.638,58 

1466 2010 31750 

DD N. 6/U del 28/09/2010 - CUP C51B10000050009- Nuovo ponte 
torrente Pora e collegamento veicolare strada Melogno e via per Calice - 
Approv.prog.def.(Contr.Prov.E.cap. 1097) 68.604,56 

    4.290.732,02 

 
Per il fondo pluriennale vincolato: si rinvia all’apposita sezione. 
 
Titolo 3° - Spese per incremento di attività finanziarie 

% scostamento
2017 2018 2019 2019

(im pegni) (impegni)
(previsioni 

def) (impegni)
1 2 3 4 5

Acquisizione di attività 
finanziarie            20.098,64            20.098,64         21.000,00              20.592,24 98,06
Concessione di crediti a 
breve term ine                           -                          -                        -                             -                              - 
Concessione di crediti a 
medio-lungo term ine

                          -                          -                        -                             -                              - 
Altre spese per 
increm ento di attività 
finanziarie                           -                          -                        -                             -                              - 
TO TALE Spese per 
increm ento di attività 
finanziarie 20.098,64 20.098,64 21.000,00 20.592,24 98,06

SPESE PER 
INCREM ENTO DI 

ATTIVITA' 
FIN ANZIARIE

TREND STORICO

della col. 4 
rispetto alla col. 3

 
 
AQUISIZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
Trattasi del versamento annuale relativo al Piano Industriale della Società partecipata 
A.C.T.S. S.p.A. per il periodo 2009/2022, come da deliberazione del (C.C. n. 438 16/12/2009, 
oggi riconosciuto a favore della incorporante TPL LINEA S.R.L. 
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Titolo 4° - Rimborso di prestiti 
 

s c o s ta m e n
2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9 2 0 1 9

( im p e g n i) (im p e g n i)
(p r e v is io n i  

d e f) (im p e g n i)
1 2 3 4 5

R im b o r s o  d i t ito li  
o b b lig a z io n a r i                           -                           -                         -                              -  
R im b o r s o  p r e s t it i  a  
b r e v e  te r m in e                           -                           -                         -                              -  
R im b o r s o  m u tu i e  a ltr i  
f in a n z ia m e n t i a  m e d io  
lu n g o  te r m in e €  1 .2 0 8 .1 3 5 ,1 3 €  1 .2 2 2 .5 4 0 ,5 2    1 .2 5 8 .8 7 2 ,0 3          1 .0 0 6 .9 9 3 ,9 7  7 9 ,9 9 1 7 6 6
R im b o r s o  d i a l tr e  fo r m e  
d i  in d e b ita m e n to

                          -                           -                         -                              -  
T O T A L E  S p e se  p e r  
R IM B O R S O  D I 
P R E S T I T I 1 .2 0 8 .1 3 5 ,1 3 1 .2 2 2 .5 4 0 ,5 2 1 .2 5 8 .8 7 2 ,0 3 1 .0 0 6 .9 9 3 ,9 7 7 9 ,9 9 1 7 6 6

S P E S E  P E R  R IM B O R S O  
D I  P R E S T IT I

T R E N D  S T O R IC O
d e lla  c o l. 4  

r is p e tto  
a l la  c o l. 3

 
 
Si espone qui di seguito il prospetto dell’indebitamento e la sua evoluzione nel triennio, che 
evidenzia una progressiva riduzione dello stesso: 
 

2017 2018 2019
Debito residuo al 01/01 7.621.793,18 6.413.658,05  €       5.169.024,11 
Accensione di nuovi
prestiti

 €                           - 

Rimborso di prestiti 1.208.135,13 1.222.540,52  €       1.006.993,97 
Rinegoziazioni
altre cause  €                         - -22.093,42  €                           - 
Debito residuo al 31/12  €     6.413.658,05  €      5.169.024,11  €       4.162.030,14  

 
 
 
Titolo 5° - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
Si rinvia alla sezione di analisi della gestione di cassa. 
 
 
Titolo 7° - Uscite per conto terzi e partite di giro 

2015 2016 2017 2018
Impegnato Impegnato Impegnato Impegnato Assestato Impeg nato

1-Entrate per partite di 
giro € 2.216.429,92 € 2.418.460,04 € 2.372.301,60 € 2.592.246,89 € 5.078.000,00 € 2.945.944,63

2-Entrate per conto terzi € 691.018,67 € 263.691,35 € 289.987,13 € 256.745,41 € 800.000,00 € 264.284,67
Totale € 2.907.448,59 € 2.682.151,39 € 2.662.288,73 € 2.848.992,30 € 5.878.000,00 € 3.210.229,30

7 USCITE per conto 
terzi e partite di giro

2019

 
Per la natura delle spese, si rinvia ai commenti relativi alle entrate. 
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1.7.3 Il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate 
destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 
quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 
entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito: 
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione 
di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta 
non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock 
dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria. 
 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 
garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate 
derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 
esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in 
c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella 
spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si 
riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, 
l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore 
all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia 
possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 
31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
 
Il fondo pluriennale iscritto in entrata al 31/12/2019 è pari a: 

FPV 2019 

FPV – parte corrente € 142.910,92 

FPV – parte capitale € 4.604.425,40 

 
Nel corso del 2019 e durante l’operazione di riaccertamento dei residui, a fronte della 
cancellazione di impegni finanziati con il fondo pluriennale vincolato, effettuata dopo 
l’approvazione del rendiconto 2018, si è proceduto, come previsto dal principio applicato 
della contabilità finanziaria (punto 5.4), alla corrispondente rideterminazione in diminuzione 
dell’FPV per la somma complessiva di € 100.679,96 con corrispondente liberazione delle 
risorse a favore del risultato di amministrazione. 
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Le economie in questione, riferite ad impegni finanziati da entrate vincolate e/o accantonate, 
sono rappresentate nell’apposita colonna delle tabelle contenti le quote 
accantonate/vincolate  del risultato di amministrazione. 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa. 
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli 
esercizi successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la 
copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 
previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale 
nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale 
previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). 
Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio 
dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali 
non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 
l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  
e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di 
realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  
Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei 
SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel 
bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di 
competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera 
spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 
Importanti innovazioni hanno riguardato il fondo pluriennale vincolato nel corso del 2019. 
Le modifiche hanno riguardato la possibilità di mantenere le somme stanziate per il 
finanziamento del primo livello di progettazione delle opere pubbliche (studio di fattibilità 
tecnico economico) di importo superiore ad € 40.000,00, facendole confluire nell’FPV, 
ancorché non ancora impegnate, a condizione che siano state formalmente attivate le relative 
procedure di affidamento, con l’avvertimento che l’aggiudicazione definitiva debba avvenire 
entro l’esercizio successivo (diversamente le somme confluiranno nel risultato di 
amministrazione). 
La modifica ha riguardato anche la disciplina della costituzione dell’FPV per i lavori pubblici 
e le corrispondenti condizioni legittimanti. 
Le novità più rilevanti riguardano i seguenti aspetti: 
- la necessità che l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo 
programma triennale dei lavori pubblici (tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di 
lavori di valore compreso tra 40.000 e 100.000 euro); 
- la definizioni di quali spese, contenute nel quadro economico, se attivate prima dell’avvio 
della procedura di individuazione dell’appaltatore, possano consentire il mantenimento del 
quadro economico dell’opera nell’FPV (spese per l’acquisizione di terreni, espropri e 
occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle  strutture preesistenti, 
per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per 
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analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 
dell’intervento da parte della controparte contrattuale); 
- la possibilità di mantenere nell’FPV le somme dell’intero quadro economico in presenza di 
un ordinato svolgimento delle attività relative ai diversi livelli di progettazione, senza 
soluzione di continuità tra i diversi esercizi finanziari, ed infine, delle procedure di 
aggiudicazione dei lavori, anche qui con l’avvertenza che, qualora l’aggiudicazione definitiva 
non intervenga entro l’esercizio successivo, le corrispondenti somme confluiranno nel 
risultato di amministrazione. 
E’ stata poi riscritta la norma circa la possibilità di utilizzo dei ribassi d’asta per varianti 
dell’opera, legandola alla rideterminazione del quadro economico entro il secondo esercizio 
dalla stipula del contratto con l’appaltatore, confermando la norma già compresa nell’art. 6ter 
del D.L. n. 91/2017. 
 
Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, 
distinto tra parte corrente e parte capitale: 
 

FPV 2019 

FPV – parte corrente € 498.030,49 

FPV – parte capitale € 5.080.683,17 

 
Per la distribuzione del fondo pluriennale vincolato all’interno delle varie missioni, si rinvia 
al corrispondente allegato al rendiconto. 
 
 
1.7.4 Elenco degli interventi attivati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili. 
 
Di seguito si riporta l’elenco degli interventi di manutenzione straordinaria e degli acquisti in 
conto capitale, articolato secondo la differente natura delle risorse disponibili, nonché 
l’elenco dei lavori pubblici attivati nel corso del 2019. 
 

ENTRATE CORRENTI 
 

Particolare attenzione deve essere posta all'analisi delle entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non 
destinate al finanziamento delle spese correnti ed al rimborso dei prestiti. 
Le risorse correnti costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con 
modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni 
imputati agli esercizi successivi. 
 
Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la 
copertura è costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel 
bilancio di previsione per l’esercizio in corso di gestione.   
Nel 2019 il saldo positivo di parte corrente è stato pari ad € 1.244.296,92, così come indicato 
nel prospetto degli equilibri di bilancio di parte corrente. 
Una parte di tale saldo è stato destinato al finanziamento di spese di parte capitale, come di 
seguito indicato. 
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CAPITOLO IMPORTO IMPEGNATO  N. IMP. 
14201  €                               5.014,20  285 
14201  €                                   951,60  376 

18808  €                               18.300,00  391 

14212  €                               10.827,65  465 

12331  €                                 3.045,00  644 

12331  €                                 1.109,83  697 

14200  €                                 6.087,80  755 

12331  €                                 1.378,60  763 
42700  €                               27.366,73  894 
14211  €                                 1.549,41  953 
14250  €                                 8.771,80  994 
14340  €                               48.798,30  752 
17400  €                                 5.873,47  799 

     
  139.074,39  

 
Con riferimento agli esercizi compresi nel bilancio di previsione, costituisce copertura agli 
investimenti la quota del margine corrente che può considerarsi “consolidata”, di importo 
non superiore al minore valore tra: 
 la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e dell’accertamento di entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura 
a impegni; 
 la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi 
rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo del fondo di cassa e degli 
incassi di entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a pagamenti. 
Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi al 2019 (2020 e 
2021), al fine di garantire che la copertura sia credibile, sufficientemente sicura, non arbitraria 
o irrazionale, la copertura è costituita solo da quota parte del saldo positivo di parte corrente 
previsto per ciascun esercizio, e devono essere rispettate una serie di condizioni previste dal 
principio contabile generale della competenza finanziaria, specificate nel principio applicato 
della contabilità finanziaria (da 5.3.5 a 5.3.10).  
 
Per ciascun esercizio compreso nel bilancio di previsione successivo al 2019, tale saldo 
positivo è distinto nelle seguenti componenti: 

A) una quota di importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa 
registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti (limite previsto dal principio contabile 
generale n. 16, specificato dal principio applicato della contabilità finanziaria  n. 5.3.6), che 
consente di identificare la quota consolidata del margine corrente previsto in bilancio, 

B) una quota costituita dal 50% del margine corrente derivante dall’applicazione di 
nuove o maggiori aliquote fiscali e dalla maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, 
formalmente deliberate, 
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C) una quota derivante da riduzioni permanenti di spese correnti, già realizzate, 
risultanti da un titolo giuridico perfezionato. 

 
Il Comune di Finale Ligure non ha finanziato spese in conto capitale facendo ricorso alla 
quota consolidata del margine corrente. 
 

 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE (TITOLO 4) 

 
Tutte le spese in conto capitale sono state finanziate con entrate in conto capitale, avanzo di 
amministrazione e/o mezzi propri (avanzo economico). Non sono stati accesi mutui né 
utilizzate entrate da riduzioni di attività finanziarie. Pertanto si rinvia al successivo prospetto 
riepilogativo delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale. 
 
 
QUADRO DI RIEPILOGO DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO  
Si riporta infine il quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento delle spese in conto 
capitale finanziate nel 2019, anche riferiti al piano triennale delle opere pubbliche 2019-2021,  
ed investimenti provenienti da esercizi precedenti e traslati di competenza, nonché spese per 
incremento di attività finanziarie:  
 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
IMPEGNATO sulla 

competenza 2019 
IMPEGNATO 

RINVIATO AL 2020 

208 - MEZZI PROPRI 217.025,86 51.500,00 

LOCULI 19.495,68   

AVANZO 2.824.153,72 4.390.081,46 

CONTRIBUTI 287.690,98 841.591,36 

OOUU 704.008,91 284.101,71 

MONETIZZAZIONI 233.756,87 355.000,00 

RETROCESSIONI 4.600,00   

TOTALE TITOLO II  4.290.732,02 5.922.274,53 
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1.8 Entrate e spese non ricorrenti 

 
Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non 
ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a 
seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più 
esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia 
prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

- condoni (accertamenti in parte corrente); 

- gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

- entrate per eventi calamitosi; 

- alienazione di immobilizzazioni; 

- accensioni di prestiti; 

- i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono 
totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento; 

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

- le consultazioni elettorali o referendarie locali; 

- i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale; 

- gli eventi calamitosi; 

- le sentenze esecutive ed atti equiparati;  

- gli investimenti diretti; 

- i contributi agli investimenti 
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Di seguito si dettagliano le entrate e le spese non ricorrenti realizzatesi nel 2019: 

 

ENTRATE NON RICORRENTI   SPESE NON RICORRENTI  

     

TIPOLOGIA ACCERTAMENTI  TIPOLOGIA IMPEGNI 

Donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 56.158,05  Consultazioni elettorali o referendarie locali 12.364,38 

Condoni 0,00  Ripiano disavanzi aziende anni pregressi 0,00 

Recupero evasione tributaria 2.927.913,78  Eventi calamitosi 0,00 

Entrate per eventi calamitosi 0,00  oneri da contenzioso 50.657,79 

Alienazioni di immobilizzazioni 0,00  Investimenti diretti 0,00 

Accensione di prestiti 0,00  Contributi agli investimenti 0,00 

Contributi agli investimenti 0,00      

         

Sanzioni codice della strada 139.141,95      

Altre entrate* 44.780,06  Altre spese* 633.518,11 

         

     MEZZI PROPRI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 339.984,27 

     F.S.C ASSESTATO 2.247.996,01 

         

TOTALE 3.167.993,84  TOTALE 3.284.520,56 

     

DIFFERENZA (quando negativa le spese non 
ricorrenti superano le entrate non ricorrenti) -116.526,72    

     

Altre entrate*    Altre spese*   

rimborso danni da assicurazioni 44.780,06  Compensi per recupero evasione 28.654,74 

     Rimborsi sinistri 48.675,00 

     incarichi professionali tecnico 73.373,26 

     incarichi professionali urbanistica 33.885,46 

    
spese sostenute nel campo turistico NON finanziate 
dall'imposta di soggiorno 448.929,65 

        

tot. 44.780,06  tot. 633.518,11 

 

 

 

 

 

 



 116

 

2. ASPETTI ECONOMICI PATRIMONIALI 

 

2.1 - Criteri di formazione 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria 
dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la  
contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 
autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 
finanziaria) al fine di: 

• predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 
impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi 
movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

• consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le 
variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 
gestione); 

• permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione 
pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

• predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

• consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed 
economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

• conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 
portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 
singole amministrazioni pubbliche. 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio 
sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre 
quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più 
strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, 
trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi 
conseguiti. 

Il Comune di Finale Ligure ha provveduto alla rilevazione contabile dei fatti gestionali sotto 
tre aspetti: finanziario, economico e patrimoniale. 
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2.2 -  Il Conto Economico 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri 
di competenza economica.  

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri 
e ricavi/proventi. 

I proventi, cioè i componenti positivi del conto economico, correlati all’attività istituzionale 
sono di competenza economica dell’esercizio in cui si verificano le seguenti due condizioni: 

- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 
dall’amministrazione pubblica; 

- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 
sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 

I costi, cioè i componenti negativi del conto economico, derivanti dall’attività istituzionale 
sono correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il 
regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri derivanti dall’attività 
istituzionale, il principio della competenza economica si realizza: 

- per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni 
realizzati. L’associazione può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di 
assunzioni del flusso dei costi; 

- per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in 
mancanza di una più diretta associazione (tipico esempio è rappresentato dal processo di 
ammortamento); 

- per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni 
istituzionali o al tempo, ovvero perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo. 
economici negativi dell’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del 
principio della competenza economica dei fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica.  

La gestione comprende le operazioni attraverso le quali si vogliono realizzare le finalità 
dell’ente. I componenti negativi sono riferiti ai consumi dei fattori impiegati, quelli positivi 
consistono nei proventi e ricavi conseguiti in conseguenza dell’affluire delle risorse che 
rendono possibile lo svolgimento dei menzionati processi di consumo. 

Il conto economico comprende: 

(a) proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del bilancio, 
rettificati al fine di far partecipare al risultato della gestione solo i valori di competenza 
economica dell’esercizio; 

(b) le sopravvenienze e le insussistenze; 

(c) gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori 
patrimoniali modificandoli. 
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Il principio di valutazione applicato al conto economico è quello della competenza economica 
che, in base al sistema contabile adottato dall’Ente, ha portato: 

- ad una valutazione dei ricavi: ottenuta rettificando gli accertamenti di parte corrente del 
bilancio ed, in alcuni casi, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi economici, 
non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria; 

- ad una valutazione dei costi: conseguente a rettifiche degli impegni di parte corrente del 
bilancio ed, in alcuni casi, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi economici, 
non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria. Nel corso dell’esercizio i costi sono 
rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo 
di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le 
integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 
eventuali ratei passivi e risconti attivi.  

Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato 
economico dell’esercizio, si considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

- le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

- le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai 
fondi rischi ed oneri di competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono 
conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del 
rendiconto della gestione; 

- le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

- le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

- le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su 
ordinazione, incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

- le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e 
passivi di competenza economica dell’esercizio; 

- le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 
proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da 
contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad 
esempio sopravvenienze e insussistenze). 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati 
secondo criteri di competenza economica in base alle disposizioni del D.Lgs 118/2011. 

Per consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed 
economico-patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria misurano il valore 
monetario dei costi/oneri sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio. 

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il 
momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, 
salvo le eccezioni previste dal principio contabile concernente la contabilità economico-
patrimoniale, i ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase 
dell’accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con 
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la fase della liquidazione delle spese. Con particolare riferimento a questo ultimo punto, 
nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese 
liquidabili di cui al principio applicato della contabilità finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate 
cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. Pertanto, in corrispondenza agli 
impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di 
competenza finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità 
economico patrimoniale, è effettuata la registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, 
che consente di attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorché non 
liquidate, alla  competenza economica dell’esercizio. 

Si riportano di seguito i risultati sintetici esposti nel conto economico al 31/12/2019. 

CONTO ECONOMICO 2019
RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 
componenti positivi e negativi della gestione) 427.537,49 -€          
RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA 
ATTIVITA' FINANZIARIA 44.135,67 -€            

RETTIFICHE di attività finanziarie 10.121,37  €            

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 18.787,04  €            

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 442.764,75 -€          

IMPOSTE 326.832,53 -€          
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 769.597,28 -€           

Il risultato dell’esercizio può essere analizzato scomponendo la gestione complessiva 
dell’ente in tre aree distinte, al fine di evidenziare: 

Il risultato della gestione ovvero la differenza fra componenti positivi e negativi della 
gestione, pari a complessivi € - 769.597,28 è determinato per differenza tra le risorse acquisite 
attraverso i trasferimenti da altri enti o generate dall’esercizio dell’autonomia tributaria e 
tariffaria riconosciuta al Comune, da un lato, e gli oneri ed i costi sostenuti per il 
funzionamento della struttura comunale e per l’erogazione dei servizi, dall’altro. 

Componenti positivi della gestione: 

I proventi corrispondono agli accertamenti di entrata, scorporando l’IVA a debito per le 
attività gestite in regime di impresa. 

L’importo più consistente è costituito dai proventi da tributi, seguito da proventi da 
trasferimenti e contributi. Nel Conto economico sono collocati in questa area anche i ricavi 
delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici, determinati da canoni di locazione, 
di occupazione spazi ed aree pubbliche e di concessione di servizi pubblici. Nei proventi 
derivanti dalla gestione dei beni relativi alle concessioni cimiteriali sono incluse le sole quote 
di competenza dell’esercizio, mentre sono state sospese le quote di competenza economica di 
successivi esercizi. 

I proventi da trasferimenti e contributi comprendono la quota annuale di contributi destinati 
alla realizzazione di investimenti diretti (A3b), rilevata per un importo proporzionale alle 
quote di ammortamento delle immobilizzazioni finanziati da contributi pubblici, per la parte 
corrispondente ai costi rilevati nel medesimo conto economico, in modo da ottenere la 
“sterilizzazione” della quota di ammortamento dell’investimento medesimo. 
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Per l’annualità 2019 gli “ammortamenti attivi/ricavi pluriennali“ sono pari ad € 17.849,55 e si 
riferiscono esclusivamente agli investimenti finanziati da terzi e già entrati in ammortamento 
nel patrimonio dell’Ente. 

Nei contributi agli investimenti (A3c), è contabilizzato l’importo corrispondente ai contributi 
agli investimenti destinati alla concessione di contributi agli investimenti a favore di altri 
enti,   che costituiscono un onere di competenza economica del medesimo esercizio (per 
l’annualità 2019 pari ad € 128.828,11) 

Si precisa che, per la quota non corrispondente a costi contabilizzati nel conto economico, i 
contributi accertati sulla competenza dell’esercizio 2019 sono stati rilevati tra i risconti 
passivi, alla voce EII1.  

Si segnala, infine, che le concessioni cimiteriali sono imputate pro-quota, portando a risconto 
passivo la parte non di competenza dell’esercizio; per l’annualità 2019 i risconti passivi 
hanno subito un incremento pari all’accertamento in entrata di tali proventi (€ 13.410,00), ed 
un decremento pari al ricavo pluriennale relativo all'esercizio 2019 (€ 4.673,96) 

Gli accertamenti effettuati a valere della voce del piano finanziario E.3.05.99.02.001 “Fondi 
incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016)” non determinano la formazione di 
ricavi. La liquidazione degli impegni correlati a tale entrate, assunti a carico degli 
stanziamenti di spesa riguardanti gli incentivi tecnici e il fondo risorse finanziarie di cui 
all’articolo 113, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, non determina la formazione di costi. 

 

Componenti negativi della gestione: 

I costi sono commisurati alle spese liquidabili nell’esercizio di riferimento. 

Nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese 
liquidabili di cui al principio applicato della contabilità finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate 
cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. Pertanto, in corrispondenza agli 
impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di 
competenza finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità 
economico patrimoniale, è effettuata la registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, 
che consente di attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorché non 
liquidate, alla  competenza economica dell’esercizio. 

Tali operazioni determinano i costi d’esercizio in corrispondenza degli impegni di spesa di 
parte corrente al netto dell’IVA a credito per le attività gestite in regime d’impresa e rettificati 
in funzione dei risconti segnalati dalla contabilità analitica. 

Particolari annotazioni devono essere segnalate con riferimento agli ammortamenti, 
quantificati applicando alle consistenze di inventario al 31/12/2019 le percentuali indicate 
dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale, indicate 
nella sottostante tabella: 

Tipologia beni Coefficiente 
annuo 

Tipologia beni Coefficiente 
annuo 

Mezzi di trasporto stradali 
leggeri 

20% Equipaggiamento e vestiario 20% 
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Mezzi di trasporto stradali 
pesanti 

10%   

Automezzi ad uso specifico 10% Materiale bibliografico 5% 
Mezzi di trasporto aerei 5% Mobili e arredi per ufficio 10% 
Mezzi di trasporto marittimi 5% Mobili e arredi per alloggi e 

pertinenze 
10% 

Macchinari per ufficio 20% Mobili e arredi per locali ad 
uso specifico 

10% 

Impianti e attrezzature  5% Strumenti musicali  20% 
Hardware 25% Opere dell’ingegno – 

Software prodotto 
20% 

Fabbricati civili ad uso 
abitativo commerciale 
istituzionale  

2%   

Gli ammortamenti per le immobilizzazioni materiali ed immateriali, che non trovano 
riscontro nella contabilità finanziaria, ammontano ad € 3.222.191,34. 

Svalutazione delle immobilizzazioni. Sono rilevate in tale voce le perdite durevoli di valore 
delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, ai sensi dell’art.2426, comma 1, n. 
3 del codice civile e dei principi contabili dell’OIC in materia (n. 16, n. 24 e n. 20); le 
svalutazioni rilevate nel conto economico 2019 si riferiscono alla diminuzione del valore 2019 
di alcune partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie rispetto al valore 2018. 

 
Svalutazione dei crediti di funzionamento. L’accantonamento rappresenta l’ammontare della 
svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli 
derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Il valore dell’accantonamento al fondo 
svalutazione crediti è determinato almeno dalla differenza tra il valore del fondo crediti di 
dubbia e difficile esazione, riferito ai crediti  riguardanti i titoli da 1 a 4 delle entrate, 
accantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto ed il valore del fondo 
svalutazione crediti nello stato patrimoniale di inizio dell’esercizio, al netto delle variazioni 
intervenute su quest’ultimo nel corso dell’anno, compresi gli accantonamenti relativi ai 
crediti stralciati dalle scritture finanziarie nel corso dell’esercizio. L’accantonamento può 
essere effettuato per un importo superiore a quello necessario per rendere il fondo 
svalutazione crediti pari all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L’accantonamento registrato a conto economico ammonta ad € 2.373.113,29. 
Si evidenzia che l’accantonamento registrato quale componente negativo di reddito per 
l’annualità 2019 supera di € 125.117,28  l’importo stanziato nel bilancio 2019 (2.247.996,01)       
a pari titolo, comportando un peggioramento del risultato economico derivante dalla 
gestione 2019.  

 
Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo, valutate secondo i criteri 
di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile, in sede di scritture di assestamento: non risultano 
movimentate 

 
Accantonamenti ai fondi costi futuri e ai fondi rischi. Tali voci costituiscono uno dei 
collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale. Gli 
accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo 
stesso importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-
patrimoniale, esclusi gli accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria in attuazione 
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dell’art. 21 della legge n.  175 del 2016 e dell’art. 1, commi 551 e 552 della legge n.  147 del 
2013 (fondo società partecipate), con riferimento alle partecipazioni valutate con il metodo 
del patrimonio netto previsto dai principi 6.1.3 a) e 6.1.3 b) che produce sul risultato 
economico i medesimi effetti del fondo: tali accantonamenti ammontano ad € 316.462,56. 

Si fa presente che il principio contabile allegato 4/3 stabilisce che Gli accantonamenti 
confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso importo dei 
corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-patrimoniale, esclusi gli 
accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria in attuazione dell’art. 21 della legge n. 175 
del 2016 e dell’art. 1, commi 551 e 552 della legge n. 147 del 2013 (fondo società partecipate). 
Il fondo perdite società partecipate accantonato nelle scritture della contabilità finanziaria 
non è automaticamente accantonato nelle scritture della contabilità economico patrimoniale 
con riferimento alle partecipazioni valutate con il1 metodo del patrimonio netto previsto dai 
principi 6.1.3 a) e 6.1.3. 

Per il 2019 l’accantonamento complessivo a fondo rischi ed oneri è infatti pari a complessivi € 
1.319.251,09 a fronte di un accantonamento ad avanzo pari a complessivi € 1.319.561,99 (la 
differenza è appunto relativa all’accantonamento di cui sopra). 
 
Oneri e costi diversi di gestione. È una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri e i 
costi della gestione di competenza economica dell’esercizio non classificabili nelle voci 
precedenti. Comprende i tributi diversi da imposte sul reddito e IRAP. 

 

Il risultato della gestione finanziaria si compone dai proventi ed oneri finanziari, i proventi 
sono per la remunerazione dei debiti contratti a finanziamento degli investimenti dell’ente, 
inoltre, vi affluiscono i dividendi distribuiti dalle società partecipate e gli interessi attivi; nelle 
rettifiche di valore delle attività finanziarie confluiscono gli adeguamenti di valore delle 
attività patrimoniali con particolare riferimento alla valutazione delle partecipazioni 
detenute dall’Ente. 

Il valore iscritto a patrimonio è pari al valore del patrimonio netto societario per la 
percentuale di partecipazione detenuta (facente riferimento all’ultimo bilancio approvato 
dalle Società partecipare con data 31/12/2018), per un valore complessivo di € 10.050.951,13. 

E’ importante rilevare che tra le partecipazioni del Comune è stata inserita la Fondazione 
Tommaso Pertica per il valore del patrimonio netto rilevato al 31/12/2018 (€ 991.259,00). 

Tale incremento di valore del patrimonio attivo non ha generato un ricavo di pari importo, a 
livello prudenziale, infatti, si è applicato quanto previsto nel principio contabile allegato 3 
“Sono iscritte nello stato patrimoniale anche le partecipazioni al fondo di dotazione di enti 
istituiti senza conferire risorse, in quanto la gestione determina necessariamente la 
formazione di un patrimonio netto attivo o passivo. In deroga ai documenti OIC n. 17 e n. 21 
le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione di enti che non hanno valore di 
liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di 
dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 
controllante/partecipante, sono rappresentate tra le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo 
patrimoniale e, come contropartita, per evitare sopravvalutazioni del patrimonio, una quota 
del patrimonio netto è vincolata come riserva non disponibile.” 
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La scrittura in partita doppia effettuata non ha generato incremento del risultato economico, 
che avrebbe potuto riportare l’Ente in utile di esercizio, ma semplicemente la creazione di 
una riserva non disponibile all’interno del patrimonio netto dell’Ente.Tali riserve sono 
utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o partecipato. 

Il risultato della gestione straordinaria, determinato dai componenti di reddito non 
riconducibili alle voci precedenti o perché estranei alla gestione caratteristica dell’ente (quali 
le plusvalenze da dismissioni di beni). 

Proventi e oneri straordinari 

Sono indicate tra i proventi straordinari: 

a) sopravvenienze attive ed insussistenze del passive dovute alla cancellazione di debiti 
insussistenti già contabilizzati nel conto del patrimonio dell’esercizio precedente, cioè 
i minori residui passivi ed i maggiori residui attivi rilevabili dal bilancio finanziario, 
pari ad € 375.148,95; 

b) sopravvenienze attive dovute all’iscrizione di alcuni valori nelle immobilizzazioni 
dell'attivo patrimoniale, provenienti da movimenti finanziari di esercizi precedenti, 
pari ad € 51.589,96; 

c) sopravvenienze attive dovute ad altri ricavi di tipo non ordinario per € 5.566,15; 

d) proventi da trasferimenti in conto capitale per € 12.876,15. 

Le plusvalenze patrimoniali, determinate dalla differenza positiva tra il valore di alienazione 
dei beni patrimoniali e il rispettivo valore contabile (costo storico al netto delle quote di 
ammortamento già calcolate), nel 2019 non risultano. 

I proventi da permessi di costruire destinati al finanziamento delle spese correnti, negli 
esercizi in cui è consentito, non risultano per il Ns. Ente. 

Sono indicati tra gli oneri straordinari: 

a) le insussistenze dell’attivo rappresentate dalla cancellazione di crediti già iscritti nel 
conto del patrimonio e riconosciuti insussistenti in sede di riaccertamento dei residui: 
nel 2019 risultano registrate insussistenze dell’attivo per € 227.162,12 ; 

b) i trasferimenti in conto capitale contabilizzati al titolo II della spesa che in realtà 
generano un costo, pari ad € 4.600,00 (trattasi della retrocessione dei loculi); 

c) insussistenze attive dovute alla cancellazione di alcuni valori iscritti nelle 
immobilizzazioni dell'attivo patrimoniale, provenienti da movimenti finanziari di 
esercizi precedenti, pari ad € 35.048,80; 

d) insussistenze dell’attivo e sopravvenienze del passivo derivanti da rettifiche apportate 
alle scritture IVA al fine della corretta iscrizione tra i crediti dell’attivo circolante del 
credito IVA da dichiarazione annuale 2019 per complessivi € 53.048,70; 

e) sopravvenienze passive dovute a costi di tipo non ordinario per € 8.380,48. 
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Il risultato dell’esercizio è pari ad € - 769.597,28, al netto delle imposte. 

E’ rilevante sottolineare che il risultato di esercizio negativo della gestione 2019 derivante 
dalla contabilità economica è, come lo scorso anno, associato ad un risultato della gestione 
finanziaria corrente pienamente positivo. 

Tale situazione è dovuta principalmente a quattro fattori che riguardano la 
contabilizzazione di alcune voci in contabilità finanziaria diversamente da quanto rilevato 
in contabilità economico patrimoniale: 

• l’avanzo di amministrazione, applicato in parte corrente nei modi previsti 
dall’ordinamento contabile, non rileva come entrata ai fini della contabilità economico 
patrimoniale, e quindi non genera un ricavo, mentre viene conteggiata tra le entrate 
valide nella contabilità finanziaria; in particolare si evidenzia che la quota di avanzo 
applicato alla spesa corrente 2019 risulta essere pari ad € 566.867,32: tale operazione ha 
pertanto generato costi che non hanno trovato, nel conto economico, il corrispondente 
ricavo che lo ha finanziato (l’avanzo di amministrazione non viene considerato 
ricavo), di qui la generazione di una perdita secca per lo stesso importo; 

• i maggiori accantonamenti previsti nell’avanzo di amministrazione 2019  rispetto al 
Rendiconto 2018 relativi alle passività potenziali, agli accantonamenti obbligatori ed ai 
rischi, rilevano sulla gestione finanziaria 2019 limitatamente ad € 51.789,53, mentre 
prevedono un costo di esercizio rilevante in contabilità economico patrimoniale per 
complessivi € 316.462,56 (con un ulteriore costo pari ad € 264.673,03); 

• i maggiori accantonamenti previsti nell’avanzo di amministrazione 2019  rispetto al 
Rendiconto 2018 relativi al fondo svalutazione crediti rilevano sulla gestione 
finanziaria 2019 limitatamente ad € 2.247.996,01, mentre prevedono un costo di 
esercizio rilevante in contabilità economico patrimoniale per complessivi € 
2.373.113,29, (con maggior costo pari ad € 125.117,28); 

• i proventi da permessi di costruire, come previsto dal principio relativo alla contabilità 
economico patrimoniale, non vengono considerati come un ricavo ma vanno 
obbligatoriamente accantonati a riserve (per un minor ricavo pari ad € 649.715,46); 

Si evidenzia, inoltre che, l’avanzo di amministrazione in contabilità finanziaria può 
considerarsi equiparabile alle riserve disponibili iscritte in contabilità economico 
patrimoniale; l'utilizzo o l'implementazione delle riserve avviene attraverso la 
destinazione del risultato di esercizio. Ad esempio, la perdita dell’esercizio 2018, pari a 
complessivi - € 1.398.409,05, veniva coperta mediante utilizzo delle riserve da Risultati 
Economici derivanti da esercizi precedenti per € 649.122,07 e delle riserve da permessi di 
costruire per € 749.286,98 

Di fatto l’utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione in contabilità 
finanziaria, detiene le stesse caratteristiche dell’utilizzo delle riserve disponibili in 
contabilità economico-patrimoniale, senza intaccare la solidità dell’ente sino alla 
concorrenza delle stesse, tanto è vero che, anche a fronte di una perdita di esercizio nel 
2019, il patrimonio netto dell’ente è comunque aumentato rispetto al 2018. 
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Infine si espone il trend storico dell’ultimo triennio relativo ai principali aggregati economici. 

CONTO ECONOMICO
2017 2018 2019

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 
componenti positivi e negativi della gestione) 181.083,32 -€          1.710.812,09 -€    427.537,49 -€     

RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA 
ATTIVITA' FINANZIARIA 66.511,85 -€            60.760,51 -€         44.135,67 -€       

RETTIFICHE di attività finanziarie 70.358,79  €            52.557,66  €         10.121,37  €       

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 1.961.772,67  €       651.231,95  €       18.787,04  €       

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.784.536,29  €       1.067.782,99 -€    442.764,75 -€     

IMPOSTE 324.069,91 -€          330.626,06 -€       326.832,53 -€     
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.460.466,38  €       1.398.409,05 -€    769.597,28 -€     

IMPORTI NEL TRIENNIO 

 

2.3 Lo Stato Patrimoniale 

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla 
contabilità economica e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, 
evidenziando le variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

Il patrimonio dell’Ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e 
passivi, suscettibili di valutazione; il risultato patrimoniale dell'Ente viene contabilmente 
rappresentato come differenziale, determinando la consistenza netta della dotazione 
patrimoniale. 

Gli inventari, risultano aggiornati grazie ad un sistema di rilevazioni anche informatiche, che 
consentono l’aggiornamento sistematico degli stessi, allo stato dell’effettiva consistenza del 
patrimonio. 

I criteri applicati per la valutazione delle attività e passività del patrimonio comunale sono 
quelli stabiliti dal D.Lgs. n.118/2011 dall’art. 230 del D.Lgs. n°267/2000, contestualmente ai 
criteri della prudenza, della continuazione dell’attività, della veridicità e correttezza, di cui 
alle regole ed ai principi di contabilità generale. 

Strumento della contabilità patrimoniale sono gli inventari relativi alle attività e passività del 
patrimonio. 

Il conto del patrimonio è stato redatto recependo dati ed informazioni provenienti dalla 
contabilità economica, ed evidenziando quanto segue: 

ATTIVO: 

• Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti 
tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 
immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 
dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

• le immobilizzazioni vengono indicate al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

PASSIVO: 
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• le entrate per le concessioni pluriennali (es. concessioni cimiteriali sui loculi) ed i contributi 
agli investimenti che hanno finanziato le immobilizzazioni vengono contabilizzate nei 
risconti passivi per la quota non di competenza dell'esercizio e ridotte anno per anno, 
imputando tra i ricavi del conto economico (alla voce proventi da trasferimenti e contributi) 
una quota pari alla percentuale di ammortamento dei beni patrimoniali alla cui realizzazione 
hanno contribuito (è la cosiddetta operazione di “sterilizzazione degli investimenti” che 
consente di non far gravare sulla determinazione delle tariffe dei servizi le quote di 
ammortamento relative a beni realizzati con capitali di terzi); 

• gli oneri di urbanizzazione che finanziano spese di investimento, in ossequio ai nuovi 
principi contabili, sono contabilizzati nel patrimonio netto quale quota delle riserve da 
permessi di costruire. 

CONTI D'ORDINE: 

nei conti d’ordine sono stati registrati gli impegni relativi al fondo pluriennale vincolato in in 
quanto trattasi di impegni  in fase di realizzazione nei prossimi esercizi. 

Si riporta di seguito i risultati sintetici esposti nello Stato Patrimoniale al 31/12/2019. 

VOCI DI SINTESI DELL'ATTIVO 2019
 Immobilizzazioni immateriali 96.771,40

 Immobilizzazioni materiali 84.239.035,92

 Immobilizzazioni finanziarie 10.050.951,13

 Rimanenze
 Crediti 5.815.080,57

 Attività finanziarie non immobilizzate
 Disponibilità liquide 12.421.971,01

 Ratei e risconti attivi 1.039,34

Totale 112.624.849,37

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO 2019
Patrimonio netto 98.987.494,67

Fondo per rischi ed oneri 1.319.251,09

Trattamento di fine rapporto
Debiti 10.961.064,11

Ratei e risconti attivi 1.357.039,50

Totale 112.624.849,37  

Lo stato patrimoniale dell'esercizio 2019 chiude con un incremento della propria consistenza 
finale rispetto a quella iniziale, come di seguito dettagliata: 

 

Voci del patrimonio netto movimentate 2018 2019  differenza   
2.1.1.2.1.1.1 - Fondo di dotazione 49.323.862,73 49.323.862,73 0,00 

2.1.2.1.3.1.1 - Avanzi (disavanzo) portati a nuovo 10.519.127,88 10.519.127,88 0,00 
2.1.2.3.1.1.1 - Riserve da permessi di costruire 11.576.913,25 12.226.628,71 649.715,46 
2.1.2.4.2.1.1 - Riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 23.518.418,12 23.679.317,70 160.899,58 
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2.1.2.4.3.1.1 - Riserve indisponibili derivanti da 
partecipazioni senza valore di liquidazione 0,00 991.259,00 991.259,00 
2.1.3.5.1.1.1 - Altri conferimenti di capitale a enti 
pubblici n.a.c. 3.177.795,51 3.016.895,93 -160.899,58 
2.1.4.1.1.1.1 - Risultato economico dell'esercizio   -769.597,28 -769.597,28 

Totali 98.116.117,49 98.987.494,67 871.377,18 

 

La variazione non corrisponde al risultato di esercizio in quanto la contabilizzazione delle 
entrate per permessi di costruire non avviene più come ricavi sospesi ma come riserva di 
capitale (così come chiarito dalla Commissione Arconet nel resoconto del 28/09/2016): 
pertanto si espone nella tabella sottostante la riconciliazione della variazione patrimoniale 
con quella del conto economico. 

E’ importante rilevare che tra le partecipazioni del Comune è stata inserita per la prima volta 
la Fondazione Tommaso Pertica, per il valore del patrimonio netto rilevato al 31/12/2018 (€ 
991.259,00); con il criterio della massima prudenza, non si è provveduto a registrare un ricavo 
di pari importo nel conto economico, ma ad effettuare direttamente un accantonamento alle 
riserve indisponibili del valore di contabilizzazione della fondazione, tale accantonamento ha 
comportato un inevitabile differenza tra la variazione del patrimonio netto e quella del 
risultato di esercizio 2019. 

 

R ico n cilia z io n e  tra  v a ria z io n e  p a trim o in ia le  
e  co n to  e co n o m ico  (d e v e  d a re  z ero )

2 0 1 9

R isu lta to  e co n o m ico  d e ll 'e se ciz io -7 6 9 .5 9 7 ,2 8

a cca n to n a m e n to  a  r iserv e  d a  E n tra te  p e r  
p e rm e ssi d i co stru ire

6 4 9 .7 1 5 ,4 6

a cca n to n a m e n to  a  r iserv e  d a  v a lu taz io n e  d i 
p a rtec ip a z io n i sen z a  v a lo re  d i liq u id a z io n e

9 9 1 .2 5 9 ,0 0

T o ta le 8 7 1 .3 7 7 ,1 8

P a tr im o n io  n e tto  a l 0 1 / 01 / 2 0 1 9 9 8 .1 1 6 .1 1 7 ,4 9

P a tr im o n io  n e tto  a l 3 1 / 12 / 2 0 1 9 9 8 .9 8 7 .4 9 4 ,6 7

V a ria z io n e 8 7 1 .3 7 7 ,1 8

 

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine 
esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

LE ATTIVITÀ sono esposte in ordine decrescente di liquidità, in relazione all’arco temporale 
necessario affinché ciascuna forma di impiego si trasformi, senza perdite, in risorse 
monetarie: 

• l’attivo immobilizzato, costituito dai beni immobili (fabbricati, terreni, ecc…) e mobili di 
proprietà dell’ente, nonché dalle partecipazioni e dai crediti a medio-lungo termine; 
rappresenta la parte di capitale impiegato per un arco temporale di medio-lungo periodo. 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra 
le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 
immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 
dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 
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L’inventario dei beni dell’Ente aggiornato al 31/12/2019 ha generato le risultanze delle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali riportate nell’attivo patrimoniale, le stesse 
comprendono gli incrementi di valore delle singole immobilizzazioni, le nuove acquisizioni, 
le dismissioni nonché gli ammortamenti ed alcune correzioni di valore contabilizzate anche 
nel conto economico. 

Si distinguono in particolare, le immobilizzazioni immateriali, le immobilizzazioni materiali 
e le immobilizzazioni finanziarie. 

Immobilizzazioni immateriali: 

a) I costi capitalizzati (costi d’impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e 
pubblicità, immobilizzazioni in corso e acconti, altre immobilizzazioni immateriali. 
migliorie e spese incrementative su beni di terzi, usufrutto su azioni e quote acquisite 
a titolo oneroso, oneri accessori su finanziamenti, costi di software applicativo 
prodotto per uso interno non tutelato 

b) b) I diritti di brevetto industriale (anche se acquisiti in forza di contratto di licenza), i 
diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno (compreso il software applicativo 
giuridicamente tutelato), le concessioni, le licenze, i marchi ed i diritti simili (compreso 
il know-how giuridicamente tutelato)  

c) L’avviamento  

d) Diritti reali di godimento e rendite, perpetue o temporanee 

e) Immobilizzazioni in corso: le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del 
patrimonio dell’ente costituito da cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non 
ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora utilizzabili 
da parte dell’ente.  

Immobilizzazioni Materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili 
e indisponibili: alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere 
fisicamente esistenti presso l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri soggetti 
sulla base di formali provvedimenti assunti dall’ente. 

Tutti i beni, mobili e immobili, qualificati come “beni culturali”, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 
42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, o “beni soggetti a tutela”, ai sensi 
dell’art. 139 del medesimo decreto,  non vengono assoggettati ad ammortamento. 

6.1.3 Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla 
base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di 
chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli. 

Per quanto riguarda le partecipazioni, sia azionarie che non azionarie, la valutazione deve 
avvenire con il metodo del patrimonio netto. Qualora ciò non sia possibile, per l’impossibilità 
di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono iscritte al costo 
di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita 
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cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del 
patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della 
capogruppo. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui 
all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio 
netto  dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definitiva. 

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del D.Lgs. 118/2011, la presente relazione 
sulla gestione allegata al rendiconto indica che  il criterio di valutazione adottato per tutte le 
partecipazioni azionarie e non azionare in enti e società controllate e partecipate è il metodo 
del patrimonio netto. 

SOCIETA' O CONSORZIO 
PERCENTUALE DI 
PARTECIPAZIONE 

PATRIMONIO 
NETTO  della 

Società 

PATRIMONIO DEL 
COMUNE 

TPL Linea S.r.l. 4,335%       8.727.445,00 378.334,74 

Soc. Consortile PROMOFINALE 45,000%                          -                             -   

FINALE AMBIENTE 99,100%             894.962,00        886.907,34 

BANCA ETICA 0,010%         93.701.718,00         9.370,17 

IPS 1,550%              110.309,00 1.709,79 
 I.R.E. 0,048%          2.133.445,00 1.024,05 

Soc. Consortile PONENTE CONGRESSI 10,000%                13.985,00 1.398,50 

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DI SCARICO DEL 
SAVONESE S.P.A. 

4,668%        36.744.535,19 7.780.947,54 

FONDAZIONE TOMMASO PERTICA              991.259,00             991.259,00 

FONDAZIONE FAMIGLIA BARACCO  Non pervenuto Non pervenuto 

 

• L’attivo corrente, costituito: 

1) dai crediti e dai titoli che non costituiscono immobilizzazioni. 

Crediti di funzionamento. I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato 
patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le 
quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 
corrispondenza tra i residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 
attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Nello Stato patrimoniale, il Fondo svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo, 
in quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce.. 
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Tra i crediti di funzionamento viene iscritto anche il credito IVA da inserire nella 
dichiarazione annuale 2019. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Le azioni e i titoli detenuti per la 
vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il costo di acquisizione e il 
presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.  

Disponibilità liquide costituite dal fondo finale di cassa e dai depositi bancari. 

2) dai risconti, in quanti assimilabili alle liquidità differite i ratei ed i risconti attivi. 

LE PASSIVITÀ si riferiscono alle fonti di finanziamento, esposte in ordine decrescente di 
esigibilità, ossia in funzione delle rispettive scadenze: 

• il patrimonio netto, che ha scadenza illimitata essendo costituito dalle risorse proprie 
dell’ente (netto patrimoniale), dalle riserve (riserve indisponibili, da risultato economico di 
esercizi precedenti, da capitale, da permessi di costruire per la parte destinata al 
finanziamento degli investimenti, e dal risultato economico dell’esercizio). 

Il patrimonio netto all’interno di un’unica posta di bilancio, alla data di chiusura del bilancio, 
é articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione: Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio 
netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente. Il fondo di dotazione può essere 
alimentato mediante destinazione degli risultati economici positivi di esercizio sulla base di 
apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della gestione.  

b) riserve: le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è 
primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa 
apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, istituite a decorrere dal 2017, 
che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e 
culturali o delle altre voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite. 

Tali riserve indisponibili sono le seguenti: 

1) “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, 
di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo 
patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni. 
Ammontano ad € 23.679.317,70, valore da considerare sempre complessivamente con il fondo 
di dotazione, a suo tempo costituto dal valore dei beni demaniali ed indisponibili. 

I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e 
ss. Sono indisponibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come ”beni culturali” ai 
sensi dell’art. 2 del D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio che, se di 
proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i 
beni patrimoniali indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, 
effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall’ordinamento. Per i  beni demaniali e 
patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di assestamento,  il fondo 
di riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all’ammortamento di 
competenza dell’esercizio, attraverso una scrittura di rettifica del costo generato 
dall’ammortamento; 
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2) “altre riserve indisponibili”, costituite: 

2a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno 
valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo 
di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 
controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente 
controllato o partecipato ed ammontano ad € 991.259,00; 

2b. dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto riserve 
vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo.  

Le riserve saranno alimentate mediante destinazione del risultato economico positivo di 
esercizio, con apposita successiva delibera del Consiglio in occasione dell’approvazione del 
rendiconto della gestione. 

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

Per quanto attiene alla costituzione delle riserve indisponibili relative ai beni demaniali,  
patrimoniali e culturali, è stata costituita per l'importo di € 23.679.317,70,  

• i fondi rischi e oneri è costituito dal fondo rischi per spese legali, dall'accantonamento per 
aumenti CCNL e per l'indennità di fine mandato del Sindaco, voci per le quali si trova 
riscontro nella parte accantonata dell’avanzo di amministrazione; nel fondo è inoltre 
compresa la somma accantonata relativa ad eventuali quote di patrimonio netto negativo 
delle società partecipate. 

• i debiti in essere alla fine dell’esercizio, distinti in: 

Debiti da finanziamento. Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio 
dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i 
pagamenti per rimborso di prestiti. 

Debiti verso fornitori. I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato 
patrimoniale solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le 
quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del 
principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui passivi 
diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei debiti di funzionamento. I debiti sono 
esposti al loro valore nominale. 

Debiti per trasferimenti e contributi. 

Altri Debiti. 

• Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. I ratei e risconti sono iscritti e valutati in 
conformità a quanto precisato dall’art. 2424 - bis, comma 6, codice civile. I ratei passivi 
sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno 
manifestazione finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per 
competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi o 
premi di assicurazione con liquidazione posticipata). 

I Risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in 
quanto di competenza di futuri esercizi. 
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La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 
prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono 
rettificati rispettivamente con l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da 
rinviare alla competenza dell’esercizio successivo. 

Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti comprendono la quota non di 
competenza dell’esercizio rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è 
stato accertato, e sospesa alla fine dell’esercizio. Annualmente i proventi sospesi sono ridotti 
attraverso la rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di 
importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo 
all’investimento. 

Infine si riporta il trend storico dell’andamento dei principali aggregati patrimoniali. 

V O C I  D I  S I N T E S I  D E L L 'A T T I V O
2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9

  Im m o b i l i z z a z i o n i  i m m a te r i a l i 6 0 .5 9 4 ,7 4 1 3 8 .9 6 0 ,5 4 9 6 .7 7 1 ,4 0

  Im m o b i l i z z a z i o n i  m a te r i a l i 8 3 .4 5 4 .2 7 1 ,7 3 8 3 .2 2 6 .9 0 8 ,0 2 8 4 .2 3 9 .0 3 5 ,9 2

  Im m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e 8 .9 7 6 .4 2 0 ,8 6 9 .0 2 8 .9 7 8 ,5 2 1 0 .0 5 0 .9 5 1 ,1 3

 R i m a n e n z e
 C r e d i t i 1 1 .0 9 3 .6 3 6 ,0 8 7 .3 4 1 .3 6 0 ,9 6 5 .8 1 5 .0 8 0 ,5 7

 A t t i v i tà  f i n a n z i a r i e  n o n  i m m o b i l i z z a te
 D i s p o n i b i l i tà  l i q u i d e 1 1 .0 7 8 .8 8 5 ,9 9 1 3 .5 9 7 .6 9 3 ,3 6 1 2 .4 2 1 .9 7 1 ,0 1

 R a te i  e  r i s c o n ti  a t t i v i 1 .6 3 3 ,7 5 1 .0 2 2 ,9 6 1 .0 3 9 ,3 4

T o ta le 1 1 4 .6 6 5 .4 4 3 ,1 5 1 1 3 .3 3 4 .9 2 4 ,3 6 1 1 2 .6 2 4 .8 4 9 ,3 7

V O C I  D I  S I N T E S I  D E L  P A S S I V O
2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9

P a tr i m o n i o  n e tto 9 8 .7 6 5 .2 3 9 ,5 6 9 8 .1 1 6 .1 1 7 ,4 9 9 8 .9 8 7 .4 9 4 ,6 7

C o n fe r i m e n ti 7 7 8 .8 0 8 ,5 4 1 .0 0 2 .7 8 8 ,5 3 1 .3 1 9 .2 5 1 ,0 9

D e b i t i 1 4 .7 0 5 .5 7 6 ,0 5 1 3 .3 3 6 .8 6 2 ,2 7 1 0 .9 6 1 .0 6 4 ,1 1

R a te i  e  r i s c o n ti  a t t i v i 4 1 5 .8 1 9 ,0 0 8 7 9 .1 5 6 ,0 7 1 .3 5 7 .0 3 9 ,5 0

T o ta le 1 1 4 .6 6 5 .4 4 3 ,1 5 1 1 3 .3 3 4 .9 2 4 ,3 6 1 1 2 .6 2 4 .8 4 9 ,3 7

I M P O R T I  N E L  T R I E N N I O  

I M P O R T I  N E L  T R I E N N I O  
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3. I RISULTATI CONSEGUITI 

 
 

Il Comune di Finale Ligure, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL ha approvato, 
con deliberazione di C.C. n. 27 del 13/06/2014 il Programma di mandato per il periodo 2014_ 
– 2019, dando così avvio al ciclo di gestione della Performance. Attraverso tale atto di 
Pianificazione, sono state definite nr. 8 aree di intervento strategico che rappresentano le 
politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da 
realizzare nel corso del mandato. 

Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono 
state così denominate: 

 
 

 
La Giunta Comunale con deliberazione n. 1 del 03/01/2019 ha inoltre approvato il 

Piano esecutivo di gestione 2019-2021. 
Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale ha rendicontato al 

Consiglio Comunale con delibera del C.C. n. 59 del 30/07/2019  lo stato di attuazione dei 
programmi di mandato. Il monitoraggio relativo allo stato di attuazione della 
programmazione rappresenta infatti il presupposto necessario per la programmazione 
futura. 
 
3.1 Analisi dei risultati per programma 
 
Con la presente relazione si presentano i risultati finali dell’azione intrapresa nel corso del 
2019: in particolare sono riportate le risultanze della verifica effettuata dai Dirigenti sullo 
stato di attuazione dei programmi suddivisi per programmi di bilancio. 
 
Si veda allegato. 
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3.2  Analisi dei servizi resi alla collettività. 
 
Il compito fondamentale dell’amministrazione è quello di garantire il soddisfacimento dei 
bisogni dei cittadini. Per far questo, l’amministrazione offre determinati servizi alla comunità 
locale. 
Il problema delle amministrazioni è rappresentato dal fatto che l’Ente agisce in un regime di 
scarsità di risorse, rispetto a quelle previste, per poter erogare tutti i servizi che i cittadini 
richiedono. 
L’amministrazione deve quindi puntare a raggiungere un equilibrio tra il soddisfacimento 
della domanda di servizi dei cittadini e le risorse impiegate per l’erogazione di tali servizi. 
In questa parte si presentano una serie di indicatori relativi all’erogazione dei servizi che ne 
valutano l’efficacia e l’efficienza. 
La valutazione di tali indicatori deve tener presente che i servizi erogati possono essere di tre 
tipologie, ognuna caratterizzata da una particolare forma di finanziamento: 

• servizi cosiddetti “istituzionali”: generalmente gratuiti e finanziati unicamente con 
risorse dell’Ente; 

• servizi a domanda individuale: finanziati in parte da risorse dell’Ente ed in parte 
pagati dall’utente, 

• servizi a carattere produttivo: tendenti al pareggio o alla produzione di utili. 
 
Nella presentazione di tali indicatori si utilizza l’indicazione dei servizi prevista dalla 
normativa, in materia di certificazione del conto del bilancio. 
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Andamento storico indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi indispensabili 
dell'ente. 
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Andamento storico indicatori di efficacia, di efficienza e dei proventi dei servizi a 
domanda individuale dell'ente. 
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Andamento storico indicatori di efficacia, di efficienza e proventi dei servizi diversi 
dell'ente 
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4. ULTERIORI INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE 

 

Si riportano di seguito le altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste 
dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 
 
4.1 Equilibri costituzionali. 

La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti 
originariamente dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita tra gli stati 
membri dell’Unione Europea, dalle disposizioni contenute nel Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE), ed in ultimo dal Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e 
sulla governance nell'Unione economica e monetaria, stipulato il 2 marzo 2012 (e ratificato 
dall’Italia con legge 23 luglio 2012, n. 114), ha subito nel tempo numerose evoluzioni, 
vincolando in maniera rilevante le attività degli enti. 

Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare 
attuazione  alle  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247  del  2017  e  n.  101  del  2018,   
ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, 
in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire 
dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  rispetto  delle  sole 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione  dei 
sistemi contabili).   Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che 
tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 

La legge di bilancio è poi intervenuta modificando e/o eliminando numerose sanzioni 
relative agli anni passati, anche nei confronti degli enti in dissesto finanziario o in piano di 
riequilibrio pluriennale, ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 244 e degli articoli 243-bis e 
seguenti  TUEL, disponendo, tra l’altro, al comma 827, la disapplicazione del divieto di 
assunzione di personale per le amministrazioni comunali che hanno rinnovato i propri 
organismi nella tornata elettorale del giugno 2018.  

Infine il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019 ha aggiornato gli 
schemi di bilancio e di rendiconto (allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per 
quanto attiene al vigente prospetto di “Verifica degli equilibri”, sono inseriti, tra le 
componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo  stanziamento  
del fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non  impegnati  ma  
destinati  a  confluire  nelle  quote  accantonate  e  vincolate  del  risultato  di  
amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili incide, 
naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 

Il citato decreto ha disposto che i nuovi allegati, validi già per il consuntivo 2019, hanno 
tuttavia per tale annualità solo valore conoscitivo. 

La commissione Arconet ha chiarito in data 11/12/2019 che, con riferimento alle modifiche 
apportate dal DM del Ministero dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli 
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equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di 
competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli 
equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) 
svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 
relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire 
un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 
dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, 
anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, 
anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, 
in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al 
mancato rispetto. 

Oltre a tale equilibrio da rispettare, occorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che 
disciplina le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le 
spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, è 
tuttora in vigore.  

Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei conti, con la questione di massima n. 
20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito che le disposizioni introdotte dalla Legge 
costituzionale n. 243/2012, tese a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti in ambito europeo e strutturati 
secondo le regole comunitarie, coesistono con le norme aventi fonte nell’ordinamento 
giuridico-contabile degli enti territoriali, per garantire un complessivo equilibrio di tipo 
finanziario.  

La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, applicabile 
per analogia anche all’esercizio 2019, mediante un’analisi della normativa costituzionale, che 
l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della legge n. 243, anche 
quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti 
(art. 10, comma 3, legge n. 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e 
nazionale, e non a livello di singolo ente. 

Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi della Legge n. 
145/2018, si rinvia all’apposita sezione, di cui si richiamano in questa sezione le risultanze: 

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA: €  4.335.057,36 

-  W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO: € 1.417.353,1 (per l’anno 2019 solo con valore 
conoscitivo) 

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO: € 843.506,0  (per l’anno 2019 solo con valore conoscitivo) 

 

A fini informativi, tuttavia, si verificano anche, a livello di singolo ente (anche se non 
obbligatori) i vincoli di finanza pubblica di cui alla Legge n. 243/2012: è stato pertanto 
costruito un apposito prospetto per la verifica del conseguimento del saldo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come modificato ai sensi dell'articolo 10 
della legge n. 243/2012, in aderenza a quanto previsto dalle sentenze della Corte 
costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, con integrazione nel prospetto dell’avanzo di 
amministrazione. 

Da tale prospetto si evince che il Comune di Finale Ligure consegue un risultato di 
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competenza tra entrate finali e spese finali positivo con riferimento all’esercizio 2019. 

 
C O M P E T E N Z A

2 0 1 9

A A )  A v a n z o  d i  a m m in i s t r a z io n e ( + ) 4 . 2 9 1 . 4 1 1 , 3 7

A 1 )  F o n d o  p lu r i e n n a le  v in c o la t o  d i  e n t r a t a  p e r  s p e s e  c o r r e n t i  ( + ) 1 4 2 . 9 1 0 , 9 0

A 2 )  F o n d o  p lu r i e n n a le  v in c o la t o  d i  e n t r a t a  i n  c o n t o  c a p i t a l e   a l  n e t t o  d e l l e  
q u o t e  f i n a n z ia t e  d a  d e b i t o  ( + ) 4 . 6 0 4 . 2 7 5 , 4 0

A 3 )  F o n d o  p lu r i e n n a le  v in c o la t o  d i  e n t r a t a  p e r  p a r t i t e  f i n a n z ia r ie ( + ) 0 , 0 0

A )  F o n d o  p lu r ie n n a le  v i n c o la t o  d i  e n t r a t a  ( A 1  +  A 2  +  A 3 ) ( + ) 4 . 7 4 7 . 1 8 6 , 3 0
B )  T i t o l o  1  -  E n t r a t e  c o r r e n t i  d i  n a t u r a  t r i b u t a r ia ,  c o n t r i b u t iv a  e  
p e r e q u a t i v a ( + ) 1 9 . 4 8 0 . 9 7 8 , 3 0

C )  T i t o lo  2  -  T r a s f e r im e n t i  c o r r e n t i   v a l id i  a i  f i n i  d e i  s a ld i  f in a n z a  p u b b l i c a  ( + ) 1 . 9 9 8 . 0 0 2 , 2 5

D )  T i t o lo  3  -  E n t r a t e  e x t r a t r i b u t a r i e ( + ) 4 . 4 1 3 . 2 8 1 , 1 5

E )  T i t o l o  4  -  E n t r a t e  i n  c / c a p i t a le ( + ) 1 . 2 9 1 . 8 2 6 , 9 6

F )  T i t o lo  5  -  E n t r a t e  d a  r i d u z io n e  d i  a t t i v i t à  f in a n z ia r i e ( + ) 0 , 0 0

G )   S P A Z I  F I N A N Z I A R I  A C Q U I S I T I   ( 1 ) ( + ) 0 , 0 0

H 1 )  T i t o l o  1  -  S p e s e  c o r r e n t i  a l  n e t t o  d e l  f o n d o  p lu r i e n n a le  v i n c o la t o ( + ) 2 1 . 0 7 6 . 9 2 1 , 1 0

H 2 )   F o n d o  p lu r ie n n a le  v i n c o la t o  d i  p a r t e  c o r r e n t e ( + ) 4 9 8 . 0 3 0 , 4 9
H 3 )  F o n d o  c r e d i t i  d i  d u b b ia  e s ig ib i l i t à  d i  p a r t e  c o r r e n t e  ( 2 ) ( - ) 0 , 0 0
H 4 )  F o n d o  c o n t e n z io s o  ( d e s t i n a t o  a  c o n f l u i r e  n e l  r i s u l t a t o  d i  
a m m in is t r a z io n e ) ( - ) 0 , 0 0
H 5 )  A l t r i  a c c a n t o n a m e n t i  ( d e s t i n a t i  a  c o n f lu i r e  n e l  r i s u l t a t o  d i  
a m m in is t r a z io n e )  ( 3 ) ( - ) 0 , 0 0
H )  T i t o lo  1  -  S p e s e  c o r r e n t i  v a l i d e  a i  f in i  d e i  s a ld i  d i  f i n a n z a  p u b b l ic a  
( H = H 1 + H 2 - H 3 - H 4 - H 5 ) ( - ) 2 1 . 5 7 4 . 9 5 1 , 5 9

I 1 )  T i t o l o  2  -  S p e s e  i n  c /  c a p i t a le  a l  n e t t o  d e l  f o n d o  p lu r i e n n a le  v in c o la t o ( + ) 4 . 2 9 0 . 7 3 2 , 0 0
I 2 )  F o n d o  p lu r i e n n a le  v i n c o la t o  in  c / c a p i t a l e  a l  n e t t o  d e l l e  q u o t e  
f i n a n z ia t e  d a  d e b i t o  ( + ) 5 . 0 8 0 . 6 8 3 , 1 0
I 3 )  F o n d o  c r e d i t i  d i  d u b b ia  e s ig i b i l i t à  i n  c / c a p i t a le  ( - ) 0 , 0 0
I 4 )  A l t r i  a c c a n t o n a m e n t i  ( d e s t in a t i  a  c o n f l u i r e  n e l  r i s u l t a t o  d i  
a m m in is t r a z io n e )  ( 2 ) ( - ) 0 , 0 0
I )  T i t o lo  2  -  S p e s e  i n  c / c a p i t a le  v a l id e  a i  f i n i  d e i  s a ld i  d i  f in a n z a  p u b b l i c a   
( I = I 1 + I 2 - I 3 - I 4 ) ( - ) 9 . 3 7 1 . 4 1 5 , 1 0
L 1 )  T i t o l o  3  -  S p e s e  p e r  i n c r e m e n t o  d i  a t t i v i t à  f in a n z ia r i a  a l  n e t t o  d e l  
f o n d o  p lu r i e n n a le  v in c o la t o ( + ) 2 0 . 5 9 2 , 2 0

L 2 )  F o n d o  p lu r i e n n a le  v i n c o la t o  p e r  p a r t i t e  f i n a n z ia r ie  ( + ) 0 , 0 0

L )  T i t o lo  3  -  S p e s e  p e r  in c r e m e n t o  d i  a t t i v i t à  f i n a n z ia r i a  ( L = L 1  +  L 2 ) ( - ) 2 0 . 5 9 2 , 2 0
M )  S P A Z I  F I N A N Z I A R I  C E D U T I ( 1 )

( - ) 0 , 0 0

( N )  E Q U I L I B R I O  D I  B I L A N C I O   A I  S E N S I  D E L L 'A R T I C O L O  9  D E L L A  
L E G G E  N .  2 4 3 / 2 0 1 2  ( 3 ) 5 . 2 5 5 . 7 2 7 , 4 4
( N = A A + A + B + C + D + E + F + G - H - I - L - M )

E Q U I L I B R I O  E N T R A T E  F I N A L I  -  S P E S E  F I N A L I

3 )  L 'e n t e  è  in  e q u i l i b r i o  d i  b i la n c io  a i  s e n s i  d e l l 'a r t i c o lo  9  d e l l a  le g g e  n .  2 4 3  d e l  2 0 1 2  s e  l a  s o m m a  
2 )  I  f o n d i  d i  r i s e r v a  e  i  f o n d i  s p e c ia l i  n o n  s o n o  d e s t in a t i  a  c o n f l u i r e  n e l  r i s u l t a t o  d i  a m m in i s t r a z io n e .  
1 )  G l i  s p a z i  f in a n z ia r i  a c q u i s i t i  o  c e d u t i  a t t r a v e r s o  i   p a t t i  r e g io n a l i z z a t i  e  n a z io n a l i   s o n o  d i s p o n ib i l i  
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4.2 Analisi per indici 

In questo paragrafo si presentano una serie di indicatori generali applicati al rendiconto, che 
permettono di comprendere in modo intuitivo l’andamento della gestione nell'anno. 

 

Parametri per l’individuazione delle condizioni di Ente strutturalmente deficitario  

Gli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n. 267/2000 stabiliscono che, solo gli Enti dissestati e quelli in 
situazione strutturalmente deficitarie sono sottoposti ai controlli centrali previsti dalle vigenti 
norme sulle piante organiche, sulle assunzioni e sui tassi di copertura del costo dei servizi. 

Tra gli Enti in stato di dissesto rientrano quelli che sono nella condizione di non poter 
garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili e quelli che hanno debiti 
liquidi ed esigibili non dotati di valida copertura finanziaria con mezzi di finanziamento 
autonomi senza compromettere lo svolgimento delle funzioni e dei servizi essenziali. 

Il Decreto del Ministero dell’Interno del 28.12.2018 ha approvato i parametri obiettivi, 
applicabili a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio 
finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020, basati sugli 
indicatori di bilancio - individuati all’interno del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio”, di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, approvato con decreto 
del Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015 – ai quali sono associate, per ciascuna 
tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà. 

 

Rientrano invece tra gli Enti in situazione strutturalmente deficitaria quelli che dal conto 
consuntivo presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, evidenziate dagli 
otto parametri approvati con il citato Decreto del Ministero dell’Interno del 28.12.2018. 

I controlli centrali scattano quando risultano eccedenti almeno la metà dei parametri fissati. Il 
Comune di _______ si trova / non si trova (scegliere l’opzione) in stato di dissesto e, quanto ai 
parametri ministeriali rilevatori di una situazione strutturalmente deficitaria, si riscontra il 
rispetto della normativa ministeriale, come viene dimostrato dalla seguente tabella: 

 

Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie 
 

    SI     NO 
          
1) Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale 

e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 
  

 
  x 

         
2) Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 

previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% 
  

 
  x 

         
3) Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 

0 
  

  
  x 
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4) Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%       x 
         
5) Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 

dell'esercizio) maggiore dell’1,20% 
  

  
  x 

         
6) Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%      x 
         
7) [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 

(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 
0,60% 

  
 

  
x 

         
8) Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al 

totale delle entrate) minore del 47% 
  

  
  x 
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Indicatori della gestione. 
 
Di seguito si rappresentano gli indicatori di bilancio riferiti al triennio 2017-2019, al fine di 
comprendere l’andamento nel tempo della gestione. 
 
Indicatori finanziari ed economici generali – triennio 2017 – 2019 
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Indicatori dell’entrata – triennio 2017 - 2019: 

 
 
 
4.3 Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 
I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione 
consiliare garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  
altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui 
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere  
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3,  
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. La garanzia fideiussoria può 
essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, 
comma 1,  lettera  e),  per  l'assunzione  di  mutui  destinati  alla realizzazione delle opere di 
cui all'articolo 116, comma 1.  In  tali casi i comuni, le province e le città metropolitane 
rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di    ammortamento da corrispondersi da 
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parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in 
funzione dell'opera ed in misura non superiore alla  propria  quota  percentuale  di 
partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere  
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art.  3,  
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre  2003,  n.  350,  per l'assunzione  di  mutui   
destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi,  
su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il 
soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle 
esigenze della collettività locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi 
alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.  
Il Comune di Finale Ligure non ha prestato garanzie fidejussorie. 
 
4.4 Oneri e impegni finanziari risultanti al 31/12/2019, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata. 
 
La relazione al Rendiconto, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
o ai contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli 
oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 
da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 
 
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
4.5 Elenco dei propri enti ed organismi strumentali. 
 
L’ente ha i seguenti enti strumentali.  
FONDAZIONE TOMMASO PERTICA 

FONDAZIONE FAMIGLIA BARACCO 

 
 
 
4.6 Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale. 
 
Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente alla data del 
31/12/2019: 

SOCIETA' O CONSORZIO 
PERCENTUALE DI 
PARTECIPAZIONE 

TPL Linea S.r.l. 4,335% 

Soc. Consortile PROMOFINALE 45,000% 

FINALE AMBIENTE 99,100% 
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BANCA ETICA 0,010% 

IPS 1,550% 
 I.R.E. 0,048% 

Soc. Consortile PONENTE CONGRESSI 10,000% 

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO 
DEL SAVONESE S.P.A. 

4,668% 

 
4.7 Gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate.  
 
Si riporta nella tabella sottostante l’informativa sugli esiti della verifica dei crediti e debiti 
reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate, asseverata dai 
rispettivi organi di revisione, nella quale viene data evidenzia analitica delle eventuali 
discordanze. 
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4.8 Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti.  
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4.9 Elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
 
Non presenti. 
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4.10 Spese di personale 

La programmazione del fabbisogno di personale, approvata con deliberazione di G.C. n. 
222/2018, è stata improntata al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, 
previsto dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 

Nel corso del 2019 la normativa relativa alle assunzioni è stata fortemente rivista: in 
particolare l’art. 14-bis del D.L. 4/2019 comma 5-sexies ha previsto che per il triennio 2019- 
2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le 
regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità 
assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo 
verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo 
restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che 
producono il relativo turn-over. 

L’art. 35-bis del D.L. 4 ottobre 2018 n. 113 ha inoltre previsto, al fine di rafforzare le attività 
connesse al controllo del territorio e di potenziare gli interventi in materia di sicurezza 
urbana, per i comuni che nel triennio 2016-2018 hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di 
finanza pubblica, la possibilità nell'anno 2019, di assumere a tempo indeterminato personale 
di polizia municipale, nel limite della spesa sostenuta per detto personale nell'anno 2016, 
stabilendo altresì che le cessazioni nell'anno 2018 del predetto personale non rilevano ai fini 
del calcolo delle facoltà assunzionali del restante personale. 

Inoltre i resti utili per la determinazione delle capacità assunzionali complessive vanno 
definiti in relazione all’ultimo quinquennio, anziché all’ultimo triennio, come disposto dal  
dall’art. 14-bis, comma 1, lett. a), D.L. n. 4 del 2019. 

Pertanto la programmazione del personale è stata successivamente rivista in relazione anche 
alle novità normative di cui sopra, con le deliberazioni di Giunta Comunale nn. 27/2019, 
43/2019, 148/2019. 

In particolare, nel corso del 2019 sono state attuate le seguenti attività: 

- assunzione di 1 assistente sociale in mobilità da altro Ente 
- assunzione di 1 assistente sociale a tempo determinato per il “Fondo contrasto 

povertà” 
- assunzione di 1 dirigente tecnico a tempo determinato art. 110 Tuel 
- assunzione di 6 agenti di polizia municipale 
- assunzione di 1 geometra cat. C 
- assunzione di 4 agenti di polizia municipale stagionali 
per le altre assunzioni sono state avviate le procedure concorsuali in convenzione con 
altri Comuni limitrofi. 
 

Ai sensi del comma 557, art.1, Legge n.296/2006 (finanziaria 2007) gli enti sottoposti ai 
vincoli del patto di stabilità interno devono assicurare la riduzione della spesa di personale. 

Tale limite, come disposto dal D.L. 90/2014, è determinato dalla media triennale 2011/2013. 

Dal triennio 2011-2013 è stato escluso l’esercizio 2012 e computando due volte il dato 2011, 
come indicato dalla deliberazione n.16/2009 della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie 
ed all’applicazione dei nuovi principi contabili, in quanto il Comune di Finale Ligure è stato 
ente sperimentatore della nuova contabilità armonizzata. 
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Tale limite ammonta ad € 4.660.105,40. 

Il dato del costo del personale è determinato, a partire dal 2006, con riferimento a quanto 
previsto dalla circolare n.9 del 17 febbraio 2006 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Con riferimento alla riduzione della spesa di personale, le voci di spesa impegnate nell’anno 
2019, come considerate dalla circolare n.9 del 17/02/2006 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e dalla deliberazione n.16/2009 della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie, 
ammontano ad €.4.093.325,09, quindi importo inferiore al valore medio sopra indicato. 

Il Comune di Finale Ligure è stato pertanto rispettoso della normativa relativa al 
contenimento della spesa di personale nell’anno 2019. 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2019, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art. 23, comma 2, 
del D.Lgs. 75/2017 il quale prevede che "a decorrere dal 1 gennaio 2017 l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche a livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art.1, 
comma 2 del D.lgs.165/2001 non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2016”. 

Nel computo della spesa di personale 2019 (altre spese incluse e altre spese escluse) il 
Comune è tenuto ad includere tutti gli impegni che, secondo il nuovo principio della 
competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio, siano 
stati imputati all’esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 2018 e precedenti 
rinviate al 2019; mentre dovrà escludere quelle spese che, venendo a scadenza nel 2019, 
dovranno essere imputate all’esercizio successivo (Corte dei Conti sezione regionale per il 
Controllo regione Molise delibera 218/2015)   

La spesa di personale impegnata nell’anno 2019 risulta così ripartita: 
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LIMITE DI SPESA = TRIENNIO 2011-2012-2013:   € 4.660.105,40 
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4.11 Verifica rispetto obbligo di contenimento spese 

Rispetto al contenimento della spesa si richiamano i tagli previsti da: 

- art.6 del D.L. 78/2010, convertito nella L. 122/2010; 

- art. 5 del, convertito con modificazioni nella L. 135/2012; 

- art. 1 commi 138, 141, 146 e 147 della L. 228/2012 (cd. Legge di Stabilità 2013); D.L. 95/2010. 

In fase di predisposizione di bilancio sono stati stabiliti i limiti agli stanziamenti di bilancio 
tali da garantire il rispetto dei limiti sopra richiamati e durante la gestione si è svolta una 
costante attività di monitoraggio delle spese effettivamente impegnate. 

In conformità alla sentenza della Corte costituzionale n. 139/2012 che chiarisce che ogni ente 
Ente al fine di soddisfare il vincolo di legge può definire autonomamente gli importi e le 
percentuali di riduzione sulla singola voce di spesa e il parere n. 7/2011 reso dalla Corte dei 
conti, Sezione Regionale della Liguria con il quale viene chiarito che i tagli di cui al citato art. 
6 del D.L. n. 78/2010, non devono – in virtù del principio di autonomia di cui all’art. 114 
della Costituzione – essere operati singolarmente per ogni singola voce di spesa ma devono 
essere determinati con riferimento all’ammontare complessivo delle spese, previste dal citato 
articolo, lasciando alla discrezionalità dell’ente locale la valutazione delle scelte operative. 

L’eliminazione dei vincoli per le mostre organizzate dagli enti locali, incondizionatamente, è 
disposta dall’art. 22, comma 5-quater, del DL n. 50/17. 

Con riferimento alle spese informatiche, ogni acquisto di beni e servizi è avvenuto attraverso 
gli strumenti di negoziazione messi a disposizione da Consip, ai sensi del comma 512 e 
seguenti della Legge 208/2015. 

Nella tabella sottostante sono dimostrati i vincoli, ed il loro rispetto nel corso del 2019. 

Tipologia di spesa Normativa Base di calcolo 
% di taglio 

disposta 

Importo massimo 
stanziabile a 

bilancio 
Impegnato 
definitivo 

Rendiconto anno 

Studi e consulenze 
D.L. 101/13 
art.1 c.5 2013   72%  €                 -    0 

Spese per compenso organo di revisione  
D.L. 244/16 
art. 13 c. 1 

Rendiconto anno 
2009 € 8.099,52 10% € 7.289,57 11.059,01 

Rendiconto anno Relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e 
rappresentanza  

D.L. 78/10 
art. 6 c. 8 2009 € 39.760,46 80% € 7.952,09 3.523,42 

Rendiconto anno 

Sponsorizzazioni 
D.L. 78/10 
art. 6 c. 9 2009   100%  €                 -    0 

Rendiconto anno 

Missioni 
D.L. 78/10 
art. 6 c. 12 2009 € 9.208,45 50% € 4.604,23 3.923,70 

Rendiconto anno 

Formazione 
D.L. 78/10 
art. 6 c. 12 2009 € 44.200,00 50% € 22.100,00 16.961,00 

Rendiconto anno Acquisto, manutenzione, noleggio, 
esercizio autovetture, acquisto buoni taxi 

D.L.66/2014 
art. 15 2011 € 8.690,09 70% € 2.607,03 7.785,74 

   Totale  € 44.552,92 € 43.252,87 
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Dal 2016 il taglio previsto per i mobili e gli arredi non è più applicabile ai Comuni. 

Si segnala che con decorrenza 2020, le normative vincolistiche relative alle spese di cui sopra 
sono state disapplicate per gli enti locali a norma dell’art. 57 del D.L. 124/2019.  

 

4.12 Indice di tempestività dei pagamenti 

L'indicatore di tempestività dei pagamenti è un parametro introdotto e disciplinato dall’art. 8 
D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/06/2014, n. 89, e dal 
DPCM 22 settembre 2014, che ne ha definito le modalità di calcolo e di pubblicazione sul sito 
dell’Amministrazione, alla sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’indicatore è definito in termini di ritardo medio di pagamento ponderato in base 
all'importo delle fatture, per cui il calcolo dello stesso va eseguito inserendo: 

al NUMERATORE - la somma dell'importo di ciascuna fattura pagata nel periodo di 
riferimento moltiplicato per i giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura 
stessa e la data di pagamento ai fornitori; 

al DENOMINATORE - la somma degli importi di tutte le fatture pagate nel periodo di 
riferimento. 

Il risultato di tale operazione determinerà l'unità di misura che sarà rappresentata da un 
numero che corrisponde a giorni. 

Tale numero sarà preceduto da un segno - (meno), in caso di pagamento avvenuto 
mediamente in anticipo rispetto alla scadenza della fattura. 

Si riportano di seguito l’indicatore di tempestività dei pagamenti di cui al DPCM 22/09/2014 
e l’importo annuale dei pagamenti effettuati oltre la scadenza. 

Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2019:                     1,73 

Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza: euro         5.377.700,16 

Ammontare complessivo del debito residuo commerciale al 31-12-2019 63.278,54 

Numero delle imprese creditrici 68 

                        Il responsabile finanziario 

             Selene PREVE 

 


